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Presidenza del vice presidente C A RRA R O

P R E S I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

P I T T E L L A, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri~
diana del giorno precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Autorizzazione di spesa per la costruzione
di alloggi di servizio per il personale mili-
tare e disciplina delle relative concessio-
ni» (1342) (Approvato dalle Commissioni
permanenti riunite 7ae 9a della Camera dei
deputati)

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Autorizzazione di spesa per la costruzione
di alloggi di servizio per il personale mili~
tare 'e disciplina delle relative concessioni»,
già approvato dalle Commissioni permanen-
ti riunite 7a e 9" della Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Margotto.

Ne ha facoltà.

M A R G O T T O. Signor Presidente, ono-
revoli rappresentanti del Governo, onorevo~
li colleghi, nel dichiarare brevemente le ra~
gioni del nostro voto sul provvedimento in
discussione teniamo conto che al suo atti~
va questo testo di legge ha un iter di lavoro
assai laborioso che ha visto impegnate per
altre un anno le Commissioni difesa e lavori
pubblici della Camera, sulla base di un'inda-
gine conoscitiva, le quali hanno concluso con
un accordo ed un voto unitario.

La procedura d'urgenza per trasformare
questo provvedimento in legge operante del~
lo Stato con un voto positivo del Senato ha
voluto cogliere oltre a questo dato di fatto
due esigenze fondamentali: queHa di non
aggiungere ad un ritardo storico di mancato
intervento altri ritardi e quella del collega~
mento con la legge sul piano decennale per
l'edilizia residenziale, già approvata dai due
rami del Parlamento.

n nostro giudizio su questo testo di legge,
se considerato come deve essere considerato
un primo intervento di un programma più
complessivo che riguarda anche i livelli de~
gli stanziamenti, pur consapevoli dei suoi
limiti, è sostanzialmente positivo. Riteniamo
che rappresenti concretamente un atto legi~
slativo importante e assai significativo sia
per le risposte immediate che dà al proble-
ma annoso degli alloggri. di servizio per i mi~
litari, sia per le indicazioni e gli impegni di
immediata prospettiva che pone al Governo
per affrontare nel suo insieme in modo ade-
guato il problema degli alloggi per i militari
e superare definitivamente uno stato di in~
feriorità e di discriminazione che tuttora esi~
ste nei confronti dei militari stessi e dei di-
pendenti della difesa in materia di alloggi.

Questo provvedimento, è giusto sottoli~
nearIo, coglie di certo alcune delle esigenze
dei militari, anche se non tutte. Infatti con
l'intervento previsto si creano condizioni
nuove, più favorevoli per la mobilità del
personale militare e di conseguenza questo
risponde ad esigenze funzionali delle forze
armate, problema che abbiamo sentito più
volte sotto1ineato anche da parte dei capi
di stato maggiore. Si riducono i molti disa~
gi anche economici dei militari soggetti nel-
la loro carriera ad una media di trasferi~
menti non inferiore ai dieci. Si supera il gra-
ve disordine presente nell'attuale normativa
e inoltre con questo nuovo intervento a fa-
vore delle forze armate il rapporto tra so-
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cietà civile e forze armate si salda ulterior-
mente nel rapporto tra doveri e diritti di
fronte allo Stato e alle istituzioni.

Un altro fatto significativo è che il prov-
vedimento non si presenta isolato ma si in-
quadra in uno sforzo generale di program-
mazione che viene compiuto nel campo del-
l'edilizia e che ha già trovato risposte concre-
te attuative con l'approvazione di alcune im-
portanti leggi quali la 10, la 513 del 1977,
l'equo canone e il piano decennale per l'edi-
lizia residenziale. Questo non significa, oc-
corre precisado, che questo provvedimento
debba essere considerato aggiuntivo al pia-
no decennale per l'edilizia residenziale, ma
al contrario ha una sua validità e funzione
specifica ed è chiamato ad operare in una
dimensione diversa dal passato con strumen-
ti tecnici aggiornati.

I limiti negativi in questo testo di legge
ci sono e sono consistenti tanto più se si
considera il ritardo con cui si affronta il
problema degli alloggi ai militari. Alcuni li-
miti che dovranno essere superati al più
presto sono già sottolineati in un ordine del
giorno in aggiunta alla relazione di presen-
tazione del testo di legge del senatore De
Zan, ma credo sia giusto ricordarli breve-
mente perchè attorno a questi dati negativi
occorre vi sia un impegno aggiornato del
Governo e del Parlamento. E questi dati si
possono riassumere nella mancata agevola-
zione per i militari di accedere anche alla
proprietà della casa perchè le stesse coope-
rative costituite fra i dipendenti delle far
ze armate non sono in condizioni di proce-
dere alla costruzione degli edifici a causa
del mancato adeguamento del contributo
annuo concesso, rimaS/to fermo al4 per cen-
to; contributo del tutto insufficiente a copri-
re gli attuali tassi globali di interesse per i
mutui fondiari. Se si vuole mettere in moto
il meccanismo occorre aggiornare al più pre-
sto i Livelli di intervento adeguandoli alla

!

realtà di oggi.
Altri limiti sono da considerarsi per quan-

to riguarda gli utenti delle case ex INCIS.
Certo occorre cogliere il dato positivo del
riconoscimento della possibilità di permaner-
vi da parte degli utenti. Ma anche qui occor-
re riconoscere il limite che è quello di non

aver previsto la possibilità di riscatto degli
appartamenti ex INCIS da assegnare in go-
dimento al peI'sonale.

Riteniamo che il nodo debba essere sciol-
to positivamente al più presto perchè anche
in questa direzione abbiamo una domanda
pressante ed una esigenza di correzione.

Inoltre non si è data nessuna risposta al-
l'annoso e non meno grave problema degli
alloggi demani ali non di servizio. Da questa
parte abbiamo avuto una serie di sollecita-
zioni come parlamentari a valutare meglio
questo problema. È stato detto che si tratta
di un primo intervento e che altri interven-
ti dovranno far seguito. E credo che in que-
sto impegno deve essere compreso anche
questo aspetto importante che non è stato
affrontato nella legge.

Ma se si vuole concretamente affrontare
complessivamente il problema della casa ai
militari e cogliere nel contempo le esigenze
nuove delle forze armate occorre operare
anche qui con urgenza per soiogliere in po-
sitivo il nodo del demanio che solo in parte
è affrontato nel testo della legge. E non vor-
remmo che con questo intervento previsto
dalla legge si considerasse esaurito il com-
plesso problema del demanio. Credo che
questo problema debba essere affrontato in
termini tali da conoscere meglio le esigenze
più generali delle forze armate e del paese
per sapere quanto non è più utilizzabile ai
fini militari sia per la parte che riguarda il
demanio in aree, sia per quanto riguarda il
demando in immobj¡li, fOrI1elI1domappe re-
gionali sulla disponibilità di aree e di im-
mobili da poter utilizzare diversamente in
un rapporto con le regioni e gli enti locali,
valutando tra l'altro la possibilità di permu-
te con vantaggi reciproci. E in questa dire-
zione alcuni segni si sono già avuti con l'im-
pegno ~ bisogna riconoscerlo ~ anche da

parte del Ministro della difesa, ma occorre
che si vada verso una programmazione orga-
nica per recepire tutte le disponibilità. Su
questo terreno ci sono stati, dicevo, degli
impegni ma credo che si debbano appunto
cogliere tutte le esigenze urgenti che ci so-
no in questo campo e dare risposte concrete.

Sui limiti di questo provvedimento e sugli
impegni che si ritengono necessari da parte
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del Governo per risolvere il problema è sta-
to presentato, unito alla relazione, un ordi-
ne del giorno da parte della Commissione
del Senato. La preoccupazione che dobbiamo
avere, conoscendo la cOlJIlplessità della mate-
ria e l'urgenza dell'intervento, è quella del
rispetto dei tempi di attuazione della legge.
Considero molto importante quello che è
previsto nell'articolo 3 di questa legge che
impegna il Ministro della difesa a presen-
tare annualmente alle Camere una relazione
sullo stato di attuazione del programma e
dunque qui vi è anche un controllo da parte
del Parlamento.

Ma io credo, e concludo, che il contributo
migliore può venire da parte del Governo nel
rispettare l'impegno a promuovere gli stru-
menti legislativi necessari per estendere l'in-
tervento a favore della casa pelI' i mìlita¡ri per
realizzare quella piena parità di diritti con
gli altri cittadini che oggi non esiste; que-
sto significa aggiornare il tipo di intervento
finanziario che, se pur consistente e positi-
vo nei suoi 275. miliardi In dieci anni, dab.
biamo considerare insufficiente.

È con queste valutazioni che dichiaro, a
nome del mio Gruppo, di dare al provvedi-
mento voto favorevole. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Do la parola al relatore, il quale. nel cor-
so del suo intervento, svolgerà anche l'ordi-
ne del giorno presentato daHa Commissione.
Si dia lettura dell'ordine del giorno.

P I T T E L L A, segretario:

« Il Senato,

nell'approvare il disegno di legge "Au-
torizzazione di spesa per la costruzione dj
alloggi di servizio per il personale militare",

preso atto che l'accesso anche alla pro-
prietà della casa per i militari non è stato
regolato;

considerato che il problema del riscat-
to degli appartamenti ex-INCIS in godimen-
to del personaile militare non è stato pre-
visto;

rilevato che nel testo di ,legge non si dà
risposta alcuna all'annoso problema degli
aLloggi demaniaili non di servizio;

a conoscenza dell'orientamento del Go-
verno più volte espresso e dell'impegno a
promuovere i necessari strumenti di legge
per affrontaJfe nel suo insieme e Ïin modo
organico il problema degli aLloggi per i mi-
litari e per 11personale della Difesa, consa-
pevole che con .la legge in discussione si dà
attuazione alla prima parte del suddetto pro-
gramma, ma che è urgente daJre COflSOan-
che agli altri provvedimenti,

invita il Governo a concludere rapidamen-
te ;Lapredisposizione delle proposte e delle
soluzioni riguardanti la questione deNa casa
per i m:iJlitari, ad adempiere gli impegni già
indicati con la presentazione œ uno speci-
fico organico disegno di legge che conferisca
fra l'altro al personale militare piena parità
di diritti con i dipendenti civili dello Stato
e a predisporre nel più breve tempo possi-
bile una mappa dei demani per Regioni con
l'indicazione delle superfici e degLi immo-
bili non più utilizzati a fini m:iJlitari in ¡pre-
v'¡sione di una utilizzazione diversa da defi-
Dire COl} le Regioni e con gli enti locali »,¡

¡

I 9. 1342.1
I
I

P R E S I D E N T E . Il relatore ha fa-

I

coltà di parlare.
i
I

LA COMMISSIONE

* D E Z A N , relatore. Signor Presidente,
non ho nulla da aggiungere alla relazione
perchè in essa ho sottolineato gli impegni
deIJa legge e insieme alcuni limiti che qui
sono. stati richiamati anche dal collega Mar-
gotta e che sono stati tradotti nell'ordine
del giorno sul quaLe tutta la Commissione ha
consentito e anche io ovviamente convengo.

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il Ministro della difesa, che invito ad
esprimere anche l'avviso sull'ordine del gior-
no presentato daHa Commissione.

R U FFI N I , ministro della difesa. Si-
gnor Presidente, onorevoli senatori, dopo la
emanazione delle leggi promozionali per
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l'ammodernamento dei mezzi dell'esercito,
della marina e dell'aeronautica, il provvedi~
mento oggi all' esame è il primo e più urgen-
te che l'amministrazione della Difesa ha ri
tenuto di presentare all'attenzione del Par~
lamento per intervenire a favore del perso~
naIe delle forze armate, disciplinando la co~
struzione e la concessione degli alloggi di
servizio. A questo provvedimento altri ~ al-

cuni dei quali sono già all'esame della Ca-
mera ~ si aggiungono per migliorare il re-
clutamento, l'avanzamento e il trattamento
economico dei militari di truppa, dei sottuf-
ficiali e degli ufficiali. È da anni che le for~
ze armate considerano il problema degli al-
loggi per il personale militare tra i più im-
portanti, non soltanto per evidenti implica-
zioni di carattere umano e sociale, ma per la
salvaguardi;:). stessa della funzionalità delle
istituzioni. I due aspetti risultano infatti in-
scindibilmente connessi allorchè si consideri
il carattere eccezionalmente gravoso della
condizione militare. Tra tali aspetti vanno ri-
cOl'dati gli obblighi di comando in ogni gra~
do e le cadenze periodiche di qualificazione
che comportano nell'arco della carriera nu-
merosi obblighi legati a due specifiche e con-
nesse funzioni: quella formativa e quella (11
comando. Ne deriva una eccezionale mobili-
tà dei quadri portatrice di una serie di gra-
vami morali e materiali che incidono sul per-
sonale e sulle rispettive famiglie. Tralascian~
do altri aspetti del fenomeno non certo irrile-
vanti, resta l'aspetto materiale che riguarda
in particolare il problema dell'alloggio. A
questo riguardo non si può dimenticare, tra
l'altro, che continui cambiamenti di sede
hanno di fatto tenuto fuori il personale mi-
litare dalle agevolazioni intese a favorire l'ac-
cesso alla proprietà edilizia.

Questa situazione di disagio non tocca sol-
tanto i singoli, ma la stessa istituzione, giac-
chè l'efficienza operativa della struttura mi-
litare poggia sulla pronta e continua dispo-
nibilità del personale. Il Governo ha posto
da tempo il problema tra i suoi impegni
programmatiloi e tale impegno adempie con
questo provvedimento che ha tenuto presen-
ti le indicazioni scaturite da una indagine
conoscitiva proposta dalla Commissione di-
fesa della Camera.

I criteri che hanno ispirato questa propo-
sta si possono così sintetizzare: soddisfare
il fabbisogno di alloggi di servizio, cioè di
alloggi destinati ad assicurare la mobilità
del personale mediante una autorizzazione di
spesa di 275 miliardi da ripartire nell'arco
di dieci anni; riconoscere all'amministrazio-
ne militare la possibilità di utilizzare per la
costruzione aree demaniali disponibili; disCI-
plinare i canoni per la occupazione dell'al-
loggio sopprimendo le numerose concessio--
ni a titolo praticamente gratuito, con l'ecce-
zione di pochi casi giustificati dalle funzio-
ni cui il personale militare e civile è addet-
to in modo continuativo.

Il progetto ha trovato piena disponibilità
nell'ambito parlamentare. L'apposito comi-
tato ristretto della Camera ha recepito nel
testo oggi al iVOStroesame l'impostazione del-
le linee di soluzione tracciate dal Governo ar-
ricchendo il provv,edimento, integrandOille al-
cune parti ed affrontando nuove tematiche
che certamente hanno migliorato il testo ini-
ziale governativo. Mi riferisco all'avvenuto
inserimento del concetto di permuta desti-
nato a consentire la cessione ai comuni o
ad altri enti pubblici di aree o fabbricati de-
maniali non idonei alla costruzione di al-
loggi in cambio di aree idonee o di allog-
gi di tipo economico, purchè nel rispetto dei
piani regolatori comunali e degli altri stru-
menti urbanistici. Questa integrazione, oltre
agli effetti positivi per la realizzazione di
programmi costruttivi di alloggi militari, co-
stituisce una prima apertura per un proces-
so di svecchiamento di insediamenti militari
e, sia pure in limiti circoscritti, va incontro
alle richieste dei comuni di utilizzare per le
loro esigenze aree attualmente in uso alla
amministrazione militare.

Altro tema che ha trovato soluzione nel
testo proposto dalla Camera è queHo noto
e travagliato degli assegnatari degli alloggi
ex INCIS-militari. Viene al riguardo previsto
che gli assegnatari utenti di tali aLloggi ana
entrata in vigore deHa presente legge con-
servano il diritto di permanere negli alloggi
stessi purchè si trovino nelle condizioni pre-
visite daJl1'enmme in materia di edilizia sov-
venzionata e non siano proprietari di altri
alloggi idonei.
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Inoltre il disegno di legge dà sanzione le-
gislativa alla classificazione degli alloggi di
servizio fino ad ora affidata a norme di ca-
rattere amministrativo e demanda ad un re-
golamento, sul quale dovrà essere sentito
preventivamente l'organo nazionale della
rappresentanza militare, le modalità relative
alla concessione degli alloggi. Qui anticipo
peraltro che, ~iccome certamente gli orgami
di rappresentanza militare non saranno fun~
zionanti nei tempi entro i quali il Governo
dovrà presentare il regolamento di attuazio-
ne della presente legge, il Governo stes'so
promulgherà un regolamento provvisorio in
attesa di sottoporlo agli organi di rappre-
sentanza non appena costituiti. Il Parlamen-
to sarà poi informato sulla attuazione della
Jegge sia con la prevista comunicazione del
programma generale per la realizzazione de-
gli alloggi, sia attraverso una relazione sulla
realizzazione del programma stesso da alle-
gare annualmente allo stato di previsione
della spesa del Ministero.

Il provvedimento approvato dalla Came-
ra ed oggi al vostro esame si coordina al~
tresì con il complesso della normativa vigen~
te relativa alI'ediJizia e si uniforma agli in-
didzzi legislativi recentemente affermatisi
per Io snellimento delle procedure ammini-
strative ai fini di una rapida attuazione dei
pro8rammi. Il disegno di legge rappresenta
indubbiamente un primo notevole passo
avanti in ordine al problema della casa per
ij personale militare, ma non chiude il di-
scorso, poicbè resta tuttora insoluto quello
dell'accesso alla proprietà dell'abitazione da
parte del personale militare, problema che
dovrà essere quanto prima affrontato allo
scopo di sanare le discriminazioni sofferte
in questo campo dai militari delle forze ar-
mate. Il voto unanime con cui le Commis-
sioni difesa e lavori pubblici deHa Came-
ra hanno approvato in riunione congiunta
il provvedimento, il parere favorevole
espresso dalla competente Commissione del
Senato, la relazione del senatore De Zan, l'in-
terventa di questa mattina sottolineano l'im-
portanza e la bontà deHe norme in esso con-
tenute, e il Governo esprime la sua gratitu~
dine al Parlamento per la solidale collabo-
razione al riguardo manifestata.

Ringrazio e anticipo all'onorevole Presi-
dente che il Governo accetta come racco-
mandazione l'ordine del giorno presentato
dalla Commissione.

P R E S I D E N T E . Senatore De Zan,
n Governo accetta l'ordine del giorno come
raccomandazione: lei insiste per la sua vo-
tazione?

* D E Z A N , relatore. Mi sembrava che
il modo in cui l'ordine del giorno è stato
formulato potesse consentire da parte del
Governo un impegno maggiore; tuttavia non
insisto per la votazione nella fiduciosa spe-
ranza che i problemi in esso so1Jevati, che
non sono da poco, trovino effettiva solu-
zione nei tempi più stretti possibile.

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A , segretario:

Art. 1.

Per garantire la funzionalità degli enti,
comandi e reparti delle Forze armate, il Mi-
nistro della difesa è autorizzato a predispor-
re ed attuare nel decennio 1978-1987, un
programma di costruzione di alloggi di ser-
vizio di tipo economico da destinare ai pro-
pri dipendenti, avvalendosi direttamente
degli organi tecnici propri o di altri enti
pubblici.

CE approvato).

Art.2.

Il programma di realizzazione di alloggi
di servizio di cui al precedente articolo 1,
da determinare in relazione alle esigenze
funzionali di ciascuna Forza armata concor-
date in sede di comitato dei capi di stato
maggiore, è predisposto dalla direzione ge~
nerale del genio ed approvato dal Ministro
della difesa entro sei mesi dall'entrata in
vigore della presente legge.
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Tale programma è comunicato alle Came-
re entro 30 giorni dalla sua approvazione.

(E approvato).

Art. 3.

Il Ministro della difesa, in allegato allo
stato di previsione della spesa del Ministero,
presenta annualmente alle Camere una re-
lazione sullo stato di attuazione del pro-
gramma di cui al precedente articolo 2, non-
chè sull'applicazione delle disposizioni con-
tenute nella presente legge.

La relazione comprende indicazioni sulla
consistenza quantitativa e qualitativa degli
alloggi e sulle rispettive classificazioni.

(E approvato).

Art.4.

Il programma di cui al precedente arti-
colo 2, fatta eccezione per gli interventi ur-
genti e per quelli di non rilevante entità di
cui al comma terzo del presente articolo,
sarà realizzato attraverso interventi bienna-
li utilizzando aree ed immobili demaniali
disponibili, in conformità alle norme ed agli
strumenti urbanistici vigenti ovvero anche
in deroga ad essi, ai sensi dell'articolo 3
della legge 21 dicembre 1955, n. 1357, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

Nei casi in cui non siano disponibili o
comunque non siano utilizzabili aree o im-
mobili di cui al precedente comma, il Mini-
stero deHa difesa è autorizzato:

ad acquisire o ricevere in permuta aree
comprese nei piani di zona previsti daHa
legge 18 aprile 1962, n. 167, o in mancanza
di questi ai sensi dell'articolo 51 della legge
22 ottobre 1971, n. 865, nei limiti previsti
dall'articolo 2 della legge 28 gennaio 1977,
n. 10;

a stipulare permute di aree o fabbri.
cati demaniali, non idonei alle finalità di
cui al precedente articolo 1, con idonee aree
o alloggi di tipo economico, anche di mag-
gior valore, di proprietà dei comuni o, in
subordine, di altri soggetti pubblici, median-

te conguaglio a carico degli stanziamenti
previsti dalla presente legge o a favore del-
l'Erario, purchè nel rispetto dei piani l'ego-
latori comunali o di altri strumenti urb~.
nistici. In quest'ultimo caso il relativo im-
porto è versato in Tesoreria per essere rias-
segnato all'Amministrazione della difesa per
le finalità di cui al precedente articolo 1.
Si applicano, in quanto non derogate e com-
patibili, le disposizioni di cui al regio de-
creto-legge 10 settembre 1923, n. 2000, con-
vertito in legge 17 aprile 1925, n. 473, sosti-
tuendo la commissione di cui all' articolo 4
con il comitato di cui all'articolo 23 della
presente legge;

ad acquisire aree non comprese nei
piani di zona con l'applicazione delle di-
sposizioni contenute nella legge 3 gennaio
1978, n. 1.

Il Ministero della difesa, per i primi due
anni dall'entrata in vigore della presente
legge e nell'ambito dei piani e degli stanzia-
menti finanziari corrispondenti, è autoriz-
zato ad acquisire, per urgenti necessità. im-
mobili residenziali privati di tipo economi-
co, tenuto conto dei prezzi medi di vendita
dell'edilizia convenzionata, e, ove possibile,
nell'ambito dell'edilizia convenzionata. Tale
facoltà è consentita anche dopo i primi due
anni solo per gli interventi di non rilevante
entità. '

Gli oneri di urbanizzazione sono a carico
del Ministero delta difesa.

Le opere e gli interventi previsti dalla
presente legge sono dichiarati di pubblica
utilità e urgenti ed indifferibili. Ad essi si
applicano le disposizioni della legge 3 gen-
naio 1978, n. 1.

(E approvato).

Art. 5.

Tutti i fabbricati realizzati, anche ante-
riormente alla data di entrata in vigore
della presente legge, su aree ubícate all'in-
terno di basi, impianti, installazioni mili-
tari o posti al loro diretto e funzionale
servizio sono considerati, a tutti gli effetti
di legge, infrastrutture militari.
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Fanno eccezione gli alloggi ex INCISI
militari ora IACP. Tali alloggi rimangono
sottoposti al regime previsto dal regio de-
creto 28 aprile 1938, n. 1165 e successive
integrazioni e modificazioni, anche se co-
struiti in data anteriore all'entrata in vi-
gore dello stesso.

(E approvato).

Art.6.

In relazione alle esigenze da soddisfare,
gli alloggi di cui ai precedenti articoli 1 e 5
sono cosf classificati:

1) alloggi di servizio gratuito per con-
segnatari e custodi (ASGC);

2) alloggi di servizio connessi all'inca-
rico con o senza annessi locali di rappresen-
tanza (ASIR-ASI);

3) alloggi di servizio di temporanea
sistemazione per le famiglie dei militari
(AST);

4) alloggi di serVlZlO per esigenze 10-
gistiche del personale militare in transito
(APP) od imbarcato (SLI) e relativi fami-
liari di passaggio;

5) alloggi collettivi di servizio nell'am-
bito delle infrastrutture militari per uf-
ficiali e sottufficiali destinati nella sede
(ASe) .

(E approvato).

Art. 7.

L'alloggio gratuito di cui al punto 1 del
precedente articolo 6 può essere con:::c&-
so unicamente al personale dipendente cui
sia affidata, in modo continuativo, la cu-
stodia dell'edificio o dell'impianto nel qua-
le insiste l'alloggio, nonchè al personale mI-
litare e civile cui siano affidate In mudo
continuativo, con provvedimento formale,
mansioni di consegnatario di deposIto o ma-
gazzino isolato e che alloggia sul P,)sto

La concessione dell'alloggio è disposta dai
comandi militari territoriali, dai comandi ill
capo di dipartimento militari marittimi, dai
comandi militari marittimi e dai comandi
di regione aerea, secondo le direttive impar-

tite al riguardo dagli organi centrali della
Difesa.

Della concessione è data notizia all'In-
tendenza di finanza competente per terri-
torio.

La concessione decade con la cessazio-
ne dall'incarico dal quale l'utente trae titolo.

Sono a carico dell'Amministrazione mili
tare le spese per l'illuminazione, l'acqua, il
canone telefonico, il riscaldamento e per
eventuali altri servizi necessari.

(E approvato).

Art. 8.

Gli alloggi di cui al punto 2 del pre-
cedente articolo 6 sono assegnati al per-
:::;onale dipendente cui sono affidati inca-
richi che richiedono l'obbligo di abitare
presso la località di servizio.

Con il regolamento di cui all sucoessivo ar-
ticolo 20 l'Amministrazione della difesa sta-
bilisce, in base alle esigenze operative e con
uniforme indirizzo interforze, gli incarichi
che per necessità funzionali richiedono l'as-
segnazione dell'alloggio di servizio.

La concessione decade con la cessazione
dall'incarico dal quale l'utente trae titolo.

(E approvato).

Art. 9.

Gli alloggi di cui al punto 2 del pre-
cedente articolo 6, quando sono assegnati
a titolari di incarichi che comportano ob-
blighi di rappresentanza, sono dotati di lo-
cali appositamente predisposti, annessi agli
alloggi stessi.

Tali locali rimangono nella disponibilità
dell'Amministrazione militare cui fanno ca-
rico tutte le relative spese.

Gli incarichi che comportano obblighi dì
rappresentanza sono i seguenti:

a) capo di stato maggiore della Difesa,
capi e sottocapi di stato rllq~gjore di Forza
armata; segretario generalc della Difesa;

b) comandanti militari territoriali, di
dipartimento militare marittimo, militari
marittimi autonomi, di regione aerea;
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c) eventuali altri incarichi
regolamento di cui all'articolo

(E approvato).

indicati dal
I

sizioni di legge vigenti in materia di cano~
20. ne sociale.

(E approvato).

Art. 10.

Gli alloggi di servizio di temporanea si.
stemazione per le famiglie dei militari di
cui al punto 3 del precedente articolo 6, so-
no assegnati in base a criteri di rotazione e
secondo modalità stabilite con il regolamen-
to di cui al successivo articolo 20, al perso-
nale che presta servizio nella località in cui
è situato l'alloggio.

(E approvato).

Art. 11.

Gli alloggi di servizio di cui al punto 4
del precedente articolo 6 sono predisposti
in funzione di motivate esigenze di ser.
vizio.

(E approvato).

Art. 12.

Gli ufficiali e i sottufficialî a partire dal
grado di sergente maggiore e corrisponden-
ti possono usufruire dei locali che, nell'amo
bita delle infrastrutture militari, sono de
stinati ad alloggiamenti collettivi di ser.
vizio.

Non sono considerati alloggi collettivi di
servizio quelli costituiti in baracche, atten-
damenti o in altre sistemazioni analoghe,
come pure le sistemazioni predisposte per
il personale che ha l'obbligo di alloggiare
in caserma.

(E approvato).

Art. 13.

Il Ministro della difesa, di concerto con
il Ministro dei lavori pubblici, sentito il Mi-
nistro delle finanze, stabilisce con propri de-
creti i criteri per la determinazione dei ca-
noni di concessione, sulla base delle dispo-

Art. 14.

Il canone è trattenuto sulle competenze
mensili del concessionario e versato in Teso-
reria con imputazione al bilancio in entrata
dello Stato.

Il20 per cento dell'importo relativo è rias-
segnato allo stato di previsione del Ministe-
ro della difesa per essere impiegato nella
manutenzione straordinaria degli alloggi.

L'BO per cento dello stesso importo è rias-
segnato al predetto stato di previsione per
la realizzazione, a cura del Ministero della
difesa, di altri alloggi.

(E approvato).

Art. 15.

Oltre al canone mensile di cui al prece-
dente articolo 13, sono a carico del conces-
sionario dell'alloggio di cui ai numeri 2 e
3 del precedente articolo 6 le piccole ripa-
razioni. previste dall'articolo 1609 del codi-
ce civile, il consumo di acqua, luce e riscal-
damento dell'alloggio ed eventuali altri ser-
vizi necessari. Il concessionario provvede di-
rettamente alle piccole riparazioni di cui
sopra.

Sono ripartite tra i concessionari, in rap-
porto alla consistenza millesimale dell'allog-
gio, le spese di gestione e di funzionamen-
to degli ascensori e montacarichi, della pu-
lizia delle parti in comune e della loro il-
luminazione.

(E approvato).

Art. 16.

I concessionari degli alloggi di servizio di
cui ai punti 4 e 5 del precedente artico-
lo 6 sono tenuti al pagamento di una retta
giornaliera commisurata ai costi di gestio-
ne dei servizi e per l'uso della mobilia, se-
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condo le disposizioni da stabilirsi con il re-
golamento di cui al successivo articolo 20.

(E approvato).

Art. 17.

Per tutto quanto non previsto nei prece-
denti articoli, l'assegnazione degli alloggi è
assoggettata al regime delle concessioni am-
ministrative.

(E approvato).

Art. 18.

Le disposizioni degli articoli da 5 a 17 si
applicano anche agli alloggi costruiti o ac-
quistati in base alla legge 16 aprile 1974,
n. 173, ed a tutti gli altri alloggi di cui al
precedente articolo 5.

(E approvato).

Art. 19.

Le disposizioni emanate dal Ministero del-
la difesa anteriormente all'entrata in vigore
della presente legge per le concessioni di
alloggi, ivi compresa la determinazione dei
canoni, sono convalidate e cessano di avere
efficacia con l'emanazione del regolamento
di cui all'articolo 20.

(E approvato).

Art. 20.

Entro 120 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro del-
la difesa emana con proprio decreto il rego-
lamento contenente norme per la classifica-
zione e la ripartizione tra ufficiali e sottuf-
ficiali degli alloggi; le modalità di assegna-
zione degli alloggi stessi; il calcolo del ca-
none e degli altri oneri; i tempi di adegua-
mento dei canoni per gli alloggi preesisten-
ti; la formazione delle graduatorie con par-
ticolare riferimento al punteggio che è de-
terminato in base alla composizione ed al

reddito del nucleo familiare, nonchè ai be-
nefici già goduti o alle condizioni di disagio
di arrivo in una nuova sede; la composizio..
ne ~ d'intesa con gli organi della rappre-
sentanza militare ~ di commissioni per la
assegnazione degli alloggi stessi.

L'organo nazionale della rappresentanza
militare è chiamato preventivamente ad
esprimere il parere sul regolamento.

(E approvato).

Art. 21.

In via transitoria ed eccezionale, per pre-
minenti ragioni sociali, gli utenti che per-
dono il titolo ad occupare l'alloggio di ser-
vizio di temporanea sistemazione (AST) per-
mangono nello stesso per un periodo di tem-
po limitato e definito nel regolamento.

(E approvato).

Art. 22.

Gli assegnatari utenti al momento della
entrata in vigore della presente legge di al-
loggi ex INCISjmilitari, ora IACP, conser-
vano il diritto di permanere nell'alloggio,
quando il loro reddito familiare complessi-
vo non sia superiore a quanto previsto dal-
la vigente normativa in materia di edilizia
sovvenzionata e non siano proprietari di
altro alloggio idoneo nel comune o in co-
muni limitrofi.

In caso di reddito superiore a quanto pre-
visto nel precedente comma si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 22 della leg-
ge 8 agosto 1977, n. 513.

Il beneficio di cui sopra spetta in ogni
momento anche alla vedova non legalmen-
te separata nonchè ai parenti di 10 grado in
linea retta conviventi con l'assegnatario al-
l'atto del decesso.

Il diritto al beneficio deve essere compro-
vato mediante la presentazione dello stato
di famiglia e delle dichiarazioni sostitutive
di cui all'articolo 24 della legge 13 aprile
1977, n. 114.

(E approvato).
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Art. 23.

Per la costruzione degli alloggi di servi~
zio e per l'acquisto o la permuta di fabbri~
cati già costruiti, si applicano le disposi~
zioni dell'articolo 2, terzo comma, della leg~
ge 22 marzo 1975, n. 57, previo parere di
un comitato composto:

dal Ministro della difesa, o da un sot~
tosegretario di Stato da lui delegato, che
10 presiede;

da un magistrato del Consiglio di Sta.
to e da uno della Corte dei conti;

dal Presidente del Consiglio superio~
re delle Forze armate, o da un suo ufficia~
le generale o ammiraglio delegato;

da un rappresentante tecnico del Mini-
stero dei lavori pubblici;

da un rappresentante rispettivamente dei
Ministeri delle finanze e del tesoro;

dai capi di stato maggiore di ciascuna
Forza armata o da un loro ufficiale generale
o ammiraglio delegato;

dal segretario generale della Difesa o da
un suo ufficiale generale o ammiraglio de-
legato;

dal direttore generale del genio mili-
tare.

Le funzioni di segretario del comitato so~
no svolte da un ufficiale superiore della
direzione generale dei lavori, del demanio e
dei materiali del genio, designato dal Mi-
nistro della difesa e coadiuvato da tre dipen~
denti dello stesso Ministero.

I membri del comitato sono nominati con
decreto del Ministro della difesa, su designa~
zione dell'amministrazione o della magistra-
tura di appartenenza.

(E approvato).

Art. 24.

Ai soli fini dell'accesso dei militari di car~
riera ai mutui agevolati per l'edilizia resi~
denziale previsti dalle disposizioai di legge
vigenti in materia, non è richiesto il requi~

sito della residenza nel Comune ove sorge
la costruzione.

I militari di carriera possono in ogni mo-
mento predeterminare la residenza che inten-
dono eleggere nel momento in cui lasceran-
no il servizio, con dichiarazione irrevocabi-
le resa dinanzi al Sindaco del comune ove
la residenza viene prescelta, che ne prende
nota nei registri anagrafici.

(E approvato).

Art. 25.

Il personale militare di carriera che ha
inoltrato domanda per ottenere in assegna~
zione un alloggio di edilizia pubblica sov-
venzionata, in caso di trasferimento in al-
tra sede avvenuto durante il periodo nel qua-
le è in servizio attivo, non perde i diritti
precedentemente maturati, i quali sono cu-
mulati, previa domanda documentata, nel~
la sede o nelle sedi di successiva destina-
zione.

Ai fini della assegnazione di alloggi di edi~
lizia pubblica sovvenzionata al personale mi-
litare fruente di alloggi di servizio nel trien~
nia precedente al collocamento a riposo, è
riconosciuto il punteggio previsto per 10
sfratto o l'ordine di sgombero per pubbli-
ca utilità.

(E approvato).

Art. 26.

Per l'attuazione del programma di cui al
precedente articolo 1 è autorizzata la spesa
di lire 15 miliardi nell'anno 1978, di lire
20 miliardi nell'anno 1979 e di lire 30 mi-
liardi in ciascuno degli anni dal 1980 al 1987.

All'onere di lire 15 miliardi per l'anno
1978 si provvede con riduzione dei capitoli
numero 1831, 4011 e 4051 dello stato di pre-
visione del Ministero della difesa per l'anno
medesimo rispettivamente nei limiti di lire
due miliardi, lire cinque miliardi e lire otto
miliardi.

All'onere per l'anno 1979 si provvede con
riduzione dei capitoli corrispondenti a quel-
li indicati nel precedente comma nei limi-
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ti rispettivamente di lire 5.000 milioni, di
lire 8.500 milioni e di lire 6.500 milioni.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 27.

Con l'emanazione del regolamento previ~
sto dall'articolo 20 sono abrogate tutte le
disposizioni concernenti la concessione ed i
canoni degli alloggi in immobili demaniali
in uso al Ministero della difesa.

È altresì abrogata ogni altra disposizio-
ne in contrasto o comunque incompatibile
con la presente legge.

(È approvato).

P R E S I D E N T E . ~assiamo aHa vo-
tazione del disegno di legge nel suo com~
piessa.

P A S T I Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

P A S T I . Onorevole Presidente, onore~
vale Ministro, onorevoli senatori, è la prima
volta che il Gruppo indipendente di sinistra
vota in favore di una legge che determina
una spesa militare con la piena coscienza
di compiere un atto giusto e doveroso. Se
un appunto si può fare alla legge, a parte
la limitazione del provvedimento al solo per-
sonale di servizio, riguarda resiguità dell'im~
pegno finanziario, anche a fronte della peri~
colosa enormità degli stanzÌamenti dedicati
alle armi e alle forze armate.

È stato approvato per il corrente anno un
bilancio di difesa di 4.300 miliardi circa con
un aumento del 20 per cento rispetto allo
scorso anno, mentre le tre leggi decennali
di potenziamento dell'armamento delle tre
forze armate, che originariamente dovevano
comportare 3.000 miliardi circa di spesa, so-
no già saUte, al primo gennaio del 1978, do-
po meno di un anno dall'approvazione delle
leggi, a 5.345 miliardi circa e in tale somma

non è compresa la richiesta della Marina mi-
litare di altri 7-800 miliardi circa per tm-
sformare la legge promozionale della Mari-
na da legge finanziaria a legge di program-
ma, in analogia a quanto fatto per le altre
due forze armate.

Comunque i 6.000 miliardi e più oggi ri-
chiesti sono certamente destinati ad aumen-
tare notevolmente; sono cifre che dovrebbe-
ro preoccupare tutti gli italiani nell'attuale
stato di grave crisi che il paese attraversa,
tanto più che non è stata mai data nessuna
giustificazione operativa dell'esigenza di ta-
Je stanÚamento per la difesa deHa patria
secondo gli orientamenti difensivi determi-
nati dall'articolo 11 della Costituzione.

Il Ministro della difesa, eon ostinata per-
vicacia, ha sempre rifiutato di discutere le
numerose documentazioni ufficiali occiden-
tali presentate che dimostrano in maniera
inequivocabile e inconfutabile la pericolosa
enormità dei nostri stanziamenti militari, to~
talmente in giustificati nei confronti di una
eventuale minaccia delle forze del Patto di
Varsavia all'Italia e .alla NATO. Con questo
ingiustificato comportamento il Ministro è
venuto meno, a mio parere, ad un suo preci-
so dovere perchè chi amministra denaro del
contribuente non deve lasciare nulla di in-
tentato per cercare di contenere le spese nei
limiti strettamente indispensabili e perchè
spese ingiustificate per la difesa incentivano
una corsa generale agli armamenti, insidia-
no la distensione, contraddicono i nostri
buoni propositi espressi all'ONU per il di-
sarmo.

In questa preoccupante situazione peT la
prima volta, ripeto, la legge in esame che au-
torizza la costruzione di alloggi militari di
servizio per il personale militare risponde a
reali esigenze delle forze armate e pertanto
confermo il voto favorevole della Sinistra
indipendente. (Applausi dall' estrema sini-
stra).

V E N A N Z E T T I . Domando di parla-
re per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I . Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, a me
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non pare che sia il caso, in una dichiarazio-
ne di voto su un provvedimento che pure ri-
guarda le forze armate ma un aspetto parti-
colare, di inoltrarci, come ha fatto poco fa
il collega Pasti, in un esame della politica
militare del nostro Governo: credo che ab-
biamo avuto più volte occasione ed altre
ne avremo sia in Commissione difesa sia in
quest'Aula per affrontare i problemi di fon-
do della nostra politica delle forze armate.

Questo provvedimento va visto sotto due
aJspetti. Il primo, che ha ricordato poco fa
il Ministro nella sua replica, riguarda l'inse-
rimento del disegno di legge stesso nella
polil1ica delle forze armate perchè, se abbia-
mo tutti richiesto, su iniziativa del Gover-
no ma anche del Parlamento, un tipo di for-
ze armate estremamente mobile, nuovo,
strutturato e quindi con una necessità di
assoluta mobilità, è evidente che questo
obiettivo non poteva e non potrà essere rag-
giunto se non consentiamo ai militari e agli
appartenenti aJ1e forze armate di avere una
garanzia e una sicurezza nel loro modo di
vita, avendo disponibilità di alloggi. Non dob-
biamo mai dimenticare che dentro una di-
visa militare, divisa che rappresenta il sim-
bolo dello Stato repubblicano, c'è un uomo,
un cittadino della Repubblica e nel momen-
to in cui chiediamo sacrifici maggiori a que-
sti appartenenti alle forze armate, dobbia-
mo anche metterli in condizione di avere e
di mantenere una dignità non solo loro, ma
delle lloro famig.lie e il prob1ema deL1acasa,
se è valido per tutti i cittadini, è valido in
modo particolare in questo senso per i mi-
litari.

Il secondo aspetto di questo provvedimen-
to si inquadra negli altri provvedimenti che
abbiamo discusso qui in Senato nene setti-
mane scorse, ossia quello dell'equo canone,
quello soprattutto del piano decenna]e per
l'edilizia residenziale. I richiami di questa
legge che ci apprestiamo a votare ~ e dico
subito che noi repubblicani la votiamo con
pieno accordo e con piena soddisf.azione ~

al piano decenna1e e alle altre leggi consento-
no di vederla anche sotto questo aspetto del-
la promozione dell'attività edilizia. Quindi
due aspetti: da un lato l'uomo-militare al
quale dobbiamo sempre pensare, dall'altro
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un problema di edilizia, anche se il program-
ma è di sole 50.000 abiltazioni (che del resto
non sono poche se si valutano nel quadro
più generale).

Vorrei ricordare ~ oltre gli altri punti
che sono stati già sottolineati in sede di
relazione scritta dal collega De Zan, che
ringrazio anch'io, e dal Ministro ~ i due
aspetti dell'articolo 20 e dell'articolo 24. Si
tratta di un fatto estremamente importante
perchè innovativo. L'ultimo comma dell'arti-
colo 20 prevede finalmente in una legge che
« l'organo nazionale della rappresentanza mi-
litare è chiamato preventivamente ad espri-
mere il parere sul regolamento» dell'asse-
gnazione delle abitazioni. Nel passato, ed an-
che in altre situazioni, si è lamentata spes-
so l'eccessiva discrezionalità che potevano
avere gli organi della pubblica amministra-
zione, e i responsabili dell'amministrazione
delle forze armate in questo caso, nell'asse-
gnazione degli alloggi; questo pertanto è un
elemento di garanzia democratica che riten-
go vada sottolineato come indirizzo nuovo
in tutto il settore delle forze armate nelle
varie enunci azioni che più volte abbiamo
fatto. Importante anche l'articolo 24 che ri-
collega i militari di carriera ai mutui per
l'ediHzia residenziale del piano decennale,
quindi consente ad essi una partkolare con-
dizione cui altrimenti non potrebbero acce-
dere per il requisito della residenza. Mi pare
che questi due aspetti, oltre agli altri che
già sono stati sottolineati, vadano in modo
particolare riaffermati.

In chiusura della mia dichiarazione di vo-
to vorrei dire all' onorevole Ministro che sia-
mo certi che saranno mantenute le scadenze
previste dal disegno di legge: i 120 giorni
per quanto riguarda il regolamento, i termi-
ni per l'approntamento del piano; e siamo
certi che si farà il possibile per snellire
al massimo le procedure. Sappiamo infat-
ti che quando si parla di piani a lungo ter-
mine la preoccupazione è che partano con
molto ritardo ottenendo due risultati negati-
vi: da un lato appunto quello ,ancora della
mancanza di abitazioni, dall'altro, per i tas-
si di svalutazione della moneta, quello di
rendere non congrui gli stanziamenti che og-
gi facciamo. La possibilità di procedere al
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più presto all'applicazione di questa legge è
una condizione essenziale per la sua riuscita.
So benissimo quali sono le difficoltà: anche
quando parliamo dell'edilizia normale sap-
piamo che vi sono difficoltà der,ivanti dalle
procedure, dagli espropri eccetera. Ma mi
permetterei ~ forse non ce n'è bisogno per-
chè credo che questo stia a cuore al Mini-
stero come sta a cuore a noi parlamentari

~ di insistere presso il Ministero affinchè
vengano rispettate il più possibile queste
scadenze e venga accelerata il più possibile
la procedura.

Saluto quindi nuovamente con piacere
questo disegno di legge confermando il voto
a favore dei repubblicani. (Applausi dal cen-
tro-sinistra) .

G I U S T . Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

G I U S T . Signor Presidente, onorevoli
colleghi. il Gruppo della democrazia crisÛa-
na dà la sua convinta adesione al provvedi-
mento che stiamo votando con il quale si
pone rimedio alla situazione degli alloggi per
i militari e si promuove una migliore effi-
cienza delle stesse forze armate. È questa
una legge che accoglie una sentita esigenza
dei militari e quella di una migliore funzio-
nalità della loro organizzazione. Infatti ac-
canto ad un problema di giustizia e di equi-
tà per il cittadino soldato, la legge consen-
tirà ane forze armate di essere meno con-
dizionate nello svolgimento del proprio com-
pito istituzionale dalla dotazione di infra-
strutture che, come quella della casa, per i
militari sono essenziali per il migliore svol-
gimento del servizio.

La legge si colloca anche nel quadro dei
diversi importanti provvedimenti che sono
stati adottati in questi tempi dal Parlamen-
to: la disciplina dei suoli, l'equo canone, il
piano decennale per la casa. Con essi questa
legge sarà gradatamente portata ad armo-
nizzarsi fino a rendere più omogenea la sua
esplicazione e i suoi effetti, pur conservan-
do la sua peculiarità di legge volta allo sco-
po di un servizio alle forze armate e alla

4 AGOSTO 1978

loro efficienza. È una legge che, come più
volte si è avuto occasione, particolarmente
nella Commissione competente, di dire, esal-
ta ancora la prevalenza dell'uomo nelle for-
ze armate e della attenzione che su tutti i
problemi di questo elemento umano il Par-
lamento, il Governo, le forze armate debbo-
no assolutamente avere.

È con queste considerazioni, signor Presi-
dente ed egregi colleghi, che, esprimendo il
più vivo apprezzamento al re1atore e al Go-
verno per avere incoraggiato il provvedimen-
to, il Gruppo della democrazia cristiana vo-
terà a favore del disegno di legge. (Applausi
dal centro).

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

:I! approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Modifica dei criteri di determinazione degli
organici e delle procedure per il conferi.
mento degli incarichi del personale docen-
te e non docente; misure per l'immissione
in ruolo del personale precario nelle scuo-
le materne, elementari, secondarie ed ar-
tistiche, nonchè nuove norme relative al
reclutamento del personale docente ed
educativo delle scuole di ogni ordine e
grado» (1347) (Approvato dalla 8a Com-
111issione permanente della Camera dei
deputati)

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
{{ Modifica dei criteri di determinazione de-
gli organici e delle procedure per il conferi-
mento degli incarichi del personale docente
e non docente; misure per l'immissione in
ruolo del personale precario nelle scuole ma-
terne, elementari, secondarie ed artistiche,
nonchè nuove norme relative al reclutamen-
to del personale docente ed educativo delle
scuole di ogni ordine e grado », già aprprova-
to dalla 8" 'Commissione permanente della
Camera dei deputati.
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Non essendovi iscritti a parlare nella di~
scussione generale, do la parola al relatore,
il quale, nel corso del suo intervento, svol~
gerà anche l'ordine del giorno presentato
dalla Commissione.

Si dia lettura dell' ordine del giorno.

P I T T E L L A , segretario:

Il Senato,

considerato il permanere delle condizio-
ni di precarietà in cui restano, dopo l'appro~
vazione del disegno di legge n. 1347, gli in~
segnanti incaricati dei corsi CRACIS,

invita il Governo a cercare una soluzione
positiva ai problemi rimasti aperti per gló
insegnanti sopramenzionati.

9. 1347. 1 LA COMMISSIONE

BOR G H I , relatore. Brevissimamente,
signor Presidente ed onorevoli colleghi, sen-
za enfasi, ma per una giusta valutazione vo-
glio sottolineare l'importanza di questo prov-
vedimento che è largamente atteso da tutto
il personale docente della scuola di ogni
ordine e grado: dalla scuola materna Qlla
scuola elementare, alla scuola secondaria di
primo e secondo grado; provvedimento ,atte-
so anche perchè ha avuto lunga preparazione
ed un lungo dibattito nella fase di prima
stesura e dunque provvedimento che peral-
tro si presenta a noi in quest' Aula con un
carattere di urgenza determinata non dal
fatto che, come sempre accade, gli ultimi
giorni prima delle vacanze si cerca di fare
il massimo possibile, ma da una esigenza
obiettiva. Bisogna infatti consentire all'am-
ministrazione della scuola, al Ministero del-
la pubblica istruzione, di avere 10 strumen-
to legislativo con tutte le sanzioni dei due
rami del Parlamento per poterne dare appli-
cazione a partire dal prossimo anno scolasti- \

co 1978-1979.
È per questo che ci siamo adoperati an-

che ieri nell'ambito della Commissione istru-
zione, in sede referente, per soHecitarne la
definizione e la approvazione. Chiediamo an-
che agli onorevoli colleghi presenti in Aula
di voler onorare del loro voto favorevole
questo provvedimento. Ho detto, signor Pre-

sidente, che sarei stato molto breve e voglio
chiudere questo mio breve irntervento, rimet-
tcndomi per il resto alla relazione scritta che
accompagna il d1segno di legge, sottolinean-
do i due aspetti innovativi che in questo di-
segno di legge sono stati introdotti nel di-
battito svoltosi alla Camera dei deputati.

Di questi due aspetti innovativi il primo
si riferisce al nuovo meccanismo di assun-
zione in ruolo, meccanismo concorsuale do-
ve viene accolta un'aspirazione generale
espressa anche dall'opinione pubblica oltre-
chè dalle persone più strettamente qualifi-
cate e competenti dei problemi della scuola.
Questo meccanismo evidenzia in modo inci~
siva, nei concorsi, il merito e non invece i ti-
toli e questa è una richiesta largamente sen-
tita: il ritorno ad un impegno di serietà an-
che in queste necessarie prove di selezione.
È infatti data la preminenza, neLla formazio-
ne delle graduatorie dei vincitori, alle prove
scritte, alla prova orale e ~ grossa inno-
vazione positiva, frutto di una riflessione
autocritica che si è compiuta sulla scorta
delle esperienze passate ~ si è introdotto il
tirocinio in modo reale, concreto, produtti-
vo, cioè il tirocinio fatto dopo il superamen~
to delle prove di concorso, per la durata di
un anno, nella classe, sotto tI controllo di
apposite commissioni che funzioneranno a li-
vello distrettuale, con ciò realizzando una
positiva saldatura territoriale con gli orga-
ni collegiali che faciliterà certamente la gui-
da di queste operazioni di tirocinio veramen-
te important,i.

Quest'anno il tirocinio consentirà anche
di superare, al suo compimento, H periodo
di prova per cui si prevede ~ lo dicevo ieri
in Commissione e lo ripeto qui alla presen~
za dell'onorevole Ministro e dell'onorevole
Sottosegretario ~ che i concolrlsi saranno dd
fatto espletati in un anno; vi è poi il tiro-
cinio che fa parte del secondo anno del con~
corso stesso e che però è già attività di inse-
gnamento.

L'auspicio è che questa impostazione trovi
concreta applicazione. Peraltro sono stati in-
trodotti tutti gli strumenti atti a garantire
questa tempestività, ivi compresa l'innova-
zione dell'istituzione delle commissioni di
esame a pieno tempo. Oggi si parla, un po'
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in tutte le sedi, del pieno tempo. Ne stiamo
ampiamente d1scutendo per la riforma uni~
versitaria; qui, senza grande discussione, è
stato introdotto e rappresenta un dato posi~
tivo, concreto, operativo. Desidero, quindi,
sottolinearlo ringranziando l'onorevole Mini-
stro, il Governo, il Ministero della pubblica
istruzione per avere impostato con una visio~
ne moderna, funzionale e seria questi nuovi
esami. Questo è il primo degli aspetti inno-
vativi che ho voluto sottolineare, accanto
ad un altro, che è un po' la logica conseguen~
za di tutto il filo conduttore del provvedi~
mento e cioè l'eliminazione degli incarichi a
tempo indeterminato e della non licenzia~
bilità.

Era chiaro, avendo creato questi istituti,
che nel giro di pochi anni essi ~ la non licen~
ziabilità, l'incar,Ïco a tempo indeterminato

~ avrebbero determinato la richiesta di in~
gresso in ruolo del personale incaricato a
tempo indelerminato non licenziabile. E così
è stato. Con questo provvedimento si dà si~
stemazione complessivamente ~ l'onorevole
Ministro indicherà le cifre più esatte ~ a
circa 180.000 docenti delle scuole di ogni or~
dine e grado come è giusto si faccia; però
da questo momento cessano questi istituti
che rappresentano, per così dire, l'humus
sul quale è cresciuta tutta la pianta del pre~
cariato.

Se anche noi come legislatori sapremo re~
sistere aIJe tentazioni delle leggine speciali
e dei provvedimenti particolari, dovrebbe
cessare i:l ricorso all'istituto delle supplenze,
salvo per quei fenomeni fisiologid per cui
non è pensabile di eliminarla totalmen~
te. Accanto aHa eliminazione di questi
due istituti viene introdotta la graduatoria
per l'incarico annuale entro la quale saran-
~o iscritti quegli insegnanti che dovranno
far fronte, ripeto, a quei momenti fisiologici
che richiederanno brevi supplenze.

Tutto il resto del dilsegno di legge, che è
composto da 35 articoli, realizza, attraverso
varie forme, e per la scuola materna e per la
scuola elementare e per la scuola seconda~
ria e per il personale dell'istruzione arÜsti~
ca così come per il personale non docente,
la chiusura di questi fenomeni di precariata
permanente e si proietta nel futuro attraver-
so il reclutamento normale, attraverso i con~

corsi selettivi fondati soprattutto sulla valu-
tazione delle prove di merito scritte e orali.

Per queste brevi considerazioni ~ rimet~

tendomi, ripeto, per il resto alla relazione

scritta ~ su questo provvedimento che cer~
tamente presenta qualche zona di ombra ~

non ci sarà mai un provvedimento che ri~
guarda la sistemazione del personale che
trovi soddisfazione totale e osanna unanimi;
ci sono sempre fatti direi legittimi ma sog-
gettivi che possono determinare qualche mo-
tivo di tensione ~ credo di poter dire con-
vintarnente, con serena coscienza, che esso
si inserirà positivamente al serv,izio della
nuova scuola come si va delineando nel qua~
dra delle riforme che sono in atto e che si
stanno realizzando sia alla Camera ~ scuo-

la secondaria Isuperiore ~ sia qui al Senato
~ riforma universitaria ~ in ordine aLla

qualificazione del personale e aHa forma~
zione dello stesso personale docente.

È un provvedimento che certamente, al 4
agosto, arriva un po' tra il disinteresse e 'la
disattenzione generale, non qui ma fuori;
anche i più interessati in questo momento
stanno pensando o facendo altro. Però è un
provvedimento che pur nella sua limitatezza
si muove in un filone logico di rinnovamen-
to della scuola e di questo credo vada dato
atto e a chi lo ha elaborato e a chi lo ha
portato avanti.

È per questo motivo, signor Presidente,
che ringraziando per la cortese attenzione
dedicata alle mie brevi e semplici parole, mi
permetto di sollecitare da parte di questo
Senato la sua approvazione.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno pre-
sentato dalla Commissione, esso si illustra da
sè: riguarda il problema del personale do-
cente dei corsi di scuole medie per adulti che,
essendo incaricato, si trova ora in una parti-
colare situazione. Rivolgiamo perciò l'invito
ail Governo ad approfondire la questione per
trovare, se possibile, una soluzione per que-
sto personale insegnante che ha esercitato
lodevolmente la propria attività in questi
corsi di scuola media per adulti nei diversi
settori: forze di polizia, esercito eccetera.
Purtroppo questo personale non è stato com~
preso nel provvedimento così come ci è stato
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inviato dalla Camera; per i motivi che abbia~
ma già esposto non si è ritenuto di dover
dar luogo ad un emendamento formale e
l'ordine del giorno invita il Governo ad ap~
profondire questo tema e a trovare, se pos-
sibile, una soluzione.

Suno svolgimento di interrogazioni

P R E S I D E N T E . Comunico all'As~
semblea che il Ministro dell'interno, onore-
vole Rognoni, ha fatto s.apere di essere di-
sponibile nel pomeriggio di oggi per rispon~
dere alle interrogazioni presentate da alcuni
Gruppi in relazione alla scomparsa dei bri~
gatisti rossi Mantovani e Guagliardo.

Lo svolgimento delle suddette interroga-
zioni e delle altre che dovessero essere even~
tualmente presentate sullo stesso argomento
avrà luogo, dunque, alle ore 17, all'inizio del-
la seduta pomeridiana

Ripresa della discussione

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il Ministro della pubblica istruzione.

P E D I N I, ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, desidero in~
nanzitutto ringraziare il Senato, 1a Commis~
sione pubblica istruzione e l'onorevole rela~
tore di aver accettato la raccomandazione del
Governo di portare in Aula alla fine di que~
sta sessione il disegno di legge sul precaria~
to. Voglio esprimere un ringraziamento par-
ticolare all'onorevole relatore che, nella sua
relazione scritta e nella sua esposizione ora-
le, ha adeguatamente illustrato l'importanza
del disegno di legge di cui disoutiamo e ne
ha i11uminato i vantaggi. Basti dire, in sin-
tesi, che con questo provvedimento trove-
ranno sistemazione a ruolo 231.000 insegnan~
ti, di cui 21.824 nella scuola materna, 37.000
nella scuola elementare, 95.100 nella scuola
media, ed entreranno in ruolo 78.000 impie-
gati non docenti.

Si estirpa così il «preoariato» come fe~
nomeno patologico nella scuola italiana, ma,
ovviamente, l'opinione pubblica si domanda

perchè si sia esso formato. Orbene: quando,
onorevoli colleghi, ad un corso d'acqua non
si offre la possibilità di sbocoare al mare

~ e in questo caso 10 sbocco al mare per
il personale della scuola provvisorio è sem~
pre rappresentato dal concorso per la im~
missione a ruolo ~ i livelli d'acqua stra~
ripano, nel caso nostro si accumulano perso~
ne che attendono legittimamente di poter
entrare nella scuola; la loro tensione psico~
logica aumenta, il loro rendimento didattico
diventa più sofferto e meno impegnato in
una situazione normativa già per sè precaria.
Noi trasciniamo dietro di noi una somma di
leggi precarie che hanno immesso in qualche
modo il personale ¡nena scuo~a, trasc.iniamo
!'istituto dell'incarico a tempo indetermina~
to, troppo a lungo, alimentando fenomeni ne-
gativi che sono Sitati il surrogato ~ a loro
volta ~ di una iniziativa concorsuale nella
scuola mai realizzata. Non molto di diverso
dunque daHa situazione di precadato anche
in un altro ordine di scuola, le nostre uni-
versità, a cui la Commissione pubbHca istru~
zione e il Governo con particolare impegno
si dedicano in questi giorni.

Ebbene, coo questo dilsegno di legge non
solo si portano in ruolo un numero di inse~
gnanti che hanno già prestato un servizio
nella scuola, ma si ritorna, come è stato det~
to giustamente dal relatore, ad aprjre il
sistema dei concorsi riportando, quindi,
una normalità fisiologica nella vita della
scuola. È questo un fatto molto impor~
tante che il Governo accoglie con molta sod~
disfazione e lo indica 'anche come esempio
di interessante collaborazione tTa Esec'UJti~
va e Legislativo. Il disegno di legge che
il Governo presentò alla Camera nell'autun-
no scorso, infatti, era il risultato di un ac~
corda intervenuto tra il Governo e le forze
sindacali e aveva indubbiamente in sè, pur
fra tanti aspetti pregevoli, un aspetto nega~
tivo: quello di recepire sic et simpliciter un
lodo occupazionale. La discussione del di~
segno di legge n. 1888, seguita alla Camera
con particolare diligenza dal sottosegretario
Spigaroli che qui ringrazio, è stata com~
plessa e difficile ed ha coinvolto anche il
confronto nell'ambito degli uffici~scuola. De-
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va rendere atto al Parlamento, alla Camera
dunque, di avere contribuito ad arricchire un
disegno di legge che nasceva esclusivamen-
te pelt' esigenze sindacaLi, in una legge di
politica scolastica proprio per il deliberato
ritorno ai concorsi, proprio per una solle-
citazione ad una forma organica di reclu-
tamento del peI'sonale.

Il Governo, mentre è interprete anche del-
la soddisfazione della scuo]a per questo di-
segno di legge cui va il merito di destinare
parte dei docenti a funzioni speciali, ringra-
zia dell'approvazione anche per un'altra cir-
costanza: noi siamo impegnati nella riforma
della scuola media superiore, nella riforma
dell'università; tuttavia il cittadino italiano
si preoccupa giustamente di ottenere la pri-
ma delle riforme: quena, all'inizio di ogni
anno scolastico, del regolare funzionamento
della scuola. E mentre approfitto dell'occa-
sione per assicurare questa Assemblea che
il Ministero sta facendo tempestivamente,
sia pure nella scarsità dei ruoli dei nostri
provveditorati, quanto gli compete per il
normale avvio della scuola le cui lezioni
quest'anno cominceranno il19 settembre, de-
vo anche dire che l'ordinato avvio della scuo-
la è un impegno amministrativo e politico
di grande importanza, è il segno primo di
una serietà nella vita scolastica, ma non è
da ritene!I:si tuttora operazdone facile. È fa-
cile trovare un imprenditore, onorevoli col-
ghi, che si senta capace di amministrare una
grande azienda se nella sua azienda buona
parte del personale cambia ogni anno di po-
sizione giuridica e di posto di lavoro? Ed
essendo la scuola una grande azienda che
pmduce cultura, fatta di circa un milione
duecentomna persone, affrol11itare ogni anno
spostamenti di posto per ,cerutLIlaiiadi migliaia
non è circostanza che renda agevoìe il go-
ver.oo della scuola ed assicuri la sua tran-
quHLità.

Il vantaggio di questo disegno di legge?
Il fatto che nel campo della scuola media e
soprattutto della scuola media superiore,
con la immissione in ruolo dei precari più
dell'80 per cento delle Qattedre previste nel-
l'organico vengono coperte. Anche nella
scuola media e nella scuola superiore en-
triamo dunque in quel regime di stabilità

del personale che costituisce per ora vanto,
da tutti riconosciuto, della scuola elementa-
re, sempre e non a caso regolarmente fun-
zionante.

Ecco perchè questa legge può farsi anche. perdonare alcuni difetti, akune imperfezio-
ni sulle quali forse si potrà tornare con il
tempo. Vi sono state omissioni? Ma i ruoli
sono quel'li che sono e con questa legge li
riempiamo quasi completamente, rendendo
certo più diff.icile l'accesso di ulteriori forze
giovanili, forze cui occorrerà certo pensare
se e quando la scuola ~ compatibilmente
con i mezzi finanziari ~ dilaterà il suo ser-
vizio

Posso comunque dire, onorevoli colleghi,
che già quest'amno ~l vantaggio di una sta-
bilizzazione delle cattedre attraverso la leg-
ge del precariata provocherà immediatamen-
te quella tranquillità di avvio dell'anno sco-
ilastico che tutti ci auguriamo? No, certo: i
tempi di adattamento sono lunghi. Il Mini-
stero si preoccuperà di ricavare comunque
e già subito il massimo dei vantaggi, ma
occorrerà un certo tempo per la immissione
regolare nel ruolo di tanto personale. Pertan-
to, direi, benefici più certi potremo vederli a
partire dal 1979-80.

Ma vi sono anche altri aspetti di rilievo
di questo disegno di legge: il fatto che, ad
esempio, esso interviene anche con carattere
normativa nella scuola materna, là dove, ol-
tre che definire la stabilizzazione del perso-
nale della scuola materna, si dettano norme
relative alle modalità deH'inlsegil1Jamento, alle
ore di Lavoro docente e di assistenza.

Se dunque, così ristrutturata ed approva-
ta dal Senato, la legge si presenta in buona
parte come legge di occupazione e riconfer-
ma così la sua origine di contrattazione sin-
dacale, essa è diventata, grazie al cOíntributo
del Governo, allo sforzo dei pal111:iÏti,al dibat-
tito critico dei Gruppi par.lame!IJJtari,una leg-
ge di politica scolastica.

Come tale 11GoVlerno ¡la rece'Pisce e cerche-
rà di amministrarla 'Con la massdma responsar
bilità, ringraziando ancora una volta il Se-
nato di averne consentito l'approvazione co-
sì rapida. Certamente una ulteriore attesa,
data la delicatezza dell'argomento, dato che
ognuno di questi articoli viene ad incidere
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anche su posizioni personali, avrebbe potu-
to riaprire un contenzioso che avrebbe fi-
nito per farci perdere ~ alla ripresa ~ i
lineamenti organici e positivi della proposta.

Ma il Governo sente, da questa stessa leg-
ge, di essere chiamato ad un'altra grande
responsabilità; la formazione e qualificazio-
ne ~ a maggior ragione ~ degli insegnanti.
È questo un compito fondamentale nel rico-
prire i ruoJi della scuola italiana, che è
in crescita soprattutto come scuola dell'ob-
bligo e come scuola superiore. Come si pos-
sono aggiornare gli insegnanti alle novità
dei problemi dei tempi e come si può rag-
giungere una massa così imponente di do-
centi oggi impegnati neHa scuola nuova? At-
traverso le strutture di formazione didattica
e di aggiornamento previste dagli istituti
di sperimentazione regionale che stiamo per
avviare e ai quali perifericamente sarà affi-
dato il compito della preparazione e della
formazione degli insegnanti oltre che della
loro qualificazione. Ma dò non basta. Biso-
gnerà immaginare ~ ed in questo senso c'è
stato il contributo anche della vostra Com-
mis&ione pubblica istruzione ~ il 11icorso
ampio a forme di comunicazione moderna
adatte ad un'epoca dei mass media in cui
progresso scientifico e tecnico, telecomuni-
oazioni selezionate possono consentire un ra-
pido aggiornamento di uomini, pur nella li-
bertà del docente e nell'autonomia di cul-
tura.

Queste le ragioni per cui il Governo ritie-
ne di aver contribuito con questo di,segno di
legge ad un ulteriore «momento}} di note-
vole importanza per la vita della scuola ita-
liana.

Per quanto dguarda l'ordine del giorno
presentato dalla Commissione, il Governo lo
accetta come raccomandazione.

P R E S I D E N T E. Senatore Borghi,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. l?

BOR G H I, relatore. Non insisto.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia !lettura.

B A L B O, segretario:

TITOLO I

MODIFICHE ALLE NORME SUL CONFE-
RIMENTO DEGLI INCARICHI E DELLE
SUPPLENZE ~ DISPOSIZIONI CONCER-
NENTI IL PERSONALE INCARICATO E

SUP,PLENTE

CAPO I

MODIFICHE ALLE NORME SUL CONFERIMENTO

DEGLI INCARICHI E DELLE SUPPLENZE.

Art. 1.

(Incarichi annuali).

Negli istituti e scuole stataJd di istru-
zione secondaria ed artistica, alla coper-
tura delle cattedre, deUe cattedre orario e
di tutte le altre ore di i!Il&egnamento, a
cui non sia assegnato personale docente cid
ruolo, si provvede con personaile docente non
di ruolo, che viene assunto con incarico
annuale.

Analogamente, si provvede con personale
docente non di ruolo assunto con incarico
annuale per :la copertura di tutti i posti
disponibili nelle scuole elementari 'e ndle
scuole materne statali, ai quali non siano
assegnati insegnanti di ruolo.

I posti disponibili nei ruoli organici del
persom.ale non docente di cui awl'articolo 12
del decreto del Presidente deHa RepubbHca
31 maggio 1974, n. 420, sono coperti in at-
tesa di assegnazione di personale di ruolo
mediante incarichi annuali da conferire se-
condo le modalità previste neHo stesso ar-
ticolo 12.

Non possono essere conferiti incarichi an-
nuali su cattedre o posti che si rendano
disponibili dopo il 31 dicembre di ciascun
anno.

Sono abrogati l'articolo 1, comma primo,
della legge 13 giugno 1969, n. 282; l'artico-
lo 6, comma primo, secondo e ottavo della
,legge 24 settembre 1971, n. 820; ¡}'articolo
unico, comma secondo, della legge 10 mag~
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gio 1976~ n. 318 e l'articolo 2 del decreta-
legge 19 giugno 1970, n. 366, convertito con
modificazioni nena legge 26 JugUo 1970,
n. 571.

(E approvato).

Art.2.

(Conferimento degli incarichi e delle sup.
plenze al personale docente delle scuole ma~
terne, elementari, secondarie ed artistiche).

Le graduatorie provinciali per il coll1feri~
mento dei nuovi incarichi e delle supplenze
all pel'Sonale docente delle SlCUJolematerne,
elementari, secondarie ed artistiche 'sono
compilate ogni biennio, ad anni allterni ri-
.spetto a1le graduatorie da com¡pHare per il
personaile non docente ai sensi del succes~
siva articolo 3.

La compilazilone delle predette grndua~
tarie è effettuata ailla scadenza annuale s()(l~
tanto quando esse siano state esaurite.

Le~graduatode compiJalte per l' wno sco~
la-stieo 1978~1979 costituisoono rIa pr:ima ap-
plicazione !per il conferimento dei nuovi in-
carichi ai sensi del precedente primo co;mma.

Alla formazione delle grarduatorie mede-
sime ed alI conferimento degli incarichi e
delle supplenze si provvede secondo le mo--
dalità e nci termini che saranno stabiliti dal
Ministro della pubblica istruÚone con appo~
'sita ordinanza da emanairsi sentiti i l'a¡ppre~
sentanti dei sindacati che organizzano su
scala nazionale .le 'categorie dei docenti delle
scuole materne, elementari, secondarie ed
artistiche e che siano da ritenersi i pi1Ì rap-
presentativi del1e categorie medesime. I ti.
tali valutabili ed J relaitivi punteggi 'SicmOsta-
biliti con decreto del Ministro della pubbli-
ca istruzione, sentito il consiglio nazionale
della pubblioa istruzione, con specifíco ri~
ferimento al titolo di studio e, ove pre-
scritto, di abilitazione e di specializzazione
e al servizio prestato, attinenti aŒ tipo di
insegnamento per il quale si chiede l'in~
olusione nena graduatoria provincial,e.

L'articolo 3 della legge 13 giugno 1969,
n. 282, e l'artioolo 7 della legge 24 settem-
bre 1971, n. 820, sono abrogati. Le attribu~

zioni deUe commissioni per gli inca'l'ichi so-
no devolute al Provveditore agli studi.

Entro dnque giorni dalla data di pub-
blicazione delle graduatorie ¡provvisorie, cia.
scun interessato può presentare dcorso in
opposizione al Provveditore .agli situdi per
motivi attinenti ailla posizione in graduato~
ria dei singoli aspiranti wll'incarico.

Le graduatorie definitive sono pubblicate
nell'albo dell'ufficio scoLastico provinciale
subito dopo l'esame dei lricorsi e non s'Ono
di per sè impugnabili.

Avverso i provvedimenti adottati 'su~la ba-
se delle graduatorie definitive per il confe-
rimento dei nuovi incarilchi nelle scuoJe ma-
terne red elementari è ammesso ricorso da
parte dei singoli interessati, entro il termi-
ne di quindici giorni dalla data dcila pub-
blicazione dei provvedimenti stessi all'alh<
dell'uffido scolastico provinciale, ad una
commissione composta dal Provvedito'l'e agli
studi 'O da un funzionario deLI'a carriera di.
rettiva di detto ufficio, da lui delegato, che
la pres.iede, da un direttore didattico, da Ul1
funzionaIT'io della carriera direttiva deU'uf
fieio S'colastÌJco provinciale o, in manoanza
da un impiegato deHa carriera di concetto
del medesimo ufficio, da due insegnanti deil.~
la souola materna e :la due insegnanti ele~
mentari. Una delle insegnalnti della 'Scuola
materna 'ed uno degli insegnanti elementari
debbono essere, ove possibile, incaricati.

Il direttore didattico ed il funzionario
deHa carriera direttiva o impiegato dcila
carriera di concetto sOlno nominati da[
Provveditore agli studi, il quale [lomina
ahresì gli aJltri componenti della commis~
sione fra gli insegnanti proposti dai rap-
preSlellltanti provinciali dei sindalcati di cui
alI procedente quarto comma. NeUo stesso
modo vengono nominati inOlltre un diret~
tore didattico, un funzionario ddla carrie-
ra dJi!rettiva od impiegato della carriera di
concetto, una insegnante della scuola ma-
terna ed un insegnante elementare, per sup-
plire eventuali assenze. La commissione ri-
mane in car1ca IUn anno.

Avverso i provvedimenti adottati 'suna ba-
se delle graduatorie definitive per il confe.
rimento dei nuovi incarichi nelle scuole se-
condarie ed artistiche è am,messo ricors::>
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da parte dei siugoli interessati, entro il ter-
mine di quindici giorni dalla data dd}a pub-
blicazione dei provvedimenti st~s~i aH'albo
dell'ufficio scolastico provinciale, alla com-
missione di ,cui al1l'artiJcolo 11 della Legge 13
giugno 1969, n. 282. n ,Provveditore agli stu~
di può delegare a presiederia un funzionaric.!
della carriera direttiva dell'ufficio sCOlllsticp.
provinciale. La commissione rimane in ca-
rica un anno.

Con il ricorso di cui ai precedenti com"
mi ottavo e decimo, i singoli inrteressati non
possono proporre motivi attinentii a,L1a le-
gittimità delle ¡presupposte graduatoI1ie, de~
ducibili e non dedotti in sede di ricorso in
opposizione avverso l~ graduatoI1ie provvj-
sorie.

Per .ta notifica dei :ricorsi ai controinte-
ressati si applica l'articolo 4 del decreto
del Presidente deLla RepubWica 24 novem-
bre 1971, n. 1199. Il termine di cm al se.
condo comma del medesimo 'articolo 4 è ri-
dotto a dieci giorni.

Le commissioni decidono, .in via definiti-
va, entro trenta giorniÏ daillla data della pre-
&.entazione dei ricorsi. Scaduto infruttuosa-
mente tale termine, i ricorsi <SiÍ intendono
respinti.

(È approvato).

Art.3.

(Conferimento degli incarichi e delle sup-
plenze al personale non docente nelle scuole
materne, elementari, secondarie ed arti-

stiche).

Le graduatorie provinciaLi per iJ. conferi--
mento dei nuovi incarichi e delle supplenze
alI personale non docente delle scuole ma-
terne, elementami, secondarie ed artistiche
sono compilate ogni biennio, ad anni alter-
ni rispetto aLle graduatorie da compilare pel
:LIpersonale docente aJÍ sensi del preœdenté
articolo 2.

La compilazione de1~e predette graduato-
rie è effettuata alla scadenza annuale soI-
ltanto quando esse siano state esaurite.

Le graduatorie di cui ail precedente [J'rimo
comma sono compilate, in prima applica2Jio-

ne, per ilconferimento ded nuovi incarichi
e delle supplenze per l'anno scolastico 1979-
1980. Per il comerimento dei nuovi incari-
chi e delle supplenze per il'anno scolastico
1978-79, continuano ad essere valide le gra-
duatorie compilate per l'anno S1OCJÙ>astico
1977-78.

AUa formazione delle graduatorie mede-
sime ed al conferimento degli incarichi e
deHe supplenze si provvede secondo le mo-
dailiità e nei termini che saranno stabiliti dal
Ministro della pubblica istruzio11le con ap-
posita ordinanza da emanarsi sentiti i rap-
presentanti de:i sindacati che OIrganizzano su
scala nazionale Je categorie del personale
non docente deUe scuole materne, demen-
tam, secondarie ed artistiche e che 'siano da
ritenersi i più rappresentativi deJ11ecatego-
rie medesime. I titoli valutabili ed i relativi
punteggi sono stabiwiti con decreto del Mini-
stro ddla pubblica istruzione, sentito !il con-
siglio nazionale della pubbIrica istruzione,
con specifico riferimento al tirtolo di studio
e, ove prescritto, di specializzazione e ail ser-
vizio prestato, atttinenti al tipo di pasto per
il quale si croede l'inclusione nema gradua-
toria provinciale.

È ahrogato il primo comma dell'articoJo
17 della legge 6 dicembre 1971, n. 1074, per
la parte in cui fa riferimento, integrandola,
aHa commissione di cui all'articolo 3 della
legge 13 giugno 1969, n. 282. Le attribuzioni
affidate ailla commissione per gli incarichi
sono devolute :al Provveditore agli studi.

Entro cinque giorni da:1la data di pubbli-
cazione delle graduatorie provvisorie, ci:ascun
interessato può presentare ricorso in oppo~
sizione al P!t'ovveditore agli studi per motivi
attinenti aHa posizione in graduatoria dei
singolli aspiranti all'incarico.

Le graduatorie definitive sono pubblicate
all'albo dell'ufficio scolastico prov-inciale su-
bito dopo l'esame dei ricorsi e non sono di
per sè impugn:abili.

Avverso i provvedimenti adottati sulla ba~
se deBe graduatorie defJnlÍtive per il con-
ferimento dei nuovi incarichi nélle scuole
materne ed elementari è aIIlJ11eSSOricorso
da parte dei singoli interessati, entro iJ ter-
mine di quindici giorni dalla data della pub-
blicazione dei provvedimenti stessi all'albo
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dell'ufficio scolastico provinoiale, ad una
commissione composta dal Provveditore agli
studi o da un funzionario deùla carriera di-
rettiva di detto ufficio, da lui delegato, che
la presiede, da un preside o direttore didat-
tico, da un impiegart:o della carTÌJera di con-
cetto dell'ufficio scolastilCo provinciale e da
quattro rappresentanti del personale non do-
cente. Due dei rappresentanti del personaJJe
non docente debbono essere, ove possibile,
incaricati.

Il preside o di:rettore didattico e l'impie-
gaio della carriera di -concetto sono nomi-
nati dal Provveditore agli studi, il quale no-
mina altresì gli aJ:tri componenti della com-
missione fra il personale non docente pro-
posto daJi rappresentanti provinciali dei sin-
dacati di cui al precedente quarto comma.
Nello stesso modo vengono nominati inol-
tre un preside o direttore didattico, un im-
piegato della carriera di concetto deli'ufficio
scolastico proviiIJ.CÎa}ee due rappresentanti
del personale non docente, per supplire even-
tuali assenze. La commissdone rimane in
carica un anno.

Con il ricorso di cui al precedente ottavo
comma i singoli :interessati non possono pro-
porre motivi aHinenti alla legittimità delle
presupposte graduatorie, deducibili e non
dedotti ,in sede di ricorso in opposizione av-
verso .Ie graduatorie provvisorie.

Per la notifica del ricorso ai contrainte-
ressati si applica l'articolo 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 novembre
1971, n. 1199. Il termine di cui al secondo
comma del medesimo articolo 4 è ridotto a
dieci giorni.

La commissione decide, in via definitiva,
entro trenta giorni dalla data della presen-
tazione dei ricorsi. Scaduto infruttuosamen-
te tale termine, i ricorsi si intendono re-
spinti.

(E approvato).

Art.4.

(Norme particolari sul conferimento di
incarichi) .

Le operazioni di conferimento di incari-
chi si effettuano ai sensi del pI1Ímo comma

dell'articolo 6 ddla legge 22 dicembre 1977,
n. 951.

(E approvato).

TITOLO II

REVISIONE DEI CRITERI DI DETERMI-
NAZIONE DEI RUOLI ORGANICI DEL
PERSONALE DOCENTE DELLA SCUOLA

SECONDARIA ED ARTISTICA

Art. S.

(Revisione dei criteri di determinazione
dei ruoli organici del personale docente
degli istituti e scuole di istruzione secoitda-

ria e artistica).

A decorrere dall'anno scolastico 1978-79,
per la scuola media, edalranno scolastìco
1979-80, per gli istituti e Iscuole di istruzio-
ne secondaria di secondo grado ed artistica,
i ,ruoli organici del personale docente saran-
no determinati, ai sensi dell'ultimo comma
dell'articolo 1 del decreto-legge 19 giugno
1970, n. 336, convertito con modificazioni
nella legge 26 luglio 1970, n. 571, sulla base
dell'aocertamento di tutti i posti di insegna-
mento, corrispondentd a .cattedre o posti ora-
rio, che funzioneranno aLl'iniÛo odell'anno
scolastÍ'co successivo, tenuto conto del nu-
mero delle classi esistenti nell'anno scola-
stico in corso.

I posti orario sélJranno costituiti priorita-
riamente nell'ambito di ciascun istitUitO o
scuola e, successivamente, per l'utilizzazione
massima possibile delle frazioni di ore ad
fini dell'istituzione di posti di ruolo orga~
nico, tra istituti e scuole, possihilmente nel-
l'ambito del medesimo distretto e comunque
in numero non superiore a tre, per mezzo
di iI'aggruppamenti fissi ,taH da assicUJrare
stabilità al ruolo orgamco medesimo.

Le dotazionri organiche saranno determi-
nate, su base provinciale, dal Provveditore
agli studi, secondo modalità e criteri che,
nel r.ispetto delle norme vigenti, saranno sta-
biliti dal Ministro deLla pubblica istruzione
con apposita ordinanza da emanare d'inte-
sa con il Ministro del resoro.
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Quando i ruoli sono nazionali, i Provve-
ditori agli studi, definite le dotazioni orga-
niche su base provinciale, le comunicano ail
Ministero della pubblica istruzione, che, ac-
certatane la çon£ormità ai oriteri Sitabiliti
nell'ordinanza di cui al precedente comma,
provvede alla determinazione delle dotazio-
ni organiche nazionaLi.

(È approvato).

TITOLO III

IMMISSIONE DI INSEGNANTI NEI
RUOLI DELLA SCUOLA MATERNA,
ELEMENTARE, SECONDARIA ED

ARTISTICA

CAPO I.

DISPOSIZIONI RELATIVE

ALLE SCUOLE MATERNE STATALI.

Art.6.

(Immissione di insegnanti nei ruoli delle
scuole materne statali).

Con decollrenza, ai soli effetti giuridici,
dall'dnizio dell'anno soolastloo 1977.78, le in-
segnanti m.caricate a tempo indeLerminato
nelle scuole materne statali, in servizio nel-
l'anno scolastico 1976-77 o nell'anno scola-
stico 1977-78, sono nominate in ruolo, pre-
via superarnenro, qualora non fornite del
prescritto titolo di abilitazione an'insegna-
mento nelle scuole materne, di un corso abi-
litante specìaJe della durata di non meno di
duecento ore di Jezioni, organizzato [leI cor-
so dell'intero anno scolastico, secondo le
modalità di cui alla legge 19 luglio 1974,
n.349.

L'assegnazione della sede aHe insegnanti
nom1nate in ruolo per effetto di quanto pre-
visto dai! precedente primo comma è dispo--
sta secondo il seguente ordine di preceden-
za e con le modalità che saranno stabiHte
con decreto del Ministro della pubMica istru-
zione:

1) insegnanti abilitate negli ex giardini
di infanzia e insegnanti abilitate a seguito
dei corsiÏ già espIetati di cui alla citata legge
19 iluglio 1974, n. 349;

2) insegnanti abilitate a seguito del
concorso indetto ai sensi dell'ordinanza mi-
nisteriale 12 aprile 1976, n. 97;

3) insegnaTI/ti abiLitate a seguito del cor-
so previsto dal precedente primo comma.
che abbiano prestato servizio nellil'£\Jnnosco-
lastico 1976-77;

4) insegnanti abilitate a seguito del cor-
so previsto daL precedente primo comma,
in servizio nell'anno scolastico 1977-78.

(È approvato).

Art.7.

(Immissione di assistenti nei ruoli del
personale insegnante delle scuole materne

statali) .

Coo decorrenza, ai soli effetti giuridici,
daWinizio deH'anno scolastico 1977-78, le as-
sistenti di ruolo e le assistenti incaricate a
tempo indeteIminato nelle s.cUQilématerne
stat'aU, in servizio 'aLla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono collocate di
ufficio ned ruoJ.i delle insegnanti delle Iscuole
materne statali, purchè Sii3J[lOin ,POSSClSSO
del titolo di studio prescritto daLla 1egge 18
marzo 1968, n. 444, e previo superarnento,
qualora non fornite del prescritto titolo di
abilitazione, del oorso abilitaiJJJte speciale di
cui al pœoedente articolo 6, primo comma.

L'assegnazione della sede alle assilstentiÏ
di ruOllo in possesso del titolo prescritto
per l'insegnamento dana legge 18 marzo 1968,
'11.444, è disposta assieme a quelila delle in-
segnanti di cui ,al punto n. 2 del pŒ'ecedente
articolo 6.

(E approvato).

Art.8.

(Soppressione dei ruoli provinciali delle
assistenti delle scuole materne statali).

Con decorrenza dall'<i'llizio dell'anno seo-
1astioo 1982-83, i ruoli provinciruli delle as-
sistenti delle sCUlolematerne statali, di cui
all'articolo 2, secondo comma, del decreto
del Presidente de:1JlaRepubblica 31 maggdo
1974, n. 420, S'ano soppreSiSi.
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Con decorrenza, ai soli effetti giuridici,
dall'inizio dell'anno scolastico 1977-78, <le
ass.istenti incaricate a tem.po indeterminato,
non fornite dei titoli di studio di cui al pre-
cedente articolo 7, in servizio alla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
nominarte nei predetti ruoilii provinciad.i.

Le assistenti dei predetti ,ruOlli provin-
ciali svolgono le mansioni stabilite dall'ar-
ticolo 4 del citato decreto del Presidente
della Repubblka 31 maggio 1974, n. 420, ne~-
rambito della provincia di servizio, con as-
segnazione aUe scuole materne in cui si ri-
scontrino maggioI1i necessità, anche in r~a-
zione al numero delle sezioni ed an' orario
di funzionamento delle stesse.

Le assistenti, qualora conseguano il tito-
lo di studio di cui al precedente articolo 7
e la prescritta ab1litazione a1l'insegnamen-
to, sono nominate nei ruoli de.1Jleinsegnanti
delle scuole materne statali, a decorrere dal.
l'inizio de1l'anno scolastico successivo.

L'assegna:m.one della sede alle assistenti
di cui al ¡precedente comma è disposta do-
po quella delle vinc:Î!trici del concorso in
occasione del quale hanno conseguito ¡l'abi-
litazione.

Le assistenti che conseguono il titolo di
studio di cui al precedente articolo 7 sono
utilizzate come insegnanti di scuola materna.

I posti di assistente che si rendano co~
munque disponibili e vacanti a pamire dal-
l'~mno scolastico 1978-79 sono soppressi.

In relazione ad. progressivo esaurimento
dei ruoli provinciali le mansioni affidate al-
le assistenti sono attribuite alle insegnanti.

Con effetto dalla stessa data di soppres-
sione dei ruoli provinciali ai sensi del pre-
cedente primo comma, 1e assistenti che non \
conseguono H titolo di studio e la prescritta
abilitazione sono iscritte, anche ,in SQpran-
numero, nei ruoli provinoiali della carriera
esecutiva contemplati nell'articolo 2, comma
terzo, del.decreto del Presidente della Repub-
blica 31 maggio 1974, n. 420, compatibil-
mente con N titolo professionale eventual-
mente richiesto.

Per l'iscrizione nei suddetti ruoli si ap-
plicano i criteri di cui ai commi quinto,
sesto e settilmo dell'art:iJoolo 29 dello stesso

decreto del Presidente della Repubblica 31
maggio 1974, n. 420.

(E approvato).

Airt. 9.

(Disposizioni particolari sul funzionamento
delle scuole materne statali).

L'orario di funzionamento delle SClWJ.e
materne statali è di otto ore e può rag-
giungere un massimo di dieci ore giorna-
liere, anche su proposta d~ consdgH.o di
circolo.

A ciascuna sezione sono assegnate due
insegnanti. Non si dà luogo ad assegnazione
di insegnanti aggiunte.

L'orario obbligatorio di servizio per le
,insegnanti de1le scuo'le materne statali è
stabilito in trenta ore settimanad.i per le
attività educative ed in venti ore mensHi,
da destinare, ai sensi .dell'articolo 88 .del .de-
creto del Presi,d:ente della Repubblica 31
maggio 1974, n. 417, ad.le altre attiviJtà con-
nesse con il funzionamento della scuola. Nei
casi in cui il funzionamento deLla SlCuœa
materna sia inferiore a dieci ore giornaLiere,
le due insegnanti sono tenute ugualmente
aH'assolvimento dell'::imtero orario obbliga-
todo di servizio.

In rela~ione a particolari situazioni di
fatto esistenti e fino al superamento di
esse, le sezioni di scuola materna possono
funzionare con un orario ridotto per il
solo turno antimeridiano. In tad. caso è
assegnata una sola insegnante per ciascu~
na sezione, fermo restando l'orario obbli-
gatorio di servizio dell'insegnante stessa.

(E approvato).

CAPO II.

DISPOSIZIONI RELATIVE

ALLE SCUOLE ELEMENTARI STATALI.

Art. 10.

(Immissione di insegnanti nei ruoli
delle scuole elementari statali).

Con decorrenza dall'inizIo dell'anno scola-
stico 1978-79 e fino all'inizio dell'anno sco-
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lastico 1980~81 incluso, tutti i posti dispo-
nib:i:li nel ruolo normale e nel ruolo in
soprannumero degli insegnanti delle scuole
elementari di ciascuna provincia, dopo aver
effettuato i trasferimenti annuali su tutti i
posti di ruolo normale senza tener conto
delle aliquote previste dalle vigenti dispo~
sizìùni e dopo aver detratto i posti di cui
alla riserva prevista dall'articolo 40 della
legge 26 maggio 1975, n. 327, e quelli occor-
renti per le immissioni in ruolo da disporre
ai sensi dell'ultimo comma del presente ar~
ticalo, sono destinati all'immissione in ruolo
degli insegnanti elementari iscritti nelle gra-
duatorie provinciali permanenti di cui alla
legge 25 luglio 1966, n. 574, modificata dalla
legge 24 settembre 1971, n. 820.

Limitatamente alle immissioni in ruolo
da effettuare con decorrenza dall'inizio del~
l'anno scolastico 1978~79, sono utilizzati sol-
tanto i posti di ruolo normale rimasti dispo~
nibili nei comuni diversi dal capoluogo di
provincia dopo i trasferimenti e dopo che
siano stati assolti gli adempimenti di cui
all'articolo 5 della legge 27 novembre 1954,
n. 1170, nonchè tutti quelli del ruolo in
soprannumero.

Per l'anno scolastico 1978-79 è consentito
agli aspiranti inclusi nelle graduatorie pro~
vinciali permanenti di chiedere il trasferi-
mento dell'iscrizione ad altra graduatoria
provinciale.

Le graduatorie provinciali permanenti
sono soppresse man mano che esse vengono
ad esaurirsi e, comunque, dopo le nomine
disposte con effetto dall'inizio dell'anno sco~
lastico 1980~81.

È istituita la graduatoria nazionale ad
esaurimento in cui potranno essere iscritti
gli appartenenti alle graduatorie provincia-
li permanenti di cui al precedente primo
comma.

Per l'immissione in ruolo degli insegnanti
iscritti in tale graduatoria sono utilizzati il
50 [Jer cento dei posti disponibirli ne~le ¡pro-
vince in cui siano esaurite o vengano ad
esaurirsi le graduatorie provinciali perma~
nenti, fatta salva la riserva di cui all'arti-
colo 40 della legge 26 maggio 1975, n. 327.
L'altra metà dei posti, nonchè quelli che
non vengono coperti secondo le modalità di

cui al primo comma, sono da destinarsi al
concorso magistrale per titoli ed esami.

Gli insegnanti elementari iscritti nelle
graduatorie provinciali permanenti possono
chiedere di essere nominati nel ruolo degli
insegnanti delle scuole materne statali della
provincia, nel limite del 50 per cento dei
posti vacanti e disponibili per ciascun anno
sino al 1980-81, detratti i posti occorrenti
per l'inquadramento delle assistenti nel ruo~

I lo del personale docente ai sensi del prece-
dente articolo 8. Il restante 50 per cento
dei posti vacanti e disponibili è coperto me~
diante concorsi riservati ai candidati in pos-
sesso di diploma di scuola magistrale. L'iscri~
zione nella graduatoria nazionale ad esauri-
mento avviene a domanda degli interessati
nell'ordine determinato dal punteggio com~
piessivo più favorevole attribuito a ciascuno
di essi nelle graduatorie provinciali perma~
nenti di provenienza.

A parità di punteggio complessivo si ap-
plicano i criteri di precedenza di cui al terzo
comma dell' articolo 3 della legge 25 luglio
1966, n. 574.

Le domande d'iscrizione nella graduato~
ria nazionale ad esaurimento possono es-
sere presentate per gli anni scolastici 1979-
1980 e 1980-1981.

Il Ministro della pubblica istruzione sta~
bilirà con apposita ordinanza le modalità
e i termini per la presentazione delle do-
mande di cui al precedente comma.

Gli insegnanti iscritti nella gradua tori a
nazionale ad esaurimento a seguito di do~
manda presentata nell'anno scolastico 1979~
80 sono immessi in ruolo con precedenza
rispetto a coloro che avranno presentato
domanda per l'anno 1980-81.

L'assegnazione della provincia avverrà se~
condo l'ordine della graduatoria nazionale
ad esaurimento, tenuto conto delle preferen~
ze espresse dagli interessati con la domanda
di iscrizione.

L'insegnante iscritto in una o più gradua-
tarie provinciali permanenti ed incluso an~
che nella graduatorja nazionale ad esauri-
mento, qualora consegua la nomina sulla
base di una delle predette graduatorie, pro-
vinciali o nazionali, viene depennato dalle
restanti graduatorie.
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Le nomine per effetto delle graduatorie
provinciali permanenti sono disposte con
precedenza rispetto a quelle conseguenti
dalla graduatoria nazionale.

Con decorrenza, ai soli effetti giuridici,
dall'inizio dell'anno scolastico 1977~78, gli
insegnanti delle scuole elementari incaricati
a tempo indeterminato, in servizio alla data
di entrata in vigore della presente legge,
compresi gli insegnanti delle scuole elemen~
tari carcerarie e gli insegnanti delle mate~
rie speciali previste dal secondo comma del~
l'articolo 27 del regio decreto 1° luglio 1933,
n. 786, che non abbiano beneficiata dell'im~
missione in ruolo disposta a norma dell'ar~
ticalo 5 della legge 10 maggio 1976, n. 317,
sono nominati in ruolo.

(E approvato).

Art. 11.

(Nomina dei vincitori del concorso a 1025
posti di direttore didattico in prova, ban~
dito con decreto ministeriale del 28 gennaio

1977).

In deroga a quanto stabilito dall'articolo
56 del decreto del Presidente della Repub~
blica 31 maggio 1974, n. 417, la nomina dei
vincitori del concorso a 1025 posti di diret~
tore didattico in prova, bandito con decreto
ministeriale del 28 gennaio 1977, può avve-
nire anche nel corso dell'anno scolastico.

(E approvato).

Art. 12.

(Disposizioni particolari concernenti i ruoli
organici delle scuole elementari).

Fino all'inizio dell'anno scolastico 1981-
1982, i posti di insegnante elementare di
ruolo istituiti per le normali attività edu-
cative e didattiche non saranno soppressi
a seguito di contrazioni della popolazione
scolastica della provincia o per altre cause,
nella misura in cui possono essere utilizzati
per l'estensione delle attività integrative e
degli insegnamenti speciali di cui all'artico-

lo 1 della legge 24 settembre 1971, n. 820,
entro i limiti delle richieste avanzate dagli
organi competenti e comprese nella program~
mazione dai consigli scolastici distrettuali,
nonchè per iniziative a sostegno dell'integra-
zione nelle classi normali di alunni portatori
di handicaps.

(E approvato).

CAPO III.

NORME RELATIVE AGLI ISTITUTI E SCUOLE

DI ISTRUZIONE SECONDARIA ED ARTISTICA.

Art. 13.

(Immissione nei ruoli degli istituti e scuole
di istruzione secondaria e artistica).

Le graduatorie ad esaurimento previste
¡ dalle leggi 28 luglio 1961, n. 831, 29 marzo
ì 1965, n. 336, 25 luglio 1966, n. 603, 28 marzo
I 1968, n. 359, 2 aprile 1968, n. 468 e 6 dicem-
:

bre 1971, n. 1074, e da successive modifica-,
zioni e integrazioni, sono soppresse e tra-
sformate in corrispondenti graduatorie 'Pro-
vinciali, che saranno compilate dal Provve-
ditore agli studi in base alle classi di concor-
so stabilite dal decreto ministeriale 2 marzo
1972 e successive modificazioni ed integra~
zioni.

Qualora le graduatorie nazionali non siano
state ancora compilate ailla data di entrata
in vigore della presente legge, il Provvedi-
tore agli studi curerà direttamente la com-
pHazione del:le corriSIPondenti graduatorie
provinciali.

Nelle predette graduatorie provinciali ad
esaurimento sono iscritti a domanda, in una
provincia di loro scelta, gli insegnanti ap~
partenenti alle soppresse graduatorie nazio~
nali.

L'ordine delle graduatorie è determinato
da quello di iscrizione nelle soppresse gra~
duatorie nazionali.

Qualora gli interessati siano iscritti in
più graduatorie nazionali relative a leggi di-
verse o a diverse classi di concorso sono

.
tenuti ad optare per una di esse, contestual~

I

mente alla domanda di iscrizione.
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Il Ministro della pubblica istruzione sta~
bilirà con apposita ordinanza le modalità ed
i termini per la presentazione della domanda
predetta.

Gli insegnanti iscritti nelle graduatorie
provinciali ad esaurimento sono immessi in
ruolo a decorrere, ai soli effetti giuridici, dal~
l'inizio dell'anno scolastico 1977~78, osser~
vanda, ai fini dell'assegnazione della sede,
il seguente ordine di precedenza:

1) insegnanti iscritti nelle graduatorie
ad esaurimento di cui alle leggi 28 IUl,Ilio
1961, n. 831, 29 marzo 1965, n. 336, e 25 luglio
1966, n. 603, e successive modificazioni ed
integrazioni;

2) insegnanti iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento di cui alle leggi 2 aprile 1968,
n. 468, e 28 marzo 1968, n. 359;

3) insegnanti iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento di cui al primo comma dell'ar-
ticolo 7 ed all'articolo 16 della legge 6 dicem-
bre 1971, n. 1074, come risulta integrata dal-
la legge 9 agosto 1973, n. 523;

4) insegnanti che, avendo conseguito la
abilitazione all'insegnamento con i primi
corsi speciali di cui all'articolo 5 della legge
Ó dicembre 1971, n. 1074, abbiano maturato
il diritto alla iscrizione nelle graduatorie ad
esaurimento di cui al sesto comma dell'arti~
colo 7 della medesima legge.

Sono fatte salve le diverse decorrenze giu-
ridiche eventualmente previste dalle leggi
citate.

L'immissione in ruolo di cui al preceden-
te settimo comma è disposta dal Provvedi-
tore agli studi per tutte le cattedre ed i posti~
orario disponibili, detratte le cattedre ed i
posti-orario messi a concorso o 'riservati a
particolari cate.gorie.

Il disposto di cui al precedente settimo
comma, n. 4, non si applica ai docenti che
siano di ruolo in qualsiasi ordine e grado
di scuola al momento dell' entrata in vigore
della presente legge, a meno che non si tratti
di insegnanti elementari di ruolo attualmen-
te in servizio nella scuola media in qualità
di comandati.

Nel caso in cui non vi sia nell'ambito della
provincia un numero di cattedre e posti-

orario sufficiente per l'esaurimento delle gra-
duatorie provinciali, il personale in esse
iscritto è gradualmente immesso in ruolo
negli anni scolastici successivi via via che
si rendano disponibili anche nelle altre pro~
vince cattedre o posti-orario.

I docenti in ruolo iscritti in una delle
graduatorie di cui ai precedenti commi,
qualora ottengano il trasferimento ad altra
provincia, potranno, a richiesta, ottenere la
iscrizione nella graduatoria corrispondente
della nuova provincia di titolarità.

Con decorrenza, ai soli effetti giuridici,
dall'inizio dell'anno scolastico 1978~79, gli
insegnanti incaricati a tempo indeterminato,
nelle scuole secondarie ed artistiche ivi com-
presi gli insegnanti comandati, che abbiano
già conseguito, ove prescritto, il titolo di abi-
litazione valido per l'insegnamento per il
quale sono incaricati, in servizio su cattedra
o posto-orario nell'anno scolastico 1976-77
o nell'anno scolastico 1977~78sono nominati
in ruolo per la cattedra o posto-orario occu-
pati nell'anno scolastico 1977~1978, qualora
abbiano prestato servizio per la prima volta
nell'anno scolastico 1977~1978 o abbiano oc-
cupato nell'anno stesso la cattedra o pasto-
orario già occupato nell'anno scolastico 1976-
1977.

Gli insegnanti incaricati, in possesso dei
suddetti requisiti nell'anno scolastico 1976-
1977, i quali nell'anno scolastico 1977~1978
sono stati sistemati in cattedra diversa da
queHa occUlpata neH'annoscolastico rprece~
dente, ove non siano in possesso dell'abilita-
zione specifica per tale ultima cattedra, sono
immessi in ruolo per l'insegnamento cui si
riferisce la cattedra medesima, purchè in
possesso di abilitazione dichiarata affine ai
sensi del successivo terzultimo comma. Negli
altri casi la nomina è disposta per la catte-
dra cui si riferiva l'insegnamento svolto nel-
l'anno scolastico 1976-77.

Gli insegnanti incaricati a tempo indeter-
minato che, in nessuno dei due anni scola-
stici sopra indicati, pur godendo del tratta-
mento di cattedra, abbiano occupato catte~
dra o posto-orario, in possesso, ove prescrit-
to, del titolo di abilitazione valido per l'in-
segnamento o per uno degli insegnamenti dei
quali sono incaricati, sono iscritti in apposi-
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te graduatorie provinciali ad esaurimento
da compilare nei termini e secondo le moda~
lità stabilite con ordinanze del Ministro della
pubblica istruzione e sono immessi in ruolo
man mano che si renderanno disponibili
posti di ruolo organico nelle rispettive pro-
vince, a decorrere dall'inizio dell'anno scola-
stico 1979-80 e degli anni successivi fino ad
esaurimento delle predette graduatorie. La
immissione in ruolo è effettuata anche per
insegnamenti diversi da quello compreso
nell'abilitazione posseduta dall'interessato,
purchè questa sia dichiarata affine a quella
prescritta.

Il disposto di cui al precedente comma
tredicesimo si applica agli insegnanti inca-
ricati a tempo determinato con trattamento
di cattedra, che abbiano già conseguito, ove
prescritto, il titolo di abilitazione valido per
l'insegnamento per il quale sono incaricati,
in servizio nell'anno scolastico 1977-78, nei
corsi sperimentali di scuola media per lavo~
ratori, ed agli insegnanti incaricati a tempo
indeterminato, con trattamento di catte-
dra, che abbiano già conseguito, ove pre~
scritto, il titolo di abilitazione valido per la
attività svolta, in servizio nell'anno scolasti~
co 1977~78per l'insegnamento di libere atti-
vità complementari.

Il Ministro della pubblica istruzione con
proprio decreto stabilirà le modalità per
l'assegnazione della sede non prima che sia~
no esaurite le graduatorie di cui al settimo
comma del presente articolo, agli insegnanti
da ammettere in ruolo ai sensi dei preceden-
ti commi.

L'affinità tra classi di abilitazione ai fini
dell'applicazione del presente articolo è di~
chiarata dal Ministro della pubblica istru~
zione, sentito il consiglio nazionale della pub-
blica istruzäone.

Nei casi in cui non sia prevista classe di
abilitazione, l'affinità va riferita alle classi
di concorso, e per le accademie di belle arti
ed i conservatori di musica, agli insegnamen-
ti classificati nella tabella C 1 annessa alla
legge 13 marzo 1958, n. 165.

Tra gli insegnanti incaricati di cui ai pre~
cedenti commi sono compresi gli insegnanti
tecniço..pratioi, gli assistenti dei lioei e degli
istituti tecnici a carico dello Stato, gli in~

segnanti di arte applicata, gli assistenti delle
accademie di belle arti e dei licei artistici,
gli accompagnatori di pianoforte e i piani~
sti accompagnatori contemplarti dall'artico-
lo 118 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 maggio 1974, n. 417.

Ai fini delle immissioni in ruolo previste
dalla presente legge, è riconosciuto valido
per il conseguimento del titolo di abilita-
zione all'insegnamento di educazione musi-
cale, di cui alla Tabella A annessa al decreto
ministeriale 2 marzo 1972 e successive mo~
dificazioni e integrazioni, il superamento del-
le prove finali dei corsi abilitanti di cui alla
legge 6 dicembre 1971, n. 1074, e alla legge
14 maggio 1974, n. 358, da parte degli inse-
gnanti, già in servizio con incarico a tempo
indeterminato, ammessi con riserva ai corsi
medesimi in quanto forniti del titolo di mae-
stro direttore di banda o di diplome. rila-
sciato dall' Accademia filarmonica di Bolo-
gna, eretta in ente morale con regio decreto
3 febbraio 1881, n. 81, anzichè dei titoli di
studio rilasciati dai conservatori di musica.

(E approvato).

Art. 14.

(Utilizzazione di insegnanti
immessi in ruolo).

Qualora, a seguito delle immissioni in
ruolo disposte per effetto del precedente
articolo 13, si determini un soprannumero
rispetto alle cattedre o posti di ruolo or~
ganico disponibili, si applica per l'utiliz-
zazione del personale il disposto di cui
all'articolo unico della legge 14 agosto 1974,
n. 391.

Gli insegnanti dei corsi sperimentali di
scuola media per lavoratori e gli insegnan-
ti delle libere attività complementari, im-.
messi in ruolo per effetto di quanto dispo-
sto dal precedente articolo 13, sono uti-
lizzati, rispettivamente, nei corsi medesimi
e nell'insegnamento di libere attività com-
plementari nena scuola media, fino a quan-
do non verrà loro assegnata la sede defi-
nitiva ai sensi del sedicesimo comma del
precedente articolo 13.

(E approvato).
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Art. 15.

(Disposizioni particolari concernenti il per-
sonale già dipendente dal soppresso ente

DNA/RC).

Al personale di ruolo e non di ruolo ispet-
tivo tecnico, direttiva, docente, non do-
cente ed amministrativo ~ quest'ultimo
assegnato ai Provveditorati agli studi o, a
domanda, alle direzioni didattiche ~ già di-
pendente dell'ente ONAIRC, soppresso con
decreto del Presidente della Repubblica 4
luglio 1977, n. 599, e trasferito allo Stato
ai sensi dell'articolo 20 della legge 8 ago-
sto 1977, n. 546, viene niconosciuta la posi-
zione giuridica, economica e pensionistica
acquisita all'atto del trasferimento, o, se
più favorevole, quella risuhante dalla rico-
struzione della carriera ai sensi del decre-
to-legge 30 gennaio 1976, n. 13, convertito
in legge 30 marzo 1976, n. 88, del decreto
del Presidente della Repubblica 31 maggio
1974, n. 417, articolo 81 e del decreto del
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974,
n. 420, e successive integrazioni e modifi-
che, equiparando al servizio prestato nello
Stato l'anzianità maturata nei ruoli di pro-
venienza.

Le eventuali differenze tra il trattamento
economico maturato al momento del nuo-
vo inquadramento e le retribuzioni deri-
vanti dalla ricostruzione della carriera, so-
no trasformate in assegni ad personam
riassorbibili con gli aumenti individuali f'
coll~ttivi.

(E approvato).

Art. 16.

(Immissione in ruolo
di personale educativo).

Con decorrenza, ai soH effetti giuridici,
dall'inizio dell'anno scolastico 1978-79 il
personale educativo incaricato a tempo in-
determinato nei convitti nazionali, negli
educandati femminili dello Stato, nei con-
vitti annessi agli istituti tecnici e professio-
llali e nelle scuole speciali statali, in servi-
zio nell'anno scolastico 1977-78, è nomina-
to in ruolo.

4 AGOSTO 1978

Il disposto di cui al precedente comma
si applica anche al personale educativo no-
minato con incarico annuale dopo il 12 no-
vembre 1974, in possesso dei requisiti prece-
dentemente richiesti per l'attribuzione de]
l'incarico, su posti resisi disponibili per di-
missioni di incaricati a tempo indetermina-
to o per altre cause.

Al personale educativo si applicano le nor-
me di cui all'articolo 1 della presente legge

(E approvato).

Art. 17.

(N orme particolari
per gli istituti di istruzione artistica).

Negli istituti di istruzione artistica .Ie gra-
duatorie degli aspiranti ad incarichi rela-
tivi a discipline per le quali le vigenti di-
sposizioni non richiedono titoli di studio o
di abilitazione specifici sono compilate da
commissioni provinciali formate secondo cri'
teri che saranno stabiliti con decreto del Mi.
nistro della pubblica istruzione, sentito il
consiglio nazionale della pubblica astruzione.
Le attribuzioni del Provveditore agli studi
possono essere delegate, per le predette gl'a.
duatorie, ad un capo di istituto di istruzione
artistica.

Avverso i provvedimenti adottati sulla ba-
se delle graduatorie definitive per il con-
ferimento dei nuovi incarichi relativi alle
discipline degli istituti di istruzione artisti-
ca di cui al precedente comma è ammesso
ricorso da parte dei singoli interessati, en-
tro il termine di 15 giorni dalla data della
pubblicazione dei provvedimenti stessi al-
l'albo degli istituti, alla commissione cen-
trale presso il Ministero della pubblica istru-
zione formata con i criteri stabiliti dal de-
creto previsto nel presente articolo.

Le dotazioni organiche relative agli inse-
gnamenti delle accademie di belle arti e dei
conservatori di musica e delle accademie na-
zionali d'arte drammatica e di danza e le
modali tà ed i criteri per determinarle so-
no stabilite con decreto del Ministro della
pubblica istruzione, di concerto con il Mi..
nistra del tesoro, sulla base, per quanto ri-
guarda il numero degli allievi dei conserva-
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tori di musica, delle norme di cui aH'aDtico-
lo 15 del regio decreto 11 dicembre 1930,
n. 1945, e per le accademie di belle arti delle
norme della legge 31 dicembre 1923, n. 3123,
tenuto conto che per queste ultime non po-
trà essere superato dI numero di 80 allievi
per ogni insegnamento di ciascun corso.

(E approvato).

TITOLO IV

IMMISSIONE IN RUOLO
DI PERSONALE NON DOCENTE

Art. 18.

(Immissione in ruolo di personale
non docente).

Con decorrenza, ai soli effetti giuridici,
dall'inizio dell'anno scolastico 1977-78, lil per-
sonale non insegnante incaricato a tempo
indeterminato, ivi compreso il personale con-
templato dall'articolo 32, terzo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 31
maggio 1974, n. 420, in servizio alla data
di entrata in vigore della presente legge, è
nominato in ruolo.

Il personale non insegnante immesso in
ruolo ai sensi del precedente comma, che ri-
sulti eventualmente in soprannumero rispet-
to alla consistenza organica dei ruoli provin-
ciali, è utilizzato preferibilmente negli isti-
tuti e scuole in cui funzionino classi di dopo-
scuola o a funzionamento serale, corsi inte-
grativi, sperimentali, di perfezionamento o
post-diploma, attività di educazione popolare
o permanente, altre attività comprese nei
programmi compilati in attuazione della let-
tera d) dell'articolo 6 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 maggio 1974, nu-
mero 416, attività per la realizzazione della
scuola a tempo pieno, officine, laboratori o
reparti di lavorazione, convitti annessi, azien-
de, ovvero, per le istituzioni educative, scuole
statali, nonchè nei distretti scolastici. Esso
è utilizzato altresÌ, per il periodo in cui si
trova in soprannumero, presso gli uffici del-
le amministrazioni statali.

Il disposto del precedente primo comma
si applica anche al personale non docente

incaricato della carriera direttiva in servi.
zio nei conservatori di musica e nelle acca-
demie di belle arti.

I contratti di lavoro subordinato previsti
per l'assunzione di modelli viventi nelle ac-
cademie di beLle arti e nei licei artistici sono
trasformati ,in incarichi annuali per un nu-
mero di ore di servizio compreso tra le die-
ci e le venti ore settimanali, a decorrere dal-
l'inizio dell'anno scolastico 1977-78.

La retribuzione oraria per tali incarichi
è determinata dal Ministro deHa pubblica
istruzione, tenendo conto dei contratti col-
lettivi di lavoro relativi a categonie analoghe
di personale. Essa spetta anche per il perio-
do estivo sulla base della retribuzione media
percepita durante l'anno scolastico.

Al predetto personale sono corrisposte, in
quanto spettanti, le quote di aggiunta di fa-
miglia.

Ai fini del trattamento assistenziale e pre-
videnziale si applicano le nQrme relative al
personale non docente supplente.

L'incarico annuale è titolo di precedenza
per il conferimento degli incarichi negLi an-
ni successivi.

I modelli viventi sono nominati a doman-
da nei ruoli dei bidelli, via Vlia che si ren-
dono liberi i posti, dopo dieci anni di ser-
vizio anche non continuativo.

Il servizio prestato ,in qualità di modelli
viventi è riconosciuto nel ruolo di bidelli
ai sensi e nei limiti di cui all'articolo 23 del
decreto del Presidente della Repubblica 31
maggio 1974, n. 420, quale risulta modifica-
to dall'articolo 19 della presente legge.

(E approvato).

TITOLO V

RICONOSCIMENTO DEL SERVIZIO
AGLI EFFETTI DELLA CARRIERA
DEL PERSONALE NON DOCENTE

Art. 19.

(Riconoscimento del servizio non di ruolo
del personale non docente).

Il primo comma dell'articolo 23 del de-
creto del Presidente della Repubblica 31
maggio 1974, n. 420, è modifioato nel senso
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che il servizio non di ruolo prestato dal per~
sonale non docente nelle scuole od istitu-
zioni educative statali è riconosciuto sino
ad un massimo di tre anni agli effetti giu-
ridici ed economici e, per .la restante parte,
nella mi~ura di due terzi, ai soli fini eco~
nomioi.

Il disposto di cui al precedente comma
si applica anche al personale non docente
della carriera direttiva in servizio nei con-
servatori di musica e nelle accademie dj
belle arti.

(E approvato).

TITOLO VI

NORME VARIE E TRANSITORIE

CAPO 1.

NORME CONCERNENTI PARTICOLARI CATEGORIE

DI PERSONALE DOCENTE.

Art. 20.

(Insegnanti di libere attività complementari
nelle scuole medie).

Agli insegnanti delle libere attività com-
plementari, confermati in base all'articolo
9 della ordinanza ministeriale 1° luglio 1976,
è riservato il 20 per cento dei posti destinati
al conferimento di incarichi al personale non
docente di carriera corrispondente al titolo
di studio posseduto.

(E approvato).

Art. 21.

(Insegnanti elementari in servizio
nelle segreterie dei circoli didattici).

Gli insegnanti elementari che siano già
stati inquadrati o saranno inquadrati nei
ruoli provinciali dei segretari ai sensi del-
l'articolo 28 ~ comma terzo ~ del decreto
del Presidente della Repubblica 31 maggio
1974, n. 420, ferma restando la loro asse-
gnazione alle segreterie dei circoli didat-
tici, possono optare, entro il termine di
sessanta giorni dalla data di entrata in I

vigore della presente legge, tra il colloca-
mento permanente fuori ruolo, ai sensi
dell'articolo 8 della legge 2 dicembre 1967,
n. 1213, e l'inquadramento nei ruoli provin-
ciali dei segretari.

(E approvato).

Art. 22.

(Personale non di ruolo iscritto nel quadro
speciale o nell' albo speciale dell' ex terri-

torio di Trieste).

Agli insegnanti non di ruolo degli istitu~
ti e scuole di istruzione secondaria ed arti-
stica, iscritti nel quadro speciale e nell'albo
speciale dell'ex territorio di Trieste, ai sensi
del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 10 luglio 1947, n. 677, e della ,leg-
ge 13 marzo 1958, n. 248, si appLioano, qua-
lora siano forniti, ove prescritto, del titolo
di abilitazione, le disposizioni che i prece-
denti articoli 13 e 14 dettano per gli inse-
gnanti incaricati a tempo indeterminato.

Agli insegnanti elementari non di ruolo
iscritti nel quadro speciale o nell'albo spe-
ciale di cui al precedente primo comma si
applicano le disposizioni di cUiÍ all'ult.imo
comma del precedente articolo 10.

Al personale non insegnante non di ruo-
lo iscritto nel medesimo quadro od albo
speciale si applicano le disposizioni di cui
al precedente articolo 18.

(E approvato).

CAPO II.

ESONERI E SEMIESONERI PER I DOCENTI

CON FUNZIONI VICARIE.

Art. 23.

(Esoneri e semiesoneri a favore degli in~
segnanti incaricati di collaborare, con fun-
zioni vicarie, con il direttore didattico o

con il preside).

Gli insegnanti delle scuole materne ed
elementari e degli istituti e scuole di istru-
zione secondaria ed artistica che, eletti ai
sensi dell'articolo 4 lettera g) del decreto
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del Presidente della Repubblica 31 maggio
1974, n. 416, siano incaricati di sostituire il
direttore didattico o il preside in caso di
assenza o impedimento, possono ottenere,
da parte del Provveditore agli studi, l'auto-
rizzazione all'esonero o al semiesonero dal-
l'insegnamento secondo i criteri e le modali-
tà indicate nei successivi commi.

Gli insegnanti di scuola materna ed ele-
mentare possono ottenere l'autorizzazione al-
l'esonero quando si tratti di circolo didattico
con più di 80 classi.

Gli insegnanti di scuola media possono
ottenere l'autorizzazione all'esonero, quando
si tratti di scuole con più di 50 classi, o al
semiesonero, quando si tratti di scuole con
più di 35 classi.

Gli insegnanti di istituti e scuole di istru-
zione secondaria superiore ed artistica, esclu-
si gli istituti indicati al successivo comma,
possono ottenere l'autorizzazione all'esone-
ro, quando si tratti di istituti e scuole con
più di 50 classi, o al semiesonero, quando si
tratti di istituti e scuole con più di 35 classi.

Gli insegnanti degli istituti tecnici indu-
striali, aeronautici, agrari e nautici e degli
istituti professionali per l'industria e l'arti-
gianato, per l'agricoltura e per le attività
marinare, nonchè degli istituti d'arte, posso-
no ottenere l'autorizzazione all'esonero,
quando si tratti di istituti con più di 40
classi, o al semiesonero, quando si tratti di
istituti con più di 30 classi.

L'autorizzazione dell'esonero o del semie-
sonero può essere anche disposta, sulla ba-
se di un numero di classi inferiore di un
qUlÍnto rispetto a quello indicato nei commi
precedenti, quando si tratti di scuole o isti-
tuti che funzionano con classi di doposcuo-
la, corsi di scuola popolare, corsi per lavo-
ratori, corsi serali, o che attuino sperimen-
tazioni autorizzate dal Ministero o adottino
doppi turni di lezione o abbiano piessi, suc-
cursali, sezioni staccate o sedi coordinate.

Negli istituti e scuole che funzionano con
sezioni staccate, sedi coordinate, corsi se-
rali o per lavoratori, fermi restando i cri-
teri sopra indicati, l'esonero o il semieso-
nero può essere autorizzato nei confronti dei
docenti addetti alla vigilanza delIe sezioni
staccate, delle sedi coordinate, dei corsi se-

l'ali o per lavoratori, anche se essi non sia-
no collaboratori del preside.

Un ulteriore semiesonero può essere au-
torizzato nelle scuole funzionanti con un ele-
vato numero di classi, fatta eccezione per
quelJe di cui al precedente sesto comma, per
ogni trenta classi in più rispetto al numero
di classi previsto dai precedenti commi ter-
lO e quarto.

Nei circoli didattici affidati in reggen-
;ra l'autorizzazione dell'esonero può essere
disposta a prescindere dal numero delle
classi funzionanti.

(È approvato).

Art. 24.

(lntervento delle organizzazioni sindacali).

Presso ogni Ufficio scolastico provinciale
si costituisce una commissione sindacale di
cui fa parte un rappresentante per ciascuno
dei sindacati più rappresentativi, che orga-
nizzano su scala nazionale le categorie del
personale direttiva, docente, educativo e non
docente delle scuole materne, elementari, se-
condarie, artistiche e delle istituzioni edu-
cative.

Il Provveditore agli studi, ogni qualvolta
si proceda in ordine aIle materie sotto indica-
te, convoca prima la commissione di cui al
precedente comma, per esporre alla stessa gli
elementi conoscitivi concernenti la situazio-
ne degli organici e i criteri generali ai quali
intende attenersi per l'adeguamento dei me-
desimi, le nomine in ruolo del personale do-
cente, educativo e non docente, la mobilità di
detto personale, la formazione deIle gradua-
tarie di cui ai precedenti articoli 2 e 3 e le
procedure di conferimento degli incarichi.

La commissione, tenuto conto degli ele-
menti conoscitivi forniti dal Provveditore
agli studi, formula proprie osservazioni e
proposte entro il termine massimo di sei
giorni.

I membri della commissione hanno dirit-
to ad avere in visione gli atti utili alla deter-
minazione degli elementi conosoitivi e dei
criteri generali di cui al secondo comma.

Le graduatorie compilate per il conferi-
mento di incarichi o ad altri fini saranno pub-
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bHcate dai Provveditori agli studi in tutte le
scuole sede di distretto o in scuole opportu-
namente scelte ed in tempo utile indicate.

(E approvato).

TITOLO VII

NORME RELATIVE
AL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE

DOCENTE ED EDUCATIVO

Art. 25.

(Reclutamento di personale insegnante ed
educativo e conseguimento dell'abilitazione).

Dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il reclutamento del personale in-
segnante ed educativo e il conseguimento
dell'abilitazione all'insegnamento sono disci-
plinati in conformità a quanto previsto negli
articoli successivi. I

I

I

!
i
ì

~:i~, ,u ~.

I

~~L'a~cesso ai ruoli del personale insegnante
Ied educativo ha luogo mediante concorsi per

esami, integrati dalla vaJutazione del titolo .1

di studio richiesto per l'ammissione al con- I
corso e dell'eventuale titolo di abilitazione.

I

I concorsi sono banditi con frequenza non
superiore al biennio in relazione al numero
dei posti che si prevedono vacanti e disponi-
bili per l'anno o per il biennio cui si riferisce
il concorso e che possono essere maggiorati
fino al dieci per cento, qualora se ne verifichi
la disponibilità all'atto della conclusione del
concorso.

(È approvato).

Art. 26.

(Accesso ai ruoli del personale insegnante
ed educativo).

(È approvato).

Art. 27.

(Concorsi per il reclutamento
del personale).

I concorsi si svolgono nella forma decen-
trata in conformità a quanto previsto dal-

l'articolo 10 del decreto del Presidente della
Repubblica 31 maggio 1974, n. 417.

Possono essere decentrati a livello pro-
vinciale anche i concorsi per il personale in-
segnante della scuola media.

(E approvato).

Art. 28.

(Disposizioni sulle commissioni
esaminatrici) .

Le commissioni esaminatrici sono compo-
ste, avuto riguardo alle finalità e alle mate-
rie dei singoli concorsi, da:

a) un presidente, scelto fra i professori
universitari o fra il personale direttiva delle
scuole o istituzioni cui si riferisce il con-
corso;

b) da due membri scelti fra il perso-
nale docente o fra gli istitutori e le istitu-
trici, con almeno cinque anni di servizio di
ruolo, parimenti appartenenti alle scuole o
istituzioni cui si riferisce il concorso.

Qualora il numero dei concorrenti sia
superiore a 500, la commissione è integra-
ta con altri tre membri, da scegliere tra il
personale docente di cui alla precedente let-
tera b) per ogni gruppo di 500 o frazione di
500 concorrenti, e si costituisce sin dalle pro-
ve scritte in sottocommissioni.

Tutti i componenti delle commissioni so-
no esonerati dagli obblighi di servizio per il
periodo di attività delle commissioni stesse.

I lavori delle commissioni si svolgono in
maniera continuativa.

Per i concorsi su scala provinciale hanno
la precedenza nella nomina i commissari che
non risiedono nè insegnano nella provincia.

(È approvato).

Art. 29.

(Modalità ed effettuazione dei concorsi).

I concorsi constano di una o plU prove
scritte o pratiche, di una prova orale e di un
tirocinio della durata di un anno scolastico.

Sarà stabilita più di una prova scritta
o pratica soltanto quando la classe di con-
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corso comprenda più insegnamenti che ri-
chiedono tale forma di accertamento.

Le prove di esame del concorso e i relativi
programmi, nonchè i criteri di ripartizione
del punteggio dei titoli, sono stabiliti con de-
creto del Ministro della pubblica istruzione
sentito il consiglio nazionale della pubblica
istruzione.

Le commissioni giudicatrici dispongono di
100 punti, di cui 40 per le prove scritte o pra-
tiche, 40 per la prova orale e 20 per i titoli.

Sia nei concorsi per il personale insegnan-
te sia in quelli per il personale educativo, su-
perano le prove scritte o pratiche i candidati
che abbiano riportato una votazione non in-
feriore a 28 quarantesimi.

Per i candidati dei concorsi a cattedre nel-
le scuole di istruzione secondaria e artistica
e a posti di insegnante nelle scuole materne
l'esito positivo con votazione non inferiore
a 28 quarantesimi delle prove scritte o pra-
tiche e della prova orale del concorso ha an-
che valore abilitante.

(E approvato).

Art. 30.

(Determinazione delle graduatorie e moda.
lità di effettuazione del tirocinio pratico).

,'-i'
'>:,'

Terminate le prove scritte o pratiche e la
prova orale, si dà luogo alla valutazione dei
titoli nei riguardi dei soli candidati che
hanno superato dette prove.

Sulla base della somma dei punteggi ri-
portati nelle prove scritte o pratiche e nella
prova orale e del punteggio assegnato per i
titoli viene compilata una graduatoria di me-
rito, alla quale si fa ricorso per la copertura
dei posti messi a concorso in base all'articolo
26 e resisi vacanti in seguito a rinunce o de.
cadenze entro sei mesi dalla pubblicazione
degli elenchi dei vincitori.

Nei casi di parità di punteggio complessi-
vo si applicano i criteri di preferenza stabili-
ti dall'articolo 5 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica-
zioni e integrazioni.

I candidati che si sono collocati utilmen-
te nella gradua tori a di merito, in relazione

al numero dei posti messi a concorso, sono
ammessi ad un tirocinio pratico guidato
della durata di un anno scolastico anche im-
mediatamente successivo al periodo cui si
riferisce il concorso, da svolgere in posti di-
sponibili per il personale non di ruolo, da
determinare prima del conferimento degli
incarichi.

Le modalità per l'assegnazione dei posti e
per lo svolgimento del tirocinio sono stabi-
lite con ordinanza del Ministro della pubblica
istruzione, sentito il consiglio nazionale del-
la pubblica istruzione.

Ai fini della validità del tirocinio mede-
simo il servizio effettivamente prestato deve
essere non inferiore a 180 giorni nell'anno
scolastico.

Il tirocinio consiste, nei concorsi per il
personale insegnante, nello svolgimento del-
l'insegnamento e delle altre attività non di
insegnamento connesse con il funzionamen-
to della scuola in relazione alla cattedra o al
posto cui si riferisce il concorso; nei con-
corsi per il personale educativo, esso consi-
ste nello svolgimento delle attività proprie
della funzione educativa.

Il programma del tirocinio medesimo ~

che sarà stabilito con l'ordinanza di cui al
precedente quinto comma ~ comprenderà
altresì, sia per il personale insegnante sia
per il personale educativo, ricerche indivi-
duali o di gruppo e seminari di studio, sotto
la guida delle commissioni di cui ai successivi
commi undicesimo e quattordicesimo.

Tali attività, anche collegate alla concreta
esperienza di insegnamento che svolgono i
tirocinanti, hanno lo scopo di favorire l'ap-
profondimento culturale e didattico delle di-
scipline oggetto di insegnamento, la cono-
scenza dei problemi fondamentali dell'edu-
cazione e lo sviluppo delle capacità profes-
sionali.

Esse avranno una durata non inferiore
alle centosessanta ore. Solo per gravi e giu-
stificati motivi potrà essere consentita la pre-
senza per un numero di ore comunque non
inferiore a centoventi, al di sotto del quale
il tirocinio sarà ripetuto l'anno successivo.

Sovrintende al tirocinio dei candidati dei
concorsi per il personale insegnante una
commissione di norma a livello di distretto
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scolastico, presieduta da un ispettore tecni-
co centrale o periferico o da un preside o di~
rettore didattico e composta da altri membri
scelti fra il personale insegnante di ruolo,
avuto riguardo alle finalità e alle materie
dei singoli concorsi.

I componenti la commissione sono nomi~
nati di norma dal Provveditore agli studi e
scelti nell'elenco di cui all'articolo 12 del
decreto del Presidente della Repubblica 31
maggio 1974, n. 417.

Al termine del tirocinio la commissione
formula un giudizio motivato sulla base degli
elementi direttamente acquisiti durante il ti~
rocinio stesso e di quelli che il direttore di~
dattico o preside della scuola presso cui esso
è stato svolto fornisce, sentito il comitato
per la valutazione del servizio di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 31
maggio 1974, n. 416.

Sovrintende al tirocinio dei concorsi per il
personale educativo una commissione, da
costituire nell'ambito di ciascuna istituzione
educativa, presieduta dal rettore o da~la
direttrice e composta da altri due membri
scelti tra gli istitutori o istitutrici di ruolo.

Al termine del tirocinio la commissione,
sulla base degli elementi direttamente acqui-
siti durante il tirocinio stesso, formula un
giudizio motivato.

Avverso il giudizio delle commissioni di
cui ai precedenti commi tredicesimo e quin-
dicesimo è ammesso ricorso al Provveditore
agli studi, che decide in via definitiva, sentita
la sezione orizzontale competente per setto-
re di scuola del consiglio scolastico provin-
ciale, nel caso trattasi di concorsi provincia~
li, ovvero al Ministro della pubblica istru~
zione che decide definitivamente sentito il
consiglio del contenzioso del consiglio na-
zionale della pubblica istruzione, nel caso
trattasi di concorsi regionali, interregionali
o nazionali.

Ai membri delle commissioni esaminatri-
ci spettano i compensi di cui all'articolo 6
della legge 6 dicembre 1971, n. 1074, sostitui-
to dall'articolo 7 della legge 14 agosto 1974,
n.358.

Ai candidati si applica durante il perio-
do di tirocinio il trattamento giuridico ed
economico del personale incaricato annuale.

I candidati che conseguono un giudizio
positivo sono nominati in ruolo, con asse~
gnazione della sede di titoIarità.

Il personale nominato in ruolo ai sensi
del precedente comma è esonerato dal pe-
riodo di prova.

(E approvato).

Art. 31.

(Disposizioni particolari sulla compilazione
delle graduatorie).

Le graduatorie di merito saranno comun-
que compilate in tempo utile per dare inizio
al tirocinio in coincidenza con l'inizio del-
l'anno scolastico.

A tal fine, e perchè tutte le fasi del con-
corso possano svolgersi nel periodo previ-
sto, il bando prevederà uno scadenzario del-
le principali operazioni.

Il Ministro della pubblica istruzione è te-
nuto ad intervenire tempestivamente per as-
sicurare il rispetto delle scadenze.

(E approvato).

Art. 32.

(Disposizioni transitorie).

Restano ferme, fino all'approvazione del-
la riforma della scuola secondaria superio-
re e dell'Università, le norme vigenti in ma-
teria di assunzione per gli insegnamenti di
natura tecnica, professionale ed artistica, di

! cui all'articolo 6 del decreto del Presidente
I della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417.

(E approvato).

Art. 33.

(Norme transitorie ed abrogative).

Per quanto non previsto dalle norme del
presente titolo si applicano le precedenti
disposizioni in materia, in quanto non in-
compatibili.

È abrogata la sezione II del capo II del
titolo II del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 maggio 1974, n. 417.
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Sono abrogate le norme di cui alle leggi
6 dicembre 1971, n. 1074, e 14 agosto 1974,
n. 358, che disciplinano il conseguimento
della abilitazione all'insegnamento.

(E approvato).

TITOLO VIn

RELAZIONE AL PARLAMENTO
E COPERTURA FINANZIARIA

Art. 34.

(Relazione al Parlamento).

Il Governo presenta ogni biennio una rela-
zione al Parlamento relativa alla situazione
degli organici nella scuola e alle previsioni
relative.

(E approvato).

Art. 35.

(Copertura finanziaria).

All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge si provvede a carico degli
stanziamenti iscritti sui competenti capito-
li dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della pubblica istruzione per l'anno
finanziario 1978 e successivi.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-

;

piessa.

Z I T O. Domando di parlare per dichia-
razione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z I T O. Onorevole Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli coLleghi, il diosegno
di legge sottoposto per l'approvazione al Se-
nato presenta forti caratteri di necessità e
di urgenza. Ciò ci induce ad approvarlo, nel
testo che ci è pervenuto dall'altra Camera,
accogliendo una raccomandazione del Go-

verno, come del resto ha testè ricordato il
ministro onorevole Pedini. Il riconoscimen-
to tuttavia di questa sorta di stato di ne-
cessità legislativo, se si può dire così, non ci
deve esimere dall'esprimere 11 nostro ram-
marico di non poter intervenire per miglio-
rare il disegno di legge in oggetto; rispetto
al quale peraltro noi esprimiamo un giudi-
zio positivo.

La riduzione al minimo del cosiddetto pre-
cariato, ossia l'incarico a tempo indetermi-
nato con annessa non licenziabilità, dando
certezza di situazione giuridica e stabildtà a
molte decine di migliaia di persone che ope-
rano nel mondo della scuola, risponde sia ad
un' esigenza di razionalità e di efficienza sia
alle legittime aspettative di una massa in-
gente di lavoratori. Ciò non vuoI dire che
il di'Segno di legge non presenti carenze ed
anche taluni aspett~ negativi e perfino talune
palesi ingiustizie che sarebbero state proba-
bilmente eliminate qualora esso fosse stato
modificato in questa Camera, così come la
Camera dei deputati ha fortemente modifi-
cato, migliorandolo, il testo proposto dal
Governo.

Quel testo infatti non si preoccupava della
necessità di stabilire un giusto punto di equi-
librio tra due esigenze diverse e per taluni
aspetti contrastanti: l'esigenza dell'immis-
sione in ruolo dei precari e quella di non
chiudere i ruoli ai giovani che aspirano al.
l'insegnamento. La Camera dei deputati ha
integrato l'originario disegno di legge, con-
cordato, come ha ricordato Tl Ministro, nella
sostanza, tra il Governo e le forze sindacali,
attraverso una normativa specifica riguar-
dante le future forme del reclutamento, così
da eliminare da una parte la fonte primaria
del precariato e da garantire, dall'altra, lo
svolgimento di concorsi pubblici per titoli
ed esami cui possono partecipare anche i
giovani, ai quali, ,se non si fosse intervenuti
su questa materia, sarebbe stato precluso
per molti anni qualunque sbocco occupa-
zionale nel settore dell'insegnamento.

Con questo provvedimento comunque la
scuola italiana chiude definitivamente il ca-
pitolo dell'instabilità e dell'incertezza del
posto di lavoro, fenomeno che aveva finora
coinvolto centinaia di migliaia di dipenden-
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ti della pubblica istruzione, e predispone il
terreno per quegli interventi di politica sco-
lastica che sono stati in passato resi difficili,
se non vanificati, dall'urgenza dei problemi
reJ.ativi alla condizione del personale.

La soluzione data alla questione dell'im-
missione nei ruoli deHe varie categorie che
costituivano l'arcipelago del precariato non
soddisfa forse tutte le esigenze e tutte le
aspettative che si erano stratificate in anni
di mancata politica del personale: penso in
particolare agli incaricati a tempo indeter-
minato, abnitati, che non avevano cattedra
o trattamento di cattedra, agli insegnanti abi-
litati dei corsi CRACIS di cui all'ordine del
giorno della Commissione, agli insegnanti
abilitati neHe libere attività complementari
che non raggiungevano, non per loro colpa,
l'orario di cattedra. Si è determinato in con-
creto un conflitto tra interessi soggettivi di
iliavoratori che potremmo definire :super-pre-
cari ed esigenze oggettive legate al disegno
di ricondurre la scuola italiana ad un mini-
mo di razionalità amministrativa e gestio-
naIe.

Sotto questo profilo comunque non si può
dire che non si sia prodotto uno sforzo di
concì1iazione delle diverse esigenze. Basti
pensare, ad esempio, alla sistemazione data
agli incaricati abilitati delle 150 ore e a quel-
li deUe libere attività complementari con
orario di cattedra. Il fatto che si sia evitato
di creare uma consi1stente aliquota di sopran-
numerari, inoltre, fa in modo che resti aper-
ta qualche possibilità in più per i giovani
che intendono dedicarsi all'insegnamento. In
questo caso, insomma, la mediazione politica
ha sortito un effetto, da giudicare nel com-
plesso positivo, di contemperamento delle
diverse esigenze, anche se ciò ha comportato
il sacvificio, forse non necessariamente de-
finitivo, di alcune aspettative di per sè non
infondate.

In conclusione si può affermare che siamo
di fronte ad un provvedimento sostanzial-
mente buono; forse, come ho detto, non la
migliore delle leggi possibili, anche perchè
ci si è trovati nella condizione di dover le-
giferare 'Sotto la pressione del tempo, pres-
sione determinata, come ha ricordato il rela-

tore, dalla necessità di varare la legge in
tempo utile in modo da œndeda operativa
prima dell'inizio del prossimo anno scola-
stico. Si tratta dunque di un provvedimento
importante che chiude definitivamente il pe-
riodo delle misure congiunturali di sistema-
zione del personale. A questo punto esistono
le condizioni idonee per promuovere con
maggiore impegno una politica di riforma
del sistema educativo avendo preventiva-
mente rimosso, con una raÚonale sistema-
zione del personale, una delle cause struttu-
rali di instabil>ità e di frammentarietà del
funzionamento della scuola italiana.

Per queste ragioni esprimo a nome del
Gruppo socialista voto favorevole al disegno
di legge sottoposto alla nostra approvazio-
ne. (Applausi dalla sinistra).

CONTERNO DEGLI ABBATI
A N N A M A R I A. Domando di par[are
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

CONTERNO DEGLI ABBATI
A N N A M A R I A. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, ancora
una volta ci troviamo ad approvare, nel cam-
po della scuola, una legge senz'altro impor-
tante, molto complessa, di non facile appIi-
ca~ione, ma necessaria, anche se non comple-
tamente soddisfacente. L'approvazione è det-
tata da un lato dall'urgenza (perciò la di-
scussjone, come è già stato detto, è stata più
breve al Senato di quanto l'argomento me-
ritasse) e dall'altro daHa necessità. Inse-
gnanti e scuole aspettano leggi organiche di
riforma, ma è sufficientemente organica. Fa
tra ramo del Parlamento ci trasmetterà sulla
scuola secondaria superiore. Quella che ci
accingiamo ad approvare non è una Jegge di
Biforrna, ma è sufficientemente organica. Fia
parte dei provvedimenti che il Parlamento
decide per mettere ordine in situazioni trop-
po a lungo lasciate nel disordine, ridotte al-
l'incontrollabilità dagli effetti di una serie
di leggine (nel nostro caso sono veramente
una miriade) con le quali non si è fatto che
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rincorrere problemi particolari senza ve~
derne la soluzione in un quadro generale.

Il disegno di legge del Governo, discusso
alla Camera a lungo, prima in un comitato
ristretto, poi nell'8a Commissione, è effetti-
vamente un insieme di aggiustamenti per si~
tuazioni diverse, è un tentativo valido di
mettere ordine, e nel corso della discussio-
ne è diventato, almeno potenzialmente, qual-
cosa di più. Sono state chiarite, intanto, le
indicazioni sull'utilizzazione degli insegnan-
ti che saranno assunti in ruolo; è stata in-
serita la normativa dei futuri concorsi, come
è già stato ricordato dal relatore e dal Mi~
nistra nonchè dal primo intervenuto; è stato
fissato l'impegno per il Ministro di riferire
al Parlamento ogni biennio sulla situazione
degli organici e sul,le previsioni in modo che
non sia più possibile avere a che fare con
dati incontrollabiH e situazioni confuse. Ave-
vamo delle forti perplessità sulla questione
della copertura finanziaria. Il Sottosegreta-
rio ier:i in Commissione ci ha fornito alcune
cifre che, se si riveleranno rispondenti pie-
namente alla realtà, possono essere rassi-
curanti. Nonostante questa perplessità ci af-
frettiamo a ripetere che non pensiamo af~
fatto ad un blocco ddla spesa della scuola,
anche se intendiamo ribadire il nostro no al~
l'assistenzialismo, ai provvedimenti tampo~
ne che rispondono a corporativismi, che crea-
no speranze e non risolvono i problemi reali
della scuola. Noi ,siamo per un impiego più
produttivo e razionale delle risorse della
pubblica istruzione. Lo sviluppo della scuo-
la non solo quantitativa, ma qualitativo, svol~
ge un ruolo positivo anche in un paese in
crisi se parallelamente si svHuppa e cresce
la funzionalità delle istituzioni scolastiche
rispetto ai propri fini.

Ebbene, le questioni degli organici ~ e

l'organico non è 'soltanto un insieme di nu~
meri ~ e del superamentó del precariata dei
docenti e dei non docenti stanno a monte
della funzionalità della scuola e in parte la
condizionano. Insegnanti frustrati dalla in-
stabilità, dall'insicurezza, che aggiungono
questa loro personale frustrazione a quella
più generale e attuale della difficoltà di iden~
tificazione del proprio ruolo in questa so-

cietà in crisi e in 1Jransizione, non possono
essere i gestori entusiasti delle riforme.

Inoltre alcune modifiche presenti nella
legge toccano sì gli insegnanti, come è ovvio,
ma sono tali da riflettersi immediatamente
sul funzionamento dell'istituzione e in parti-
colare nella scuola elementare e materna.
Con la nuova sistemazione degli insegnam.ti
nella scuola materna, cioè con l'immissione
in ruolo di incaricati e di assistenti che aven-
done il titolo diventano insegnanti, si rad-
doppia l'organico di ogni sezione e si pro-
lunga l'orario andando incontro alle esi~
genze delle famiglie, spesso manifestatesi in
questi ultimi anni in forme autentiche di
lotta.

Cogliamo l'occasione per ripetere che se-
condo noi ~ esiste un progetto nostro in
questo senso ~ la maggiore omogeneità così
raggiunta tra servizio pubblico, statale e co-
munale, e privato, ci dovrà pO'rtare prima
o poi ad una regolamentazione unificaia.
Nella scuola elementare ci saranno posti in
soprannumero dovuti in parte ai meccani-
smi di formazione dell'organico e in parte
al,la diminuzione della popolazione scolasti~
ca; gli insegnanti ad essi assegnati dovranno
essere utilizzati per l'applicazione della legge
n. 820 che permette lo svolgimento di attivi~
tà integrat,ive, ma soprattutto delle esperien-
ze di sC'liola a tempo pieno, e della legge
n. 517, che approvammo circa un anno fa,
in uno dei suoi punti più quaHficanti, cioè
l'inserimento dei bambini handicappati nella
scuola di tutti.

Pertanto è chiaro che la legge di cui stia-
mo discutendo è per gli insegnant,i, ma può
e deve diventare nella sua gestione una vera
legge per la scuola, come del resto è già
stato affermato anche dal Ministro, permet~
tendo ad esempio l'estensione della scuola a
tempo pieno. Gli insegnanti della seconda~
ria, divisi in diverse graduatoI'iie (da anni ed
anni alcuni di loro sono nella scuola come
incaricati a tempo indeterminato), saranno
sistemati secondo Íil loro diritto. Senza loro
colpa SOllO precari, ed occorre dirlo a chi
al di fuori di quest'Aula, non conoscendo
il mondo della scuola, crede che questa legge
sia una specie di regalo per gente che non
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ha lavorato fino ad ora. Dovrà finire una
volta per sempre quel carosello di insegnan-
ti che ad ogni inizio di anno scolastico ha
riempito le pagine dei giornali di sacrosan-
te proteste delle famiglie, ha mortificato i
docenti e oggettivamente ha contribuito a
condizionare negativamente nella sua fun-
zionalità la scuola pubblica, favorendo indi-
rettamente quella privata.

L'immissione in ruolo del personale non
docente è un atto di giustizia nei confronti
di una categoria tutt'altro ohe marginale per
la funzionalità della scuola, perchè ne for-
nisce i,l supporto ed è importante anche per
il funzionamento degli organi collegiali, da
quelli di istituto al distretto.

È ancora importante l'affermazione, in un
articolo della legge, della presenza costante
a Hanco dei provveditori agli studi, de1le or-
ganizzazioni ,sindacali, in forma diversa, più
penetrante e stabile di quanto fino ad ora
non avvenga.

Le altre disposizioni, alcune delle quali
particolarissime, non fanno che confermarci
il quadro delle difficoltà in cui versa attual-
mente la scuola, priva per troppo tempo dei
provvedimenti organici che le sono neces-
sari. Si sa ~ è stato già affermato ~ che
questa legge non risponde alle aspettative
di tutti; nè poteva farlo. Per fare un solo
esempio: in Commisisone è stato ricordato
il problema dei direttori di conservatorio,
che sono quasi tutti incaricati, di cui la
legge non si occupa; così come è stato ri-
cordato il problema degli ,incaricati non
abilitati non per loro colpa. La legge è, però,
un chiaro tentativo di regolamentazione.

Certo, restano aperti altri grossi problemi
ed inoltre .il destino della 'legge, se si vuole
attraverso essa anche rinnovare, sta nella
sua gestione. Resta, ad esempio, ed è grave,
H problema dei giovanissimi diploma ti e lau-
reati, diplomandi e laureandi, per i quali ar-
rivano troppo tardi le riforme della secon-
daria e dell'università ed i provvedimenti
di programmazione che dovranno accompa-
gnal'li. Questi giovani vedono davanti a sè
la prospettiva di una lunga dilsoccupazione.

Per questo, vedendo insieme all'urgenza
del problema anche i tempi lunghi, purtrop-

po molto lunghi, necessari ad una soluzione
soddisfacente per i giovani che intendono
dedicarsi all'insegnamento, ci auguriamo che
con la riforma universitaria si realizzino,
nell'ambito di una precisa programmazione,
nuovi modi di formazione degli insegnanti
anche per evitare infelicità e frustrazione a
chi non vorrebbe più, giustamente, far parte
di una massa di disoccupati, dest1nata in
gran parte a rimanere delusa.

Per i motivi cui ho fatto cenno, per gli
altri che sono stati ricordati dal primo in-
tervenuto nella discuss,ione e dal Ministro,
prendendo atto de1l'urgenza e dell'assoluta
necessità del provvedimento, il Gruppo co-
munista dichiara di votare a favore della
legge. (Applausi dall' estrema sinistra).

B R E Z Z I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R E Z Z I. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, sul dise-
gno di legge oggi in esame sorgono a prima
vista molti dubbi e non mancano le perples-
sità. Ciò è dovuto ana complessità della leg-
ge stessa che tratta di troppi argomenti di-
versi, come risulta anche dal lunghissimo
titolo, ed interessa molteplici categorie di
persone (docenti e non) che lavorano nella
scuola.

Si è arrivati a questa legge indubbiamen-
te per effetto di errori o almeno, diciamo,
di manchevolezze precedenti, di interventi
settoriali affrettati, non organici e forse non
'sempre sufficientemente meditati.

Comunque, poichè ora si intende sanare
questa situazione abnorme e correggere S'Pe-
requazioni ed ingiustizie, non si può non
essere lieti del nuovo indirizzo di politica
scolastica qui indicato ed auspicare pertan-
to che il provvedimento normalizzi la vita
e gli ordinamenti scolastici di 'larghi settori,
dalla scuola materna alla seèondaria supe-
riore, attraverso le elementa:d e la scuola
dell'obbligo.
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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue B R E Z Z I). Da parte nostra
diciamo fin d'ora che controlleremo l'esecu~
zione dei dettati della legge e le scadenze in
essa previste. Poichè il lavoro burocratico
non sarà lieve e si dovrà tener conto di sin~
gole situazioni di carriere, ci vorrà, da par~
te degli uffici, solerzia ed obiettività, e noi
interverremo ogni volta che constateremo
rï.tardi o interpretazioni diffoll1ffii cLaJlo spi~
rito del provvedimento.

Per ragioni di tempo non entro ora in una
analisi dettagliata dei temi toccati dalla leg-
ge; tuttavia desidero dire che, superate le
iniziali incertezze, a nome del Gruppo della
sinistra indipendente dichiaro di votare a
favore, attendendo dall'attuazione della leg-
ge 'stessa un rinnovato impegno da parte di
tutti a vantaggio dell'intera società italiana
in rispondenza delle sue più sentite ed ur-
genti esigenze.

Siamo sicuri che il personale tutto della
scuola, raggiunta una maggiore tran:1:quililità
e sicurezza, risponderà a questa iniziativa
paI'lamentare con rinnovata energia. Ed è
con questa ottimistica prospettiva che guar-
diamo all' ormai imminente nuovo anno sco-
lastico, che vedrà anche altre e maggiori in-
novazioni nel settore scolastico, dalla rifor-
ma deHa secondaria alla riforma universi-
taJ:1ia,quali segni e auspici del nuovo slan-
cio opera1Jivo dell'intero paese.

M I T T E R D O R FER. Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T T E R D O R FER. Signor Pre-
sidente, brevissimamente vorrei dire che il
giudizio complessivo su questo provvedimen~
to non può essere che positivo pur con le
manchevolezze che esso potrà contenere.
Tuttavia vorrei fare due osservazioni. La
prima è questa. Così come è congegnato il

provvedimento non risolve i problemi del
personale insegnante della nostra scuola in
lingua tedesca, che sono diversi da qUJeiJJlidel
resto dello Stato. Infatti nessuno dei nostri
insegnanti con questo provvedimento potrà
entrare in ruolo, mentre abbiamo a disposi~
zione posti vacanti e gli insegnanti stessi già
da tempo attendevano eLipoter fare i corsi
abilitanti previsti dalla legge.

La seconda osservazione è questa. Nella
parte che riguarda il nuovo meccanismo di
reclutamento nessun riferimento speciHco
è stato fatto al,la particolare situazione co~
stituzionale in prov,inoia di Bolzano e in par~
ticolare per la scuola in lingua tedesca. Ri-
tengo che vada da sè ~ ne sono convinto ~
che nell'attuazione di questo provvedimento
si terrà conto di tutte le esigenze particola~
ri che da tale situazione derivano e aille quali
bisognerà tener fede nell'attuazione pratica.

Oggi voglio fare un appello al Governo af-
finchè tenga in particolare considerazione
queste nostre esigenze per arrivare ad una
sistemazione anche di questa scuola in lin~
gua tedesoa che ha i suoi problemi partico-
lari. (Applausi dal centro).

C E R V O N E. Domando di parlare
par dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C E R V O N E. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevœ.i colleghi, non
è per fatto direi rituale o di protocollo che
la prima parola, il primo riconoscimento noi
lo vogliamo dare al collega senatore Borghi
che quale relatore con il suo impegno ci ha
messo in grado di apprm{)[ldiIre un tema
con la sua implicazione e ha messo la Com-
missione nella ¡possibilità, iIlei \tempi più bre~
vi, di presentarsi qui in AuJ1a 'Con il testo
preparato, discusso e accettato; lo ringrazia-
mo per il suo lavoro, per il suo impegno ed
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esprimiamo un riconoscimento e per la re-
lazione scritta e per la integrazione di essa
nella illustrazione orale. La Commissione,
che ha lavorato indubbiamente e che sta la-
vorando per altro settore da molti mesi con
molto impegno sotto la guida e il coordina-
mento intelligente e preparato del suo pre-
sidente Spadolini, credo che in questo mo-
mento, qui in Aula, 'adempia ad un grosso
dovere, quello di mettere in grado il Senato
di dare un voto convinto su un tema estre-
mamente importante.

Il Gruppo della democrazia cristiana, ono-
revole Presidente, si appresta a,dare questo
voto :che vuole essere convi.iI1!toe responsa-
bile perchè è un voto che vale, direi, nc1lla
sua globalità di giudizio e quindi un voto che
analíticamente non diiscute, ma considera
netll'insieme il disegno di legge 'al nostm
esame, un voto che vale per i benefici che
questa legge arreca alla normaJlizzazioœ del-
La vita scolastica in ltroia ne11e scuole ma-
teI1l1e, nelle scuole elementari, nelle scuole
secondarie e di istruzione artistica. E questo
voro vale a11JCheper ,}a sistemazione di circa
250.000 persone, come è stato ricooda:to dal
Governo.

Certo, non è soLtanto una legge ocOUUJaiZÏo-
aJJale.Direi che, se ci limitassimo a questo sa-
rebbe molto, ma sarebbe tIioppO poco neil
molto. Invece quesfva legge normalizza tutto
un settore che ci sembra importante ed ecces-
sivamente traSlCUlI1ato.Certamente se il Sena-
to avesse potuto avrebbe migliorato in al-
cune parti il testo di legge e risolto quel-
lo che il collega senatore Brez:lli ci ricorda-
va, ciQè le perplessità ,che vi sono e che non
vi possono non essere. Ma la domanda che
ognuno di noi si poneva era se rendere inat-
tuabile la legge per l'anno scolastico 1978-79
e prolungare nello stesso tempo i ritardi di
cui ognuno di noi si lamenta, oppure appro-
varIa così come ci è pervenuta dalla Camera
e vedere poi nell'iter dell'applicazione 'se sa-
rà possibile migHorarIa.

Abbiamo scelto la seconda swada e quindi
l'approvazione del testo, ohe è stato lunga-
mente meditato e discusso dall'altra Came-
ra e che, ripeto, nella sua globaHtà risol-
ve questi problemi, primo, per non correre
il rischio di non vedere la Œeggeapplioata al-

l'inizio dell'anno scolastico e, secondo, per
non accumulare ancora altri temi ai temi già
esistenti che hanno reso diffici1le il setto¡re di
cui ci interessiamo. Con questo il Parlamen-
to ha dato anche una prova di umiltà: H Se- ,,~

nato in modo particolare, ha preferito al
pericolo del perfezionismo una visione rea-
listica del problema perchè non avvenga
che l'ottimo sia nemico del bene. E oiò per-
chè siamo anche COIIlvintiche, !Specie ne¡J.la
scuola, il problema del personale è un pro-
blema fondamentale. Certamente non è l'u-
nico problema ~ guai se lo pensassimo ~

ma certamente il problema del personale
è legato all'attività scolastica. Con que-
sta legge noi apportiamo modifiche alle
norme sul conferimento di incarichi e
supplenze; revisioniamo e sostanzialmen-
te cambiamo i criteri di determinazio-
ne dei ruoli organici dei docenti della scuo-
la secondaria ed artistica; stabiliamo le
disposizioni per la immissione degJi inse-
gnanti negli organici di ruolo della scuola
materna elementare secondaria ed artistica
e fissiamo le norme per lo svolgimento dei
concorsi e per la composiz;ione delle relative
commissioni esaminatrici e nelilo stes~o Item-
po sanciamo le norme di arruolamento del
peI"sonale non diooonte; normaLizziamo £inal~
mente quanto interessa il discusso settore
del riconosoimento del servizio prestato agli
effetti della carriera del persOIDale non do-
oente; discipliniamo altri non meno disous~
si problemi, queMo degli elSOIDerie Isemi--eso-
neri per i docenti che assoJvono funziond
vicarie e quello degli insegnanti elemen-
tari presso le segreterie dei circoli didattici.

Queste cose soltanto per indicare direi le
più importanti che, come opportunamente
ci è stato ricordato e dal Telatore e dal Mi-
nistro, inseriscono tutte insieme due im!]JOr~
tanti elementi nuovi: da una parte l'abroga~
zione dell'incarico a tempo indeterminato e
dell'istituto deHa non licenziabilità, dall'al-
tra un nuovo meccanismo di reclutamento
del peI1sonale docente ed educativo con COD-
corsi selettivi, con tempi di attuazione ra-
pidi e decentrati anche per il personale della
scuola media.

La legge quindi nella sua globaHtà e per
questi punti che riesce a risolvere togHe
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una serie di dubbi e sistema nello stesso tem-
po una materia complessa e difficile che pe-
raltro da troppo tempo si è lasciata accumu-
lare e quindi si è resa sempre meno dipa-
nabile.

Ed è qui che noi ci permettiamo di rico-
noscere l'impegno portato dal Governo con
la presentazione di un disegno di legge a suo
tempo; ci permettiamo di sottolineare corne
nel colloquio tra Legislativo ed Esocutirvo aHa
Camera ed in questa sede !il testo sia stato
migliorato, e conseguentemente esprimiamo
la nostra soddisfazione per aver messo un
punto fermo sulla questione sulla quale mi
auguro non si abbia a ritornare.

Piace però mettere in evidenza due punti
particolarmente importanti: anzitutto il nuo-
vo ruolo che assumono i sindacati in rappor-
to al,l'attività dell'amministrazione senza che
ciò significhi interferenza nell'opera dell'Ese-
cutivo o appesantimento o intralaio al la-
voro del legislatore. Un ruolo quindi di col-
laborazione e di corresponsabilità sicchè lo
agire dei sindacati è a titolo più preventivo
che successivo, di contestazione.

L'altro punto che pare debba essere messo
in evidenza è io spazio che la legge modifica-
ta lascia alle giovani leve. Riservando infatti
il 50 per cento dei posti vacanti ad esse 'ed il
rimanente all'esaurimento delle graduatorie
nazional'i, si dà soddisfazione a chi attende
e non si mortificano le attese dei giovani di-
plomati.

Questi due punti ho voluto sottolineare
perchè mi sembrano importanti sia per quan-
to attiene alla politica dei rapporti tra sin-
dacati, Esecutivo e Legislativo, sia per quanto
attiene alla politica dei giovani. Vi sono qua
e là interpretazioni da fare e sollecitaÛoni da
rivo1gere, ma crediamo al1a esperienza che si
farà intorno alla materia, poichè il Parla-
mento è chiamato a legiferare in un corpo
armonico ed unico, ma a guardare anche eiò
che avviene nell'applicazione delle leggi. Se
sorgeranno inconvenienti, se il PaPlamento
dovrà ritornare su alcuni punti, sarà l'espe-
rienza a suggerirei le modifiche.

Noi abbiamo fiducia nell'Esecutivo e nel
Governo, fiducia non solo nella politica ge-
nerale ma anche nell'applicazione del parti-

colare, sicchè siamo certi che il Ministro del-
la pubblica istruzione, anche in relazione a
quanto è suo costume e a quanto ha dichia-
rato questa mattina, applicherà e farà ap-
plicare la legge rispettandone la ratio e gli
intendimenti del Parlamento che l'ha ap-
provata.

Per queste considerazioni e con questo si-
gnificato il Gruppo della democrazia cri-
stiana è convinto che il voto favorevole che
si appresta a dare è un voto giusto e respon-
sabile. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti IÌl
disegno di legge nel suo oompleSlso. Chi lo
approva è pregato di allzare la mano.

È approvato.

Discussione del disegno di legge:

«Disposizioni per agevolare il risanamento
finanziario delle imprese}} (1290)

P R E S I D rE N T E. L'ordine del gior-
no reca la discus'sione del disegno di legge:
« Disposizioni per agevolare rill risanamento
finanziario delle imprese ».

V I S E N T I N I, relatore. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha faIColtà.

V I S E N T I N I, relatore. Signor ¡Pre-
sidente, ono:œvoli colleghi, credo che siamo
tutti d"acco1'do che nel conflitto tTa il tem-
po che deve essere dedicato aLl'esame de~li
orari felI'I'oViÌarie degli aerei e ¡il tem.po che
dab biamo dedicare aLla 1ettuPa dei disegni
di legge, questo Isecondo debba avere, anche
se siamo in clima preferiale, UThaqualche
prevalenm sul primo. Ed è appunto per que-
sto che ho voluto prendere la parola, ICchie-
do scusa al Presidente se ho insistito, illu-
strando la re\lazione scritta e aggiungendo
qualche cosa, anche perchè quello che stia-
mo esaminando è un provvedimento di estre-
ma importanza ~ che a mio parere dQIVeva
eSlsere rinviato per una rimedi,taziOlle e un
'esame più attento alla riapertura ~ .chepuò
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avere conseguenze di notevo¡]Jiss~ma gravità
oltre ad avere in sè anche UIIlaper~colo>sità
estrema.

Queste non sono .salo parole ma, come
bœvemente confermerò, è la realtà del prov-
vedimento. Abuserei dedla cortesia diel Pre-
sidente e della vostIra pazieu:l~a se ripetessi
tutta la parte tecnica che è nella mia reila-
zioIlle. Il senatore Segnana, presidente della
Commissione fÌiIlanze e tesoro, io stesso e
tutta la Commis,s;ione abbiamo avuto un im-
pegno t'ecnico notevole pur neWlapressione,
mi sia consentito 'cIdre,talvoil.ta un po' petu.
lante e obiettivamente assai ingiustificata
che veniva fatta per il frettoloso esame di
questo provvedimento che, come altri di no-
tevole importanza, ,doveva essere approva>to
in sette-otto ore tra Commissione, Aula e
tutto >il resto. Qualcuno potrà anche pen-
sare che vi sia stato un eccesso di tecni-
cismo neHe ¡prime sedici pagine di questa
mia relazione; io credo che eccessi di tecni-
cismo non ci srano quando si tratta di ten-
tJrureuna espOlsizione oeuna dizione corretta
delle norme di legge. Ved;amo leggi che
escono in modo tale da essere inapplicabHi
perchè illeggibiLi: non sto a dire che cosa
sia la legge sull'equo canone, da un punto
di Vlista della dizione, di cui veramente non
si riesce a capire nulla. Devo dir~ che anche
questo provvedimento, così come presenta-
to dopo un anno di medit::lzione e di riela-
borazione in sede go\enlativ.1, elI"aassai in-
felice da un punto di. vis1a tecnico. Mera-
vigl:ilaun po' vedersi arrivare provvedimenti
in cui all'articolo tale si fa riferimento al
comma talI altro deLl'articolo x e poi, andan.
do a vedere il COIIDmatal altro dell'artico-
Lo x, quelLo paroa di tutt'altre cose e si
scopre che 1'articolo è diverso, il comma
è diverso, è tutto diverso, COlD.riferimenti
e diziani che nan hanno niente a che fare.
Basterebbe, nonostante d.disastri che la seu0'-
la ha avuto e quelli che a,vrà dal prorvve-
dimento approvato qualche minuto fa, UIIl

giovane allievo 'Che malg;mdo tutto sa¡peslSe
ancora leggere e scriVlere 'per mettere :in re-
gola i fatti di pura dizione.

Vero è che in questi ultimi tempi il Go-
verno mi pare abbia preso come pTOpriOcon-
suŒente tecnico-giuridico per Ja rooazJone dei
provvedimenti, 'soprattutto di quem in mate-

ria di diritto civile e in materia di diritto fa~-
ILimentare dove si im.orociano le finezze dei
rcivilisti con quelle dei prot:essual!Ìsti, l'ono-
I1evole Donat-Cattin, in veste appunto di con-
sulente giuridico e di estensare di leggi, per
lo meno nel poco tempo che rimane aill'ono-
revoIe Donat-Cattin dalle fatiche per l'inter-
pretazione della legge 675 per la quale, se
qualrono riesce a dare delle interpretazioni
che la faociano funzionare, si renderebbe me-
ritevole di quaJche premio.

Abbiamo visto nei giorni scorsi ~ non so
come tutto ciò si concordi con questo prov-
vedimento: for-se abbiamo chiuso gli occhi
o lli ha chiusi il Governo ~ la pœsentazione

all'altlro ramo del ParLamento di alcune mi-
sure commissaria:1li o non commissari ali o
di œntervento con norme di legge assai ¡poco
pregevoli che non so come si 'accavallino o
si incrocino con il disegno di legge che an-
diamo ad approvare.

Abbiamo avuto pochissimo tempo per lo
'esame del provvedimento. La difficoltà ,diel-
la materi:a, e lin parte ,la sua novità 'aVlreb-
bero richiesto una lCie'rtasedimentazione. De-
vo dire ~ peœhè rimanga agli atti ~ che
neMa œlaziolle, nei testi IChe io stesso ho
contribuito a redigere e che per incaJrico
della Commissione :in quaJlche aspetto, o per
molti aspetti, ho steso, alcune limpredsioni
sono rimaste. Occorrerebbe sem¡pre avere il
tempo di ripensaJTe, di rileggere con oalma
,e dopo qualche giorno per verificare CÍiaS!cu-
na parola di ciascuna norma di >legge. Il
modo con cui attualmente si legifera mi
ricorda le iScritte ,romane della deœdenza.
Nell'epoca romana classica le SICritte era~
no, e le vediamo, tutte belliss.ime ed in ma,
mentre nell'epoca della decadenza nan scriVle-
vano più dritto ma una l,ettera era alta, una
lettera bassa. Ebbene, ho !'impressione che
nella ,stesura ddle leggi siamo non alŒa ro~
manità classica che scriveva in linea dritta,
ma a queHa romanità decadente che mette-
va una lettera più bassa e una più alta, co-
me vediamo in certe lapidi sull' Appia e so-
pnuttutto a RalVienna,dove le lettere non SIOno
neanche più a:lliœate.

Pertanto, l'esiguità deil ten1pO ha fatto
commettere anche 'élnoi alcune imprecisioni
(alcune le ho rileVIate I1i1eggendo il ¡testo);
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a¡pproviamo il testo così perchè mi pare che
non tocchi la espressione della volontà del-
la norma.

Quali sono i caJI'atteri del disegno di legge
ail nostro .esame, m sintesi? Il carattere del
provvedimento è Lnnanzitutto una norma
~ aTtkolo 4 ~ .che incentiva [e riœpitalizza~

zioni senza nessun costo per do Stato, o eoll.1
un costo tran5itorio, cioè di rislCOssioœ nel
tempo, non di rÏinuncia sostanziale da parte
dello Stato. Sono ricapitalizzazioni che le im-
prelSe pOSS0ll.10fure per le forze prOipcie, per-
chè 'traVailla degli azionisti che ancora haDll.1o
fiducia ,e che mettono nell'impresa delil.esom~
me. Questo è il senso dell'articolo 4 oontro
il quale ci sono tante inimicizie proprio \Per~
chè si tratta cIdun articollo Iche non chiede
iCOiIltributide~lo Stato, quanto meno nel teilIl~
po, ma chiede un rinvio di taslsazione ~ se

non ci saraDll.1'Üperdite ~ re un'anrt:icipazione

di un anno o due nel rkonoscÏmento delle
peI1dite, se queste avverranno.

Non mi soffermo più su questo aspetto:
chi segue queste cose sa le capi,sce cosa in-
tendo dire. L'articolo 4 è la prima parte del
dis'egno di legge, che prevede una ricalPitaliz~
zaz10ne fatta per forze proprie, senza con-
tributi, rivolgendo>si in via normale ag¡li azio~
nistJÍ, ,aJllaBOJ1sa,a chi aI1JCOTaha :5idutCÍ!ain
quakhe impresa. Del resto, nei gimni SCOif~
si si è visto qualche aumento di capitale che
è aJVVeDuto,anche senza l'articolo 4 devo
diœ, con un notevole succes.so: pubblico che
ha sottoscritto, rilsparmiatori che si sono
fatti vivi; qualche possibilità vi è ancora per
le imprese rehe si difendono rerehe ha:nno una
tecnologia, una validità industriale e dei
mercati.

La parte più sostanziale del IProvvJedimen~
to è lIa seconda, ossia un rafforzamento pa-
trimoniale deLle imprese che viene attuato
con un sostegno mollta notevoLe che viene
chiesto al sistema bancario, e con un contri-
buto da parte dello Stato.

n sostegno alI sistema bancario viene chie-
sto con la rinuncia agli interessi, o con la
riduzione di essi. Questo si attua, secondo
l<e previsioni del disegno di legge, lin due
modi. In primo luogo con i versamenti che,
attraverso il congegno delle ,società consor~
tHi, le banche e gli istituti di credito fac-

ciano alle imprese in forma di capita/le pro-
prio. Poichè queste ricostituzioni o creazioni
di capitale del1e imprese non daa:anno 'Ted-
dito, oioè non daranDlO dividenti per mohd
e molti anni, e forse in moltiÍ casi è incer~
to anche il recupero dell'investimento di
capitale, .la banca o l'istituto ci rimette nel-
la migliore dellle ipotesi g/1i interessi e ri~
S\Ch'Í'adi rimetterlCi an:che j¡l capitale, o una
parve di esso.

Il secondo 1;trumento atttI1averso il quale
avviene il contributo delle banche al risana~
mento delle imprese bisognose di risanamen-
to è prevlista dall'articolo 5 (i[ primo è pre-
~isto dall'articoi1o 1) attraVffi1SIOco:nsolida~
mento di debiti o rinvio di pagamenti di
rate, e ciò in ogni caso a tassi di interessi
ridotti 1m confronto ai tassi appLicati: una
banca applica il 15 per cento su un m:iJliar-
do di credito, nmpresa è in ,situazione dif~
fieile, ta banca, pur di reoupelrare il sua
creditü e pur di rimettere lin piedi Il'Í'mpresa,
consolida a dieci anni, supponiamo, l'opera~
zione a un tasso di interesse al 5 per ceil1to.

Quindi sono rinunce che le banche ~ per~

chè si tr:ovano impegnate ~ fanno, o con
ricapitalizzaZlioni, attraverso i cOll.1sorziÍ,che
non danno Ireddito, o attraVlerso rinunce di
interessi tramite gli strumenti del consoli-
damento.

Ma la cosa non si esaurisce qui perchè
c'è un Icontributo de]lo Stato che è abba-
stanza oonsistente, in alou:ni casi anche mol-
to conslistente. È iJl contributo che lo Stato
dà eon l'articolo 2 nell'ipotesi in cui il con-
solidamento avvenga con app'Ürti di capita~
li, attJraverso i consorzi, e con :1'aifticoJo 5
nelJl'ipotesi in 'Cui avvenga invece con ridu-
zJioni o rinunce di interessi. I colleghi che
hanno seguìto l'esame di questo prOivv,edi~
mento in Commissione ,sanno bene che nel-
h prima ipotesi (e anche qui Ilo dico in ter-
mini estr.emamente sintJetki), oltre ,che col
riconoscimento antioipato deUa perdita, tipo
articolo 4, l'agevolazione si con'Creta nella
possibilità data alla banca cId £ormatre una
,riserva (che nel testo governativo era pari
alI 100 per cento delle somme investite nel~
le società consorùili e che nel testo della
Commìi'ssione è ridotta al 75 per cento .qi
talli somme) in esenzione di imposta. Quindi
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La ba\11caacœ:ntona le somme investite nelle
società ,cOl1!sortili in deduzione d'imposta;
se poi ci sono del1e perdite le può iPortacr:e
ugualmente a caruco del conto econo~co
anzichè imputade al fondo costituito, e il
fondo costituito diventa una riserva ¡Libera.
Quill.1Jdila deduzione c'è due volte: una per
Jle perdite, ed è ovvio che ci sia perchè se
si perde nessuno può pretendere che le pelI"~
ddte non sia\110portate in deduzione e che
su di esse debbano essere pagare le imposte,
e la seconda che consiste nella esenzione di
redditi !per un ammOlD!tarepari al 75 per cento
delle somme investÍJte nei consorzi da parte
deHe baŒlche e degli istituti di credito e
degli alt:tii soggetti che sottoscrivono le azio~
ni dei consorzi, il che costitui>rà un vero e
proprio contributo dello Stato. Quindi il
contributo che 'lo Sta'to dà è il 36,25 per
cellJto (cioè il 15 per OO11todi ILOR detrai~
bile e il 25 per cento demi'lDJ'Osta sUllIeper-
sone giuridiche) del 75 per cento del costo

I

delle azioni delle socretà consortili. Lo Stato
Idà un contributo V1ero e proprio in forma
Idi deduzione di imposte, dn forma fiscale,

del 36,25 per cento sul 75 per cento deUe
somme che la banca o l'istituto di credito
o altri soggetti investono nreŒlesocietà con-
sortili.

Quindi l'operazione, se parte da sacrifici e
da I1Îinunce da pa,rte delle banche e degli
istituti di credito, non è affiatto ,indolore
neanche per quanto riguarda ,10 Stato in
quanto 10 Stato a sua volta fa il sacrificio
di queste rinunce di imposizione. Peroiò dob-
biamo avere ben chiari i presU¡p'pos'ti ed è
petI' questo, signor Presidente, che ho voaiuto
pmndere la paroila perchè tra noi e di f.rolIl-
te al Governo deve lessere chiaro che cosa
può fare 'e quaM sono i limiti di questa leg~
ge, che non deve andare al di fuori di quei
limiti come invece temo che avverrà dato,
ciò che si legge SUl giornali già ora e quindi
aneor prima che la legge steslsa\ entri in vi~
gore.

La prima condizione è che si tratti di im~
prese recuperabŒ e nOll1di situazioni di,sa-
strate, di imprese industriali per le quaH lo
squilibrio etCOtllomÌiCoe finanziario deriva so~
stanzialmente .da uno squilibrio tra gili onerli
fiDianzrari pagati al ,sistema bancario e al
sistema crooitizio in genere e la possibiilità
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di rticavi 'che non si sono aggiornati ai tassi
di inflazione che hanno influito sui tassi do-
vuti atle banche. Questi sono gli œruici casi
a cui la l,egge può rivolgersi. Se si tratta
di squHlibri originati da cause industriali
queste devono es'Sere estremamente transito-
rie e llimdtate, come ad esem¡pio un ritardo
nell'entrata in funzione di un impianto, ma
non da errOlri strutturali di carattere indu-
striale dell'impresa 'stessa, perchè questa Jeg~
ge non può operare attraverso i congegni
di cui abbiamo detto dove il disastro è di
o;rdiille strutturale e non vi è sempHcemente
uno squilibruo di ordine elConomico e fi¡nan~
ziario.

La seconda c()(l1dizio:ne, che è essenzliale
perchè investe tutto dl sistema e perciò ho
il dovere di sottolliillearla, è :che ,tutto il con~
gegno si basa sulla salute delle banche. Si
prevede Uill sacrificio a carico degli istituti
dIi credito per la rinuncia agli dnteressi at~
traverso i consorzi, cioè la ricapitaJJizzazione,
investendo o tramutando i iCI1edi,tiin investi~
menti che non danno œddilto peíI' diversi
anni; si prevede una ,parz\Ìa}lee di volta in
volta concordata rÍ!n'Ul1ciaad una parte degli
interessi sulle opeI1azioni di finanziaIIlento.
Quindi :si presuppone che le banche abbia~
no dei margini nei loro conti economici che
permettano queste rinunee. Va sottolineato
che ogni decisione spetta a dascUiIlla banca,
autonomamente e lliberamente.

C'è poi il fatto che Jo stesso contributo
,che lo Stato dà ;presuppone non 'Soltanto che
1e banche abbiano margini per fare le r:imun-
ce, ma che esse continuJÌlllo ugualmente ad
essere in reddito. Ed è da sperare che i con~
trolli de/lIa Banca d'I taHa e pubblici siano
in reddito reale e non nominaile ati'Daverso
conti economici non correttamente e rigoro~
sament:e svolti. Solo in queste ipotesi le ban~
che hanno la poss:ibilità di godere di queŒJe
dtduzioni che gli ,articolli 2 e 5 prevedono,
perchè se le banche sono in negativo con
i 100roconti e!conomid, evidentemente il corn~
tributo viene a cadere.

Perdò la seconda parte è estremamente
imp.ortante, perchè presuppOI1.£ che le azien-
de e gli istituti. di credito coinvolti lI.1JeJle
operazioni non soltanto non vadano :imcrisi
per ¡le operazioni di sostanza, cioè la lI'inun-
cia o l'alleggerimento degli interessi, ma
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abbiano una redditivfi'tà che consenta di
fruire dei contributi che sotto forma <dide~
duzioni daill'imponibile vengono conrcessi dal~
lo Stato. Se questi presupposti non sussisto-
no, lo strumento non V'aIe ,affatto e bisogna
ricorrere ad altri strument1i dii Ïlntervento di-
retto molto più drastid, più diretti ed an-
che mOllto più coraggiosi che nom questo.

n provvedimento non è quindi un provve-
dimento di contenuti, ma un provvedimento
di congegni. Del resto tutta questa nostra
leglislazione in materia crea un'Íi11finità di
congegni, come quelli deLLa legge 675, che
finora non sono stati applicati. E noi stiamo
a sforzarci ~ questa è la proposta del Go~
verno ~ di creare :sempre nuovi congegni
senza risolvere i problemi. Questi sono con.
gegni che vengono messi a disposiziome de¡l~
le !imprese e delle baœhe. Ma essi non pos~
sono sostituire una politica industriale. So~
no icongegniche possono funziona:re se viene
individuata una politi:ca industriale, od anche
diverse politiche Íi11dustr.iali nei diversi set-
tori.

Nel 1933 ~ prima il tentativo era avvenuto
nel 1931 con ¡l'lMI, tentativo di tj¡po pura~
mente finanziario ~ poÍichè il dilS'astro era
molt'O più grosso che non quello fÌrr1Jall2ûa~
rio, anzichè avvalersi della disposizione deil~
la legge sull'IMI che è del 1931, fu creato
l'IRI: furono trasferite tutte ~e pa¡rteiCÍpa-
zioni deUe banche all'IRI, ma era ancora un
fatto finanziario. Quello che risanò le impre~
se, anche se rovinò til paese, fu un certo tàpo
di politirca industriale che si conlCretò neŒla
autarchia ~ per cui quelle imprese diventa-

ron'O soggettivaonen:te floride, anche se a spe~
se deLlo sviluppo del paese ~ ed in secondo
luogo nel riarmo per:chè Lecorazzate che ve~
nh"ano passate aJi cantieri, le commesse che
venivano passate alla BREDA misero a posto
queLle aziende ed in qUaJlche caso addirittu-
ra, come avvenne per ,1a BREDA, l'IRI nel
1937-38 potè vendere quell'industria con no-
tevoli utili, salvo poi a ripTendersela addos~
so lo Stato nel 1946A7.

Pertanto si tratta di cOiDJgegni:non sup-
pliSIConoall'aSlsenza di una poLitJÏicaÍindustria-
le. Questo è anche il ,Limite e ¡l'errore di un
autorevole amico che da tempo ha sostenuto,
ed ancOlTalo ha fatto quallche giorno fa dal-

le colonne del {( Corriere deUa Sera », che
il rimedio di mali gravis'si;mi al settore chi-
mico ~ al qurule egLi ,sd riferilVa ¡parlando
duramente, ed io TIIOTIcondivido tale durez.
za amche se sono mOllta ,sincero e schietto
nei confronti degli organi governativi ~ si
s3JI1ebbetrovato se si fosse daJto ascolto aHa
proposta, che aveva 'avanzato ancora 'Come
governatore deLla Banca d'Italia, di conver.
tire i eredità deLle banche an azioniÍ. Ebbene
questi sono fatti puramente esteriori. L'indu-
stria chimica si mangerà :tutti i crediti e si
mangerà molte cose 'ancora, se non verran-
no affrontati quelli ohe SOllOli suoi proble-
mi reali: 'errori d'impianti ~ non eccessi,

p€lI1chè gli ecceSlsi nel tempo si superano
se l'economia mondiaJe e italiana si svilup.
pano ~, costi 'eccessivi e cioè tutti quelli
'Che s'Ono i veri errori di ti1po industriaJ.e.

Questi sono i limiti notevoli delila legge
aJl nostro esame, per lo meno le sue CaJr81t.
teristiche. Sarà estremamente grave se eSlsa
verrà applicata non entro quei limità; grave
perchè cojnvolgerebhe il sistema batnc3JrÍo
del quale, invece, lo ripeto, in tutta La Jegge
si presuppone la salute.

Io stesso ho rukune perpJiessità su questa
legge anche se ne ho btto il relatore e pro-
pongo :che venga approvata: ma nel presulP-
posto d~Ue condizioni che ho indicato e
quindi sostanzialmente come una consistente
deLega che viene data al Governo giuridica-
mente, alla Banoa d'Italia ed 311sistema ban-
Icario sostanzialmente, ¡perchè asses1ino le
situazioni industriali risanabili f.manz!Ìla:ria.
mente nei Hmiti che ho detto. Pertanto si
tratta di un atto di fiducia del Parlamen-
to, un po' volontaristico per quanto riguar-
da qualcuno di noi, un pochino forzato, ver-
so il Governo, il sistema bancario e la Ban-
ca d'Italia.

Si tratta, quindi, di una delega di conge.
gJ]i per cUIÍ la responsabHità di corne ver-
ranno applicati è tutta delle banche e degli
istituti di credito, della Banca d'Italia e del
Governo, se verranno applicati per porre
rimedio a quelle situazioni per ¡le quali la
legge si presta 'ad operare o se invece ver-
ranno usatà sdlo per I1mviare anlCOlI1auna
volta l'esame dei problemi sostanziali, H
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che distruggerebbe le fonti stesse e le possi-
bilità ,di applilcaziOiIle della legge.

Non mi preoccuperei affatto se questa leg-
ge fosse appliüaJta poco; mi preoccupo che
venga appMcata troppo e -per troppo dntendo
riferirmi proprio a quei casi in cui manca-
no i presupposti per i quali questa Jegge
possa essere applicata.

La preghiera e La riohiesta ~ ed è queslÌo
lo spirito ed il ;messaggio, se mi è consen-
tito adoperare questa parola grOlSsa, ma og-
gi spesso usata ~ sono che il Governo sap-
pia distinguere sempre nettissimamente tra
i casi in cui questi congegni possono essere
applÎiCabii1i (e non solo i,l Governo, ma ,la
Banca d'I taHa che deve dare le auborizzazio-
ni ed il sisltema creditizio che deve opera-
Te) e doè tra i casÎ Ìill cui questa legge può
servire e i casi che sono fuori daMa legge.

Pertanto quando Leggo~ ieri o l'altro ieri
~ sui giorna:li che non so quante centinaia
di miliardi vanno in operazioni riguardo a
cui quanto meno c'è il dubbio !Che rientrino
nei tecnicismi e nei congegni di questa legge
e che non siano invece di qUleJ,leohe ,richiedo-
nü altri provvedimenti, lIe ¡preoccupazioni si
accentuano. Poi è chiar.o \Chenon è con le fin-
~ioni tra pubblico e privaioo, non è con le
finZlioni tra credito e imprenditorialiità che
questi problemi si risolvOiILo; 'e si sta pe.r
anni a discutere ,se qualche ìÍmpresa s~a pub-
blica o privata quandü ormai al di sotto
rischia di esserci ben pO'CO,qUJale che sia Ja
titolanità pubblica lo privata.

Quindi ,]ja ¡prima richiesta, ¡LaprrÎma ¡pre-
ghiera, il pI1imo invito è che vi sia nJell'appli-
cazione sempre una chiarissima distJinzione.
Il secondo punto è queSito. Nei casi in cui
questi congegni non sono applicabili perchè
le situazioni industriali sono diisastrate, strut-
tumlmente, a causa di :rnaJi e ,dii squilibri e
non semplicemente per fatti fiilllanziaJri, bi-
sogna non creare un più stretto oolllegamen-
to col sistema credÎitizio e le banche ma ~we-
re Îillvece il coraggi.o di rescindere, di ta-
gliare, di rompere, di svincolare le banche
da queste imprese o queste imlPrese da/1Le
banche perchè cQntinuando nel codnvolgi-
mento del sistema creditiztio e degli istituti
di credito noi giungeremmo all'ultimo e de-

finitivo disastro cioè a!l crollo del sistema
creditiziQ e al crollo del¡paeSie.

Condudo. Questa legge pTesuppone che de
banche e gli ,istituti di credito sian.o sani.
In sede di CommiS'sione mi sono permes,so
qualche cauto acoenno di richiesta; e non
voglio qui risposte perchè sono materie an-
che troppo delicate, difficili, che vanno for-
se considerate cIOn cautela e di cui slÎ deve
parlare ICon lCautela. Ma è evidente che nel
;momento in CUliil GQverno )P'I'esenrt:aquesto
;provvedimento .e non ci fa alcun rilievo sul
sistema bancari.o, il Governo ha la fiducia

~ e quindi mi sia consent!ito dire H Mini-
str.o del tesoro, che è ill primo responsabile
in nome del Governo di questo ~ ohe il
sistema banoario è sano e che ce la fmrà.
Questo è infatti il presupposto di tutm [a
legge perchè Sie tra qualche mese, .tre sei
mei si venisse a paJrlare in quest' AuJa o fuo~
l'i di quest'Aula di salvataggi delle banche
e di cI1Ìsi di istituti di credito, veramente

~ mi sia cODlsentÎitra.la parola forte ~ sa~

rebbe la rivelaZlione delila menrogna che sa-
rebbe stata detta nel momento in !Cuiil G0-
verno propQneva l'attuale provvedimento.
Esso infatti parte dal presupposto essenziale
che banche e istituti di credito siallo S'ani
e che non sianQ essi ad aver bisogno di saJ-
vataggio, ma le ¡imprese che S01110'Sltate da
essi finanziate, e che banche ,e istitutidii cre-
dito abbiano La forza di essere gli strumen-
ti, con le loro rinunce di conto e!cono:mÎC'o
e quindi perchè sono sani e floridi, di salva-
taggio del sistema industriale.

Questa, onorevole Ministro d!ell tesoro e
OlnorevüJi rappresentanti del Governo, è una
affermazione che deve essere frutta con estre~
ma chiarezza; è l',affermazione che il Go-
verno ha fatt.o nel presentare .il disegno di
legge. Sarebbe mor.aílmente ~ mi siÌa lCon-

sentÏJto dire la parorìa ~ oltre che politica-
mente ed eCQnomicamente per il paese di
estrema gravità S'e tra cinque o sei o otto
mesi dOVlesseinrveceriveLarsi che questo stru-
mento, questa legge è soltanto il :rinvio nel-
l'affrOllltare quei problemi dii :fiondo e di so-
stanza che possano coinvolgeTe non ,solo ¡le
industrie ma ¡anche alcuni istituti ed alcune
aziende eLicrodito. (Applausi dal centro e dal
centro-sinistra) .
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P R E S I D E N T E Senatore Visen-
tini, ho ascoltato 1e sue considemzioni rela-
tive ai tempi di discussione. nevo però pre-
cisarle che la P.residenza del Senato, pro-
grammando le sedute di stamane, di oggi
pomeriggio e quella eventuale di domani,
nutla, ha concesso a'l desiderio di fare 1În
fretta rispetto al~a necessità di fare hene.

Dichiaro aperta la discussione genemJe.

È iscritto a parlare il senatore Luzzato
Carpi. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli rappresentanti del Gover-
no, onorevoli colleghi, il Gruppo socrral1Î'slta
è lieto di aver assolto [Jrima delle ferie al-
l'impegno preso daHe forze poIWehe che ap-
poggiano il GOVJelITlOdi discutere e approvare
il disegmo di legge per il risanamento Hnan-
z1Íario delle .imprese. È un provvedimento
importante che ha richiesto un intenso llar
voro della S'Ottocommissione rp:rima e ¡della
6a Commissi'one poi, sintetizzrato :con gralI1de
competenza dal relatore, senatore Visentini.
Il tempo è stato poco, comunque è stato
usato in modo fattivo e concreto. Auspkhia-
ma quindi che questo lavoro concreto e fat-
tivo prosegua con uguale intensità anche ,

dopo le ferie estive. La relazione che accom-
pagna il disegno di legge n. 1290 ha il meri-
to di una disarmante sincerità che fa final-
mente giustizia di tutti gli equivoci sui qua- ,
li è nata questa idea dei consorzi bancari.

'
Fu infatti una proposta cosiddetta provo-
catoria del dattaI' Carli del 1975, quando era
ancora governatore della Banca d'Italia; suc-
cessivamente fu tenacemente portata avan-
ti dal suo successore che moJto meno pro-
vocatoriamente ma senza dubbio più effi-
cacemente ha fatto da gran suggeritore
prima del ministro Stammati ed ora del
ministro Pandolfi. Ci dice infatti la re-
lazione senza mezzi termini che «gli inter-
venti consortili di ricapitalizzazione sono de-
stinati é1Jlleimprese in gravi difficoltà ed
espongono per definiZiione gli enti parted-
panti ad oneri e perdite ». Aggiunge anche il
relatore che «per alcune di queste imprese
il deterioramento deHa sÏ1tuazione è partieo-
l:armente grave e tale da rendere utili ma '

non sufficienti per il ritorno œll'equilibrio

economico e fil1la11.Ziamole misure contenute
nel presente disegno di legge ».

« Per queste imprese })~ sono sempre pa-

raJe della relazione ~ « la gravità della si-
tuazione richiede l'adozione di interventi ag-
giuntivi, non più procrastinabili senza che
ne risuLti uJ1teriürmente pregiudircata ~ e
forse in modo irreveTS'Ïbile~ .Jasop:mvviven-
z;a di œlcul1Jeunità produttive ». Nel periodo
successivo della relazione siÍparla chiaramen-
te di ulteriori misure di saJvataggio da ap-
prontare qualo.ra la procedura fallimenta're
'Comportasse per la oollettività costi superio-
ri. Siamo dunque h1 presenza di un provve-
dimento volto a procuralre :capitali dJirischio
alle imprese industriali costituite sotto for-
ma di società per azioni che versino iÍn gra-
vi difficoltà; in altre paJ.1Oileche abbiano
una esposiz.ione debitoria verso le banche
e gli istituti speciaLi di credito di ammon-

I tare COS]elevato da determinare, in caso di
insOIlvenza, grosse perdite ane banche e agli
istituti credi tori. Resta, infatti, diffiollmen-
te immaginabile e ipotizzabile che pos,sano
costituirsi le società consortiH di cui all'ar-
ticolo primo per la sottoscrizione di azioni
e di obhligaziomi convertibi.li di piccole e
medie società la cui eSlpoS<izionedebitoria,
per quanto rebtivamente (rilevante, non co- I

stituisce fonte di preoccupazione per nes-
suna delle singole baeche e degli istituti ere-
ditari.

Ora, se si tiene oonto che selCoudo le sti-
me più accreditate delle circa centomila im-
prese industriali ,italiane ,il sessanta per cen-
'1;0comprende aziende fino a venti addetti,
il 33,1 per cento va da ventuno a cento ad-
detti, il 6 per cento da centouno a cinque-
cento addetti e solo lo 0,9 per cento SluIPera
i cinquecento addetti, è facilmente prevedi-
bile che gli ,interventi de/Ue società consor-
tili saranno concentrati su questa uhima
fascia di aziende, cioè su novecento aziende
su centomila. Considerato ipOi'che fortunata-
mente un discreto numero di queste nove-
cento aziende si trova irn buone condiz.ioJ1ii
di equilibrio finanziaJrio e che Mcune di
quelle in difficoLtà r.on sono organizzate in
società Del'a~ioni, balza subito evidente che
la finalità del provvedimC/I1ito è diretta a,l
salvataggio di alcune grosse società notoria-
mente disastrate da anni di cattiva condu-
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zione e qualche volta da rapine effettualte da
gruppi di controllo o persone che non si sa
se definire avventuristi o avventurieri. Talchè
sorge legittimo il dubbio che il filo condut~
tore che parte drol 1975 altro non sia che
:il filo con il quale il baco si !I.1alSCŒldenel
bozzolo e oioè il filo nel groviglio del qualle
si cela l'ineff.icienza dei ve:rtid bancari che
hanno erogato, senza serie istrutrt:orie e con
una ingenua dabbenaggine, somme da capo-
giro a società diœette da persone senza ¡pro-
fessionalità, senza capitali e soprattutto sen-
za 'scrupoI.i. Del resto anche il presidente dell-
l'IMI ha riconoSlCiuto che egH può essere
stato un banchiere sprO'vvooruto (veramente
sembra che abbia detto una parola più vol-
gare) ma non un banchiere disonesto.

L'impressione è che tutti i marchingegni
previsti dal disegno di .legge tendano a sail-
va,re non tanto ,le impreSle ill1dustriali in dif-
£icoltà, che hanno bisogno d~ ben altri inter-
venti strutturali e produttivi, CO'ffiela stessa
relazione riconosce, ma piuttosto a salvare i
banchieri improvvidi dando loro un respiro
di cinque anni per non fare apparire le realI
perdite nei loro bilanci in modo ohe pos-
sano tr.am:quH1amente andare a riposo o,
come è più prevedibile, andare ad occupare
nuovi e più im¡portanti incarichi in qualche
altra banca, lasciando lIa patata bollente arel-
le mani ,di qualche ambizioso e SlCalpdtante
successore :pronto, per il gusto della pol-
trona, a racco~Here qualsiasi eredità anche la
più 'scottante.

Siamo quindi fortemente perplessi davanti
a questo disegno di legge chie ritteniw:no ina-
deguato nei confronm di situazioni come quel-
le dell'industria chimica, che non si risolvo-
no con iniezioni di capitale fresco perchè la
loro malattia è di ben altra natura e si chiama
sovrapproduzione di prodotti con S'calrso va~
lore aggiuDlto, mancanza dd tleanologie di pro-
cesso e di prodotto, errori di progettazione
degli impianti, previsioni sbagliate di mer-
cato, impreparazione dei quadri dirigenti,
abitudine all'assistenza Hnanziaria dello Sta-
to, uso soorretto deil 'credito agevolato, spo-
Jiazione del patrimonio deBe socieJtà e tra-
sferimenti di capitale aJil'estero, speçullazio-
ne sulLe s'Corte, e certamente la lista pa-
trebbe ancora: continuare.

4 AGOSTO 1978

A nostro avviso queste imprese si risana-
no se si rimettono in condizione di produr-
re reddito e di remunerare i capitali, di pa~
gare gli interessi sui debiti a breve e di rim-
borsare i debiti a medio e lungo termine.

E veniamo ora 'a questo aspetto diel pro-
blema.

Il disegno di legge prevede l'ammissdone
aMe agevolazioni fiscali collegate a un piano
di risanamento presentato al Ministro della
industria per essere poi sottoposto al CIPI.
Ma la valiJdità di un piano di risanamento
presuppoil1:e che esso sia predisposto da un
management serio e che sia poi valutato non
da un consiglio d'amministrazione composto
da banchieri ma, quanto meno, da managers
indus'triailii. Un banchiere, ma sarebbe meglio
meglio dire un bancario, si:a pure ad altis-
simo livello di dirigente, non può essere in
grado di valutare un piano di risallarnento,
ill quale piano sarà stato preparato o dal
vecchio management, quindi da pers()ll1esqua-
lificate alla prova dei fatti, oppure da un
management nuovo e quindi da persone che
potrebbero essere ,selezionate e valutate sol.
tanto da un consiglio d'amministrazione
espressione di un gruppo tecnico~finanziario
che oontroUi Ia proprietà.

Speriamo di essere cattivi profeti, ma qua-
si sicuramente, se mai queste società con-
sortiJi si faranno, avveJ:1rà che in esse ,sa-
ranno :collocati dÍ!rigenti di banca vÍ!oini allia
pensione o già pensionati, quindi del tutto
demotivati e deres¡ponsabiliZZlati, che cerche-
ranno di essere coinvoltiÎ. il meno possiMle
in scelte operative e che quindi tireranno
burocraticamente a campare, oppure si af-
fideranno anima e corpo ai suggerimenti in
teressati dei vecchi gruppi di controllo, col
risultato di continuare a erogare denaro in
voragini senza fondo.

Come è già stato dichiarato da esponenti
della mia parte politica, la ristrutturazione
finanmaria di una impresa dovrebbe essere
neHa lJlormalÏJtà ,dei casi un fatto privato che
riguarda .J'im¡presa stessa, oÍsuoi azionisti :e
i suoiÎ finanziatori. La ristrutturazione dd una
impresa diventa un fatto pubblico qU!aJ11do
ad essa concorre l'O Stato con i suoi stru-
menti: agevolazioni oreditizÏ:e e agevolazioll1iÍ
fiscali.
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Credi,amo di avere dimostrato che JI di-
segno di legge non <pUÒrigua¡rdare ogget-
tivamente un intervento pubbli'Co general,iz-
zato in quanto, al massima, essa potrà ,in-
teressare qualche decina di grandi industrie.
Aumenta quindi la nost'm perplesSlità davan-
ti ad un pl'òvvedimento che apparentemen-
te sembra destinato alla genemlità delle im-
prese e che poi in pratica, attraverso la
sottoscrizione di 'azioni, combinata con ail-
cune agevo}azioni fiSicaM,si concretÎZ2Jffi'à in
un trasferimento di denaro ¡pubblico (ricor-
diamoci che i patrimoni delle banche pub-
bliche sono denaro pubbUlco) a un ristret-
tissimo numero di aziende, aziende che po-
tranno 'continuare ad essere ammmist:rate
e dirette dalLe stesse persone le gruppi che
le hanno condotte ingloriosametr1te al disa- .
stro. Imatti, nuLla è preVlÍ1stonel disegno di
legge affJnchè ad un mutamento delIa strut-
tura del capitaile corr.isponda, !Ínlil11eadi mas-
sima, un mutamento del management. A no-
stro avviso, invece, le agevolazioni fiscali al
sistema bancario dovrebbem lessere esclusi-
vamente .finaHzzate aHa formazione dj even-
tuali nuovi gruppi di conduzione nelle impre-
se da ristrutturare in qUaa:1ltogili interventi
di ristrutturazione finanzi:aria non dovreb-
bero essere oolliCepiti quale .s¡trumento per
difendere i gruppi dirigenti delIe imprese.

I
Peraltro, che il provvedimento riguardi solo
un ristretto numero di grandi industrie lo
si pUÒ¡dedurre dal fatto che s<a'Y:a11illOle gran-
di banche e -i grandi isti:tutJi spelciali di cre-
dito quelli interessati aHa oreazione delIe
società consorti1i. Ora, esaminando gli attivi
di bilancio delle une e dieg1i altri slÎ può
vaJlutare al massimo un volume di disponi-
bilità utiIizzabiIi -ai .fini del disegno di legge
intorno ai 3.000 miliaridi, somma che, per
quanto ragguardevole, potrà essere appena
sufficiente per gli interventi più urgenti.

Rimaniamo, pertanto, del parere che sa-
-rebbe preferibiJ1e che gli interventi assu-
messero una trasparenzaass<oluta nei con-
fronti di queste pOlche grandi ,industrie, de-
stinatarie in definitiva, attmverso j patri-
moni delle banche 'e degli istituti di cre:dito
pubblrid e attraveJ1SO Ie agev.o1azJicmiti-scali,
di un interveDIto pubbiIÍiCoin c.onta capitale.
Tanto più 'che non poche di queste grandi
imprese, che dovrebbero farmare oggetto di

intervento, sono in situazione di deficit rear-
le Gpresddendo dalle I1isultanze dci bilanci
ufficiali), da moltissimi anni e anche da pri-
ma della crisi petrolifera.

Infine, desta preoccu.pazione il ratto che le
par,tecipaziond alle sooietà consoIlti'1ripreviste
all'articolo 1 e l,eoperazioni di cOlIlisOllidamen-
to di cui all'artiJcolo 5 possano indurre le ban-
che e gli i1stituti s~iali di credito ad au-
mentare.i tassi attivi a tutte le aùtre migliaia
di imprese, determòiJnando un e£fetto secon-
dario negativo deJ,l:a legge. Giò 1n quanto ri
conferimenti ai consorzi saranno certamen-
te inrruttireri e determineralDino œi conti eco-
nomi:c!Í minoI1i introiti e maggiori uscite per
gli accantonamenti. Le banche e gli istituti
irntereS'sati saranno, pertanto, portati ad ina-
sprire i tass!Í attivi alla dIiente1a per non dJi-
minuire il livella dei profitti, a nostro avvi-
so già largamente eccessivi.

Del tutto inaocettabile è, per condudere,
l'articolo 4 ohe istituisce un abbuono d'im-
posta per le società di capitali e gli enti
commerciali che s<ottoSicIiirvanoentra tre anni
azioni emesse da imprese indUiStYÍ'aM.È una
pericolosa introduzione nel nostro sris.tema fi-
scale, che infrange il principio dell'oggettivi-
tà delle detrazioni di imposta e può costituì-
re un precedente invocabile in altre situazio-
ni, dando luogo ad abusi in sede di applica-
zione. Peraltro, non riteniamo opportuno,
nella presente situazione, creare ulteriori oc-
casioni di instabilità in un mercato dei valo-
ri già così anomalo che potrebbe anche indur
re la speculazione a penalizzare le emissioni
delle società più solide e meglio condotte e
amministrate. Per questi motivi proponiamo
l'abolizione completa, o lo stralcio, di tutto
l'articolo 4. D'altra parte, la formulazione
della norma dell'articolo 4 rivela veramente
un pessimismo di fondo circa la possibilità
di risanamento delle società emittenti in
quanto, nel consentire ai sottoscrittori accan-
tonamenti di svalutazione fino al SOper cen-
to della spesa di sottoscrizione, si ammette
già in partenza che difficilmente il valore di
mercato dei titoli sottoscritti potrà mante-
nersi al livello di emissione. Questa conside-
razione ci induce vieppiù a pensare che Il
movimento su questi titoli sarà di carattere
speculativo e si ritorcerà a danno degli inge-
nui risparmiatori che ne saranno le vittime.
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Per meglio chiarire il nostro pensiero, pur
apprezzando le argomentamoni in favore del
mantenimento dell'articolo 4 espresse dal re-
latore, :rIGruppo socialista ritiene non attua-
li e per il momento inaccettabili le 11l'teriori
agevolazioni previste dall'articolo, per le qua-
li riteniamo comunque utile una pausa di ri-
f[essione e di ripensamento.

Con l'emendamento proposto dal senato-
re Li \T.igni e dal sottoscritto il quale san-
cisce che se le azioni sono acquistate da sog-
getti all'imposta sul reddito delle perso-
ne giuridiche sono deducibili in misura
non superiore al 25 per cento deHa spesa
di sottoscrizione gli accantonamenti iscrit-
ti in un apposito fondo di copertura del
rischio di svalutazione, con le prescrizioni de-
scritte daH'emendame\l1Jto 'che per hrevità non
rileggo, noi sociaHsti riteniamo di aver dato
il massimo contributo possibile in ques:to
particolare momento al tentativo di risana-
mento di amende salvabili œ1l'unico ed esclu-
sivo interesse dei larvoratori e con la s¡peran-
za di un rapido riassorbimento deIBa,manodo-
pera disoccupata. I compagni comunisti so-
no d'accordo con noi; mi auguro che anche
le altre forze poLitkhe democratiche accolga-
no con favore l'emendamento.

Non mi l'eSita qUlindi che ribadilI1e che sul-
l'intero problema la nostra pos.izione si basa
sul fermo convincimento che i problemi del-
l'industria possono essere risoillti solo attra-
verso la definizione di una politica indu-
striale che abbia come premessa il d,sana-
mento dci grandi gruppi in crisi e come pre
supposto una netta distinzioDie, anche dd na-
tura giuridica, tra la vecchda proprietà e la
impresa, in modo da gaml1Jtire la oonduzio-
ne degli impianti in una situazlÍone non condi-
zionata da:Ue vicende precedenti.

Vorrei infine esprimere J'wpprezzamerto
piÙ sincero del Gruppo sodalà.sta per la pre-
gevole, competente, precisa, puntuale rela-
z¡ione stesa dal s.enatore Visentini a nome del-
la Commissione in un tempo piuttosto ri-
stretto, di fronte a difficoltà di ogni genere.
n Gruppo socialista si augura che le diver-
genze sull'articolo 4, che potrà essere rivisto
più avanti con spirito di collaborazione, non
siano causa di scontr.i frontali o di bandiera.
Condividiamo in toto le preoccupazioni

espresse ,dal senatore Visentdni quando scrive
che « questa affrettata approvazione non deb-
ba costituire alibi per finanziamenti distor-
ti, non ponderati o di sanatoda ». Credo sia
chiaro a tutti che il salvataggio di alcune so~
oietà non può, non deve fallire: sarebbe assai
grave questa nuova insolvenza, se lo stato di
collasso di queste aziende venisse, per opera-
zioni sbagliate, trasferito suUe banche e sugli
istituti di credito. Ciò determinerebbe il col~
lasso del sistema con conseguenze che non
vogHo nemmeno immaginare.

Attendiamo quindi dal minilstro Pandolfi
~ l'ha dpetUlto poc'anzi il relatore ~ in que-
st'Aula solenne assi:curazione che non esisto~
no preoccupazioni in ordine alla situazione
delle banche e degli istituti di credito.

Vorremmo fare infine un'ultÏima consj,dera-
zione per domamdarci come qUJesto disegno
di legge potrà l'accordarsi con il provvedi-
mento approntato dal Governo e che riguar-
da le modifiche della normativa vigente per
l'amministJ1aziooe controllalta. Poichè il dise~
gno di legge aVlrebbe ¡10scopo di predisporre
con urgenza gli istituti giuridici idoil1e!Ìpelt"i
casi delle grandi imprese per le quaJi SŒp'ro~
spetta una situazione di temporame'a diffiool~
tà di adempiere alle ¡proprie obbligaziond o
in stato di insolvenza, ci chiediamo se i due
provvedimenti sono abternativi o compatibili,
e gradiremmo conos!Cere a questo proposito
il pensiero del Governo, aUiSpioa<ndoun mag-
gior collegamento e coordÍinamento tra JJIMi-
nistro del tesoro proponente di questo dise-
gno di legge e H Ministro dell',im,dustria pro-
ponente del decreto-legge sull'ammin~strazio~
ne IcontroUata.

Tutti siamo convinti che il risanamento fi-
nanziario del1e imprese è urgente e indÍilazio-
nabile, SIenon si vuole allargare l'area della
disoccupazione che ha raggiunto liveLli im-
,pensabHi ed allarmanti. È però preciso dove-
're deUe forze politdche demooratiche che i fi-
nanziamenti alle imprese da risanare siamo
seri, con indicazioni analitiche sui tempi en-
tro i quali le imprese stesse possano r::itorna-
re economicamente sane. È quanto la Com-
missione si è sforzata di indicare nel disegno
di legge, ad evitare nuove distorsioni o peI'di~
te irreparabili, che andrebbero ad esclusivo
danno del oontribuente.
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Mi auguro quindi, e concludo, che non in-
sorgano ulteriori difficoltà e che il provve-
dimento venga al più presto approvato anche
dall'altro ramo del Parlamento, perchè di-
venti operante prima che i complessi
indUlSltriali da recuperare SlÎ>anoOII1IlliIiÎirrecu-
perabEli. È questo un impegno fondamentale
che la larga maggioranza che sostiene il Go.
verno ha preso e che intende assolvere nell'in-
teresse dei lavoratori e del nos'too paese. (Ap-
plausi dalla sinistra e dall'estrema sinistra).

P R E S I n E N T E. È isoritto a parlare
il senatore Li Vigni, il quale, nel corso dd
suo intervento, svolgerà anche l'ordine deJ
giorno di cui è firmatal'io insÍieme con i sena-
tori De VÉto, Andreatta e Luzzato Carpi. Si
dia lettura dell'ordine del giorno.

P I T T E L L A, segretario:

Il Senato,

in attesa che il Governo presenti prov-
vedimenti organici per l'equiparazione del
trattamento fiscale delle diverse forme di
reddito da capitale, nel quadro dell'unifica-
zione della legislazione europea,

impegna il Governo a provvedere entro
il mese di settembre a presentare un disegno
di ,legge che favodsca il collocamento ¡presso
H pubblico dei risparmiatori di nuove emis-
sioni azionarie, intese a rafforzare, in una
congiuntura difficile, la struttura finanziaria
delle imprese, considerando, tra l'altro, an-
che le indicazioni contenute nell'articolo 4
del disegno di legge n. 1290, nel quadro di
un piano organico di politica economica.

9. 1290. 1 DE VITO, ANDREATTA, LI VIGNl,

LUZZATO CARPI

P R E S I D E N T E. 11senatore Li Vigni
ha facoltà di parlare.

L I VI G N I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, ,onorevoli colleghi, questo di-
segno di legge ha suscitato reazioni le più di-
verse: si è passati dalla grande attesa a di-
chiarazioni di inutilità. A noi pa,re che siano
entrambe EX;cess'Ìvein una sÎttuaziol1le molto

complicata, che merita quindi quailche rifles-
sione quantitativa ICqualitativa data l'entità
della spesa, data la massa del denaro che si
intende mettere in movimento.

Per noli oomumisti non è in discussione la
natura dei consorzi e la flllmione che si vuo-
le loro affidare: indubbiamente è meglio ave-
re consorzi che iniziative di singole banche,
perchè le banche come tali queste 'iniziative
forse non le prenderebbero e comunque per-
chè sarebbero delle banche che sono già im-
pelagate per conto loro. È opportuna que~
sta raccolta di mezzi finalizzati al risanamen-
to finanziario delle imprese ed è opportuno
rappoggio al consolidamento di situaz.:ioni
imprenditoriali debitorie suscettibiìi di risa-
namenta.

È però giusto, ci paœ, chiedersi qual è ,Ja
dimensione del fenomeno che abbiamo di
fronte e qualJ ga,ranzie ci siano che tutto non
si riduca ad una ennesima beneficiata degli
imbroglioni e degli incapaci. Sono !?fiàgrav.i
i dati relativi 'aHa necessità ¡per una. teorica
ricapitolazione generale. Mediobanca parla di
11.000 miliardi di fronte ai quali stoono 3.000-
3.500 mÏiliardi, diciamo .teorici, di pos.sibili
sottoscrizioni bancarie; dico teorici pcrchè
gli (istituti e le banche maggiori sOlno già ab~
bondantemente esposti nei modi. più diversi.
Ma la situazione a parer mio è ar.cora più
grave. La sottocapitalizzaziolle è certo l'ele-
mento piÙ evidente e forzatamente se ne deve
tener conto e si deve affrontarla, essendo a
certi livelli l'unica alternativa, se non si inter-
VlienJe,il faHimento PUI'Oe semplice. Ma l'in-
debitamento totale è ben più ampio ed è
determinato da più voci: debiti a breve, a
medio e a lungo periodo, debiti verso lÌ fOJ:-
nitori, sofferenre di vario genere. Sri parla
di 65.000 miJlÌ'ardi: credo che vadano presi
con beneficio d'i'llventario; forse sono di pliù,
forse S'ano di meno. Comunque l'Ital!ia ha
sempre una sua posta « extratutto ». Una vol-
ta lo chiamavano lo stellone d'ItaLia; deve
funzionare ancora se abbiamo trovato dalla
sera ailla mattina 2.000 miliardi di maggiori
entrate. Oggi lo steUone forse è in que1:l'atti-
vità nera per la quale, per esempi'O, ciò che
parrebbe venduto sotto costo, Íin:real~tàa pa-
rer mio molte volte non lo è. In questo caso
vi dovrebbero essere degli utili, ma il fisco
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non è in grado di poterlo sapere; ha ben altri
problemi ancora da affmntare.

Quello che conta è che il problema è di una
gravità tale che investirvi, doverosamente,
migliaia di miliardi senza chiarezza, selezione
e garanzie vuoI dire più ancora che nel passa-
to riS!chiare di bruciarli. Abbiamo appena ap-
provato aJlcune misure fiscali di raJSchiamen-
to del fondo dell barile, taLi ormai da incrina-
re le stesse doghe del baI1ÏJI~,così che nessu-
no potrebbe toLlerare leggerezza alcl1IIla in
questo campo nell'applicaziOllle di qt1elsta leg-
ge. Dato il suo spociale meccanismo, se fosse
gestita con leggerezza questa legge potrebbe
'solo condudersi con la perdita 'secca di centi-
naia dii miliardi per ,Ia col,lett:iv11tà,e questo
credo che nessuno 10 possa aSlsolutamente
volere.

Di qui allora la neces.sità di ¡capire come si
sia determinata una situazione di questo ge-
nere. La valutazione più COiITentepuò esseire
così SiÎ'l1tetizzata: il quadruplicato prezzo del
petrolio e l'aumento parallelo dell costo deItle
matel1ie prime, in coincidenza con gli aumen-
ti sallariali pOSit-autunno caldo, hanno disse-
stavo il sistema produttivo. Presi singolar-
mente sono l'uno, l'ahro e l'a¡ltmo ancora ele-
menti veri, ma s,i tratta di fatti che prima o
poi dOVievanosuccedere; e l'errore della dire-
zione poilitica dell'epoca è staJto quello di
non averli previ1sti e di aver contmuato, oJ.tre-
,tutto, con le ricette tradizionali: per esempio
di fronte a fatti i,nternazionadÎ fi.lrnportanti per
un paese come dI nostro, che trasforma ed è
quindi esportatore, non si è sempre risposto
con misure nuove, originali, ma si è t'Toppe
volte pensato di chiudere certe situazioni
con J'indebitamento ad ogni lliveHo della sin-
go,la azJienda e della collettività nel suo com-
p/lesso.

È probabile che l'indebitamento a.ziemdale
e queHo pubblico fossero indispensabili co-
me misure tampone. L'alternativa infatta sa-
rebbe stata soltanto una deflaZJione feroce
con tutte le sue conseguenze, che era insoste-
nibile in un paese 'come il nostro. QU!Ì.ndiè
el1rato oggi ~ mi sia permesso dirilo ~ ri-

pœnder.e qua e là una cel1t'a polemica contiro
una pollitica che sia sì anticongiunturale, ma
che sia ne~lo stesso tempo eLi sviluppo. Ma
tutto ciò .presupponeva che già allora inco-
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minciasse uno sfo\I'ZOdi riconsiderazione su
molte cose. Non è facile, ma dobbiamo farIo,
perchè altiro è un investimento di uno Stato
assi,sttenziale e clientelare rispetto ad inter-
venti coordina1Ji e se1ettivi. Altro è fare di
ogni erba un fascio delll'espansione sala.riale
rispetto ad un discorso che metta in primo
p1ano la produtt<ività. Altuo era l'affrontaTe
questa nuova realtà neI clima che vi era di
contrapposizione frontale con H nostro parti-
to rispetto ai margini, indubbiamente mag-
giori, che oggi ha la maggioranza attuale.

Vorrei 'che chi in campi diversi si agirta, si
chiedesse se si rende contlO fino in fondo di
quanto tutto sarebbe molto più difficile se si
spezzasse la ,poliitioa di unità naÛonale che a
fatica si è andata costruendo.

Non si va quà:nJdialla rioerca di responsa-
bilità dell passato per poter di're: io non c'e-
;ra. Sono soddisfazioni di poco conto e co-
munque ciò che importa oggi sono le alssun-
zioni di responsabilità .per li problemi del-
l'oggi.

Mi pare che 11Partito comunista italiano ]a
sua parte di fardello la porti, e ci sia permes~
so dire che gioca 001 fuoco chJi ¡punta sul no-
stro indebolimenrto solo perohè facciamo il
nostro doveœ nei cOiIlfrol1't,idelle necessità
e dei bisogni del paese. Questa legge fa pairte
del fardello che noi comurnsti per la nostra
parte prendiamo sulle nostre spame perchè

~ diciamooi l'e cose come staI1I1lO~
J:'IÍJs011e-

vélxe l'industria vuoI dire anche risentiTe pur-
tro,ppo certi nomi boriosi e spocchia si che in
altri tempi hanno <tenuto un atteggiamento
negativo nei co'11fl1onti del movimento ope-
raio. Ma non sono loro che interess'ano al
nostro partito: ci interessano le migliaia di
operai che per respoIlJsabiHtà di quei nomi
boriosi e spocchiosi in malti casi oggi ¡sono
rn diff~colltà. È per queSIti operai ehe fi:nchè
è logi.co e possibile S1 cerca di evitare que]
fallimento del quale lor signori, come li chia-
merebbe Fortebraccio, hanno poca paura se
si sono premuniti di buoni commerc.ialisti
e se hanno mandato in tempo all'este.ro una
buona parte dei loro capitali.

È in questa vfÎsione allora che possiamo
dire con t'ranquiŒlità che non c'è nesslUll cedi-
mento da parte di un partito comuniSlta che
si pone anche il problema delIla ricapitalizza-
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zione di società industriali, oorto ¡in Ul1Javi-
Slione chiara, precisa e orga1I1ica; SleDlZa'l"inun-
dare per esempio a dire che una buona parte
di quel maxi-indebitamento è legata aWlascel-
ta di chi puntava in un oorto momento sul-
l'infla~ione e che sulla base di quelLa scelta
ha preferito avere ,in diversi oalsi maggiori
debÌlti anzichè maggiori oa¡pitali di l1ischio,
mentre iÍcapitali disponibili, in parte almeno,
li inVlÌ:avaaLl'estero; se~ 'l"inunlCiare a bol,la-
re ,la pseudo-capacità manageriale pubblica
e privata di chi sostituiva dn certe epoche il
cervello con il clan o peggio ancora oom. .la
clientela; senza rinunciare a chiamare i[1cau-
sa il funzionamento del sistema bancario ita-
liano. È comprensibile che Je banche non sia-
no in cuor loro molto entusiaste dell'impegno
che chiede loro qU'esta legge, ma è anche il
minimo che il paese possa loro chiedere. Per
anni quesrt:ebanche hanno ohinato la schiena
servili, finanziaù1!do ,imprese sbaiHate, società
decotte, iniziative di mera speculazione. È
vero, talvolta l,e obbLigammo !per delle scelte
politiche, ma~ troppe volte era ¡ÏnlCapacità e

spesso era l'obolo da pagaJre per avere poi
mano libera per realizzare iŒ[PII'opmopotere,
le pro¡prie olientelle, le proprie opere di 'corru-
zione.

H,anno imparato anche a rubare «onesta-
mente» con i fondi di aocamrt:onamento nem,
naturalmente esentasse e ben conosciuta dal
governatore predkatore della Banca d'Italia
de/U'epoca. Ci si può al10ra merarvig1iare che
dal furto onesto si ,sia passati talvolta al fur-
to disonesto e smél'ccato? Basta ricoJ1dare Je
vicende dell'Iitalcasse. Ma c'è di peggio. La di-
soriminazione deLla piccola e media impresa
è pUJrtroppo stata troppe volte una oostante
del sistema bancario italiano e le cifre che og-
gi abbiamo di fronte sono gravi perchè, per
esempio, il fatto che l'autofina\rlZiamenta per
investimenti nelle piccole e medie imprese sia
calato, in un anno solo, datI 54 per cento al
28 per cento sottoLinea lIa gravità deHa s-Ìtua-
zione nella quale questo tipo di imprese si
trovano.

La grande impresa ha potuto ailmena sca-
rilcare le sue diifHcoltà di circolante sui for-
n/itori; ma le piccolle non lo porevano foce e
sono state molte volte costrette all:e forche
cauditne dei debiti a breve ed anzi dovevano

anche ringraziare quando I1iusoivano ad otte-
nerli.

A queste imprese piccolo-medie, che sono
una de/LIepoche cose che oggi tieœ nel paese,
specie per quanto riguaI1da J'OCICupaeJÌone,si
chiedevano garanzie su garanz.ie, si !Ìstruiva-
no le loro pratiche nel modo più fiscale pos-
sibile, certo in nome della correttezza di chi
amministra denaro altrui; ma a fronte e al-
l'ombra di tale correttezza quante wsslipazio-
ni avvenivano, tali da costituÏire una buona
fetta d!iquel pauroso aocumulo debitodo che
giustamente oggi ci preoccupa!

Abbiamo attraVJe:J1satoanni durante i quali
a:U'interno dd sistema bancario sono succes-
se le cose più strane ed incœnpretnsibiŒd. Va-
~lio portare un solo ese:mpio per indicare

I diò che deve cambiare. Già nel 1976 il gruppo
I della Liquigas-Liquichimica era in grosse d,if-

ficol tà e non era in grado di pagare gJIiilllte-
ressi e;poi le rate dei mutui in C0I11S0,ma ron-
temporaneamente poteva pernwttersi dli alC-
ereditare 31 miliardi ad 1m'altra p!ÌCcolú.ssima
Isocietà in accomandita semplice. È dú.fficile
av:ere spiegazioni di come questo potesse av-
venire perchè all'ICPU e all'IRFIS evidente-
mente avevano il sonno partioolairmerute duro
e non stavano attenti quando avvenivano fatti
del genere.

Sono realtà delle qua:1i b&sogna rendersi
conto perchè le cose debbono cambiare. Non
c'è dubbio che qualche oosa di nuovo oggi
s'incomincia a vedere, quando per esempio
la magistratura dubita del corretto adopera-
re i soldi dati per fare uno stabilimento e
usati per comperare, invece, azioni Monte-
dison. In questo caso dormiva l'lMI e ci de-
ve essere stato dn circolazione un bacilla del
sonno bancario contagioso per un certo pe-
riodo di tempo.

Quakhe .cosa si muove: le nomine ,dei dki-
genti banlCari cominciano ad essere oggetto
di una discussione più chiara, più precisa,
approfondita; ma è uno dei primi passi di
una f,ase più ampia, di U[}'Qpera di mOlfalizza-
zione a1la quale nel suo steSlso interesse oggi
più che mai deve collaborare J'intero sistema
banoario.

Sarebbe un grosso rischio ~ di paire ~ va-
rare qUJeS1talegge senza tenere conto che c'è
stato un tale Iretroterra. Ha ragione chi ha
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detto che, pur essendo consistente, questo è
u:n provvedimento limitato. Ma così doveIVa
essere. Abbiamo sostenuto e ,sostem:iamo che
il t~tolo di questo disegno di legge è giusta~
mente ridutti'Vo: «Disposizioni per agevoJa-
re il risanamento finanzi.,ario delJJleimprese ».
Si parla di risanamento finaà1Ziliario.È per
questo e solo per questo e non per motivi
di 'CIrociata che ffiamo contro estensioni e ge-
neralizzazioni, come queHa, ad esempio, de[-
l'articolo 4 che -dà esenziOfJ1ialle società per
ogni tipo di emi'ssÏ!one azionar1ia e non solo
per queUe che sono prese in considerazione
daLla filosofia, dal tipo di scelta d'iruterventi
che con questo disegno di ¡]]eggesi fa. Anohe
se I1iconosciamo che quei problemi ci sono,
che non possono essere rinviati aLl'infinito,
che andranno esaminati, non scordandoci, pe-
rò, che noi non possiamo dare agevolazŒoni
fiscali generalizzate in nessun campo, nean-
che in questo, quando l'infìlazicne sta facendo
esplodere ben altri problemi fiscali per i red-
diti da lavoro dipendente, per le pens,ioni, per
tutta una serie di redditi minori.

So bene che la fantasia del fih1lanziere
avrebbe già 'tJ:1ovato,la scap¡patoia: se non
mi date le agevolazioni generiche dell'artico-
lo 4, costituisco un consorzio, come è previ-
sto dall'articolo 1, e me le dovete dare lo
stesso.

Ciò è teoricamente vero; ma ecco un uIte-
Piore motivo per dire che questa legge va ge-
stita bene. Ciò vuoI dire ,esercitare un serio
contro¡'¡o. Un esempio: l'amicolo 5 di quest:a
legge secondo noi è molto importante; il con-
sOllidamento di debiti pregressi, il piano di
ammortamento a lunga durata di questi de-
biti con IÏnteresse agevolato rappresentano
una c'Osa importante, di noltevode portata, ma
a patto che venga stroncata, ¡per eJ£em¡pio,la
cattiva abitudine del sottobanco che scrpre-
sterebbe ad accoJ:1di,ad abusi gravi e C'OstosiÏ
in pa,rticolare nei confìronti delle piccole e
medie imprese.

Ma il problema è generale. n discorso del
risanamento finam;iario non può essere fine
a se stesso ma ,deve andare in sintonia con
quanto si sta facendo o si farà per la ricon-
versione industriale. La legge richiama giÌl::.-
st'amente piani di risanamento pI'oduttivi,
economici e finanzÎiari. Non è superfluo ripe-
tere allora ancora una vollta ohe questi pianii

debbono essere seri. E credo che abbia fatto
bene in modo particolare la Commissione fi-
nanze e tesoro ad introdulTre norme di mag-
giore rigore e di maggiore 'CauJteJIanei testo
che viene presentato all'Aula. Una lunga tra-
dizione di scottature in tema di piani induce
ad avere il massimo di prudenza ea chiede-
re il massimo di certezza e di contlroIlo. Pro~
pria perchè la portata della legge ha un suo
limite debbono essere fatte sceJte e debbono
essere tratte delle conclusioni. Le norme di
essa legge non si debbono applicare a chi è
non solo estinto, ma per di più estinto mala-
mente. Per questi cas;Ì occonrono altre misu-
re. Se si pensasse a questa legge, non solo
se la mangerebbe:w tutta quanta una o due
delle iniz~ative, ma a nulla servirebbe affron-
lare parzialmente un prohlema che va viSito
ed affrontato invece, come d'altra pailite il
Governo ha incominciato a fare presentando
altri disegni d¡¡legge ad hoc, in un piano più
vasto e più completo.

L'istruzione deJJllepratiche e la concessione
delile agevolazioni debbono essere una cosa
seria. Bisogna conoscere la reale situazione
patrimoni,ale, qU'dIa ve:m, lIeeffettive prospet-
t,ive delle imprese, incomindando direi dal-
l'azzerare, nelle situazioni patrimoniali che
vengono presentate, dall'attivo la voce « pa-
drini » che è una voce che stranamente con-
ta, e come, nel creare spesso dei fittizi attivi.

Proprio perchè è diffioile quantjficare
quanto cOSlta o può 'Costare questa ícgge oc-
corre, da ultimo, vn serio controllo parla-
mentar.e. E in questo senso glli lemendamenti
proposti da noi 'comuni'sti e fatti propri da)-
la Commissione in merito alla conoscenza
delle delibere che in proposito il CIPI effet-
tuerà e all'obbligo del Ministro del tesoro di
riferire al Parlamento suLl'applicazione della
legge, hanno importanza in sè, in generale,
ma in particolare per questo peculiare aspet-
to deUa legge.

n Parlamento ha il diritto di pretendere
che il GoveJ:1nogarantis'Ca la ¡piena e comple-
ta applicazione di quanto sarà deciso. Non
ci Isono a.ssolutamente margini per sperperi.
Ma a questo punto anche gli sltessi eventuahi
r!.tardi sono al1Jœttanto perniciosi.

La nuova maggioranza di Governo è e deve
essere una cosa seria. Essai non è una scom-
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messa eon ,il oadendario per quanto riguarda
la sua durata. Ed è avvi1ente ascol1talre clucu-
brazioni sul «,a tempo» o cose del genere.
Chi di fronte ad una situazione economica, la
cui complessità è finalmente inœscUiSsa, ra-
giona solo in termini di schieramento o ha
perso il contatto con la realtà sociale o peggio
ha in mente forse una diversa sol~i'One dei
problemi, ma non certo nel senso di su¡pemre
l'emergenza per aggreddre prolunga/te inœ~
pacità strutturali.

Il Governo dia dunque lIe garanzie di impe-
gno che deve dare e le forze politiche che
questa maggioranza hanno determinato si as~
SUll'ano anche questa volta fÍiI1pieno la ,l'Oro
parte di responsabilità. È in questo spirito
che i comunisti hanno acœttalt'O e hanno pO'r- I

tato a miglioramento il testO' della legge che
oggi esaminiamo. (Applausi dall' estrema si~
11.istra.Congratulazioni).

P R E S I D E N T E. :B iscritto a par~
lare il senatore Anderlini. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, co~
mincerò con il sottolineare la maniera piut-
tosto singolare e, a mio giudizio, di notevole
rilievo anche politico con la quale il Senato
si è accinto stamane alla discussione di que-
sto importante disegno di legge e si accinge
alla sua votazione nelle prime ore del pome~
riggio o addirittura a conclusione di questa
seduta antimeridiana. Bisognerà cominciare
anche con il dire un grazrl.eserio, non formale
al collega Visentini che si è preso sulle spal-
le l'onere assai pesante di rivedere, direi,
periodo per periodo, parola per parola il
testo del disegno di legge governativo che
era arrivato sul nostro tavolo (signor Mi-
nistro, bisognerà che qualche volta qualche
rimprovero sia fatto anche a lei) in maniera
sconnessa, disordinata, tale da far pensare
che gli uffici legislativi dei ministeri respon-
sabili non abbiano preso sul serio il loro
lavoro.

I riliev,i tecnici che il collega Visentini ha
fatto nella prima parte della sua impegnati-
va ed importante relazione sono tali da fare
onore a lui estensore e, se Visentini me lo
consente, anche al Senato della Repubblica

che, tramite il suo lavoro, si è messo nelle
condizioni di fornire un testo tecnicamente
a posto e adeguato. Non è però certa-
mente su questi aspetti del disegno di legge
che io mi permetto di intrattenere l'Assem-
blea in un'ora come questa. Se ho preso la
parola è perchè la Sinistra indipendente non
ha avuto modo, stanti le difficili condizioni
di salute del senatore Parri che fa parte
per noi della 6a Commissione, di esprimere il
suo parere su un argomento così importante;
cosicchè lo faccio io in Aula e naturalmente
cercando di intrattenermi solo sulle questio-
ni di carattere generale. La filosofia della
legge ~ signor Ministro, vorrei che questo
fosse ben chiaro ~ muove da alcune con-
siderazioni di fondo che sono la crisi di una
parte notevole del nostro sistema produt~
tivo, il col1asso, le difficoltà, lo stato di
malatìÌ'a in cui si trovano molte delle no~
stre aziende, soprattutto molte delle nostre
grandi aziende; le conseguenze che questa
crisi profonda ha avuto e sta avendo sul si~
stema bancario, col rischio, diciamolo in
tono sommesso per non mettere in allarme
nessuno, che lo stesso sistema bancario fi-
no ad ora dimostratosi uno degli elementi
portanti della situazione, finisca con l'essere
profondamente intacoato dalla erosione che
nei suoi confronti viene condotta appunto
dai rapporti non corretti ~ il senatore Li
Vigni ne parlava molto diffusamente ~ che
ha avuto col sistema produttivo. Ma forse
per avere un quadro ancora più generale del~
la situazione non sarà male riflettere sulla
natura stessa del sistema del quale ci stiamo
occupando. Mi è capitato di dirlo già un'al-
tra volta in quest' Aula ma vale la pena di ri-
battere ancora su questo chiodo perchè non
mi pare che le mie osservazioni abbiano avu-
to la risonanza che, a mio modesto avviso, es-
se dovrebbero avere. La domanda dalla qua-
le si può partire mi pare possa essere formu-
lata così, onorevole relatore: siamo ancora
in un sistema capitalistico oppure stiamo
uscendo fuori da un sistema capitalistico?
Se per sistema capitaHstico si deve intendere
un sistema che è costruito sulla proprietà
privata dell'impresa e sulla sua conduzione
privata, sulla capacità del sistema delle im-
prese nel loro insieme e delle singOile impre-
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se, prese ciascuna per proprio conto, di avere
un margine di autofinanziamento cioè di ac~
cumulazione, io ho !'impressione che noi
siamo abbastanza ai margini del capitali~
sma. La maggioranza delle nostre imprese,
fortunatamente non tutte, non sono più cen-
tro di accumulazione; sono diventate in-
vece voragini entro le quali sono andate a
disperdersi molte migliaia di miliardi del-
l'erario. La conduzione priv:ata personale si
limita so,lo ad alcuni casi, assai rilevanti e
significativi, ma non tali da caratterizzare
definitivamente il quadro del nostro sistema
produttivo, a differen~a di quello che avvie-
ne invece nei paesi di cosiddetto capitalismo
maturo. Prendiamo come punto di riferi-
mento gli Stati Uniti d'America: da noi le
famiglie accumulano laddove negli USA le
famiglie si indebitano, con il sistema del-
l'acquisto rateale. Fortunatamente da noi
esiste ancora un centro di accumulazione che
è costituito dalle famiglie le quali negli ul-
timi anni, a differenza di quanto avveniva
50-60 anni prima, hanno imparato a portare
i loro soldi in banca, mentre tanto tempo
fa li tenevano probabilmente in casa e fino
a 20 o 30 anni fa conoscevano come unica
forma di risparmio il libretto postale.

Altro elemento differenziale rispetto 'ai
paesi di capitalismo maturo è la funzione
che da noi assume lo Stato rispetto a quel-
la che assume altrove. Da noi lo Stato è una
voragine che assorbe risparmio inesorabil-
mente e che reimpiega ciò che assorbe in mi-
sura assai modesta in investimenti aventi ca-
rattere produttivo.

In questo quadro va collocato il nuovo
rapporto che negli ultimi anni si è venuto
ad istituire tra imprese e banche, le quali
lentamente sono state prese nell'ingranaggio
del sistema industriale, il quale è costretto
a progressivi indebitamenti senza che le ban-
che siano più in grado di riscuotere le rate
dei mutui o gli interessi dei prestiti. Da ciò
deriva una difficoltà notevole per lo stesso
sistema bancario. Tanto per avere un'idea
della dimensione del problema, abbiamo esi-
genze (analisi della Mediobanca) per 11.000
miliardi di ricapiializzazione delle imprese.
Il collega Ll Vigni diceva che i debiti delle
imprese ammontano a 60.000 miliardi, an-
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che se la cifra non può che essere estre~
mamente approssimativa perchè un calcolo
preciso in questo campo è difficilissimo da
fìarsi. Viceversa gli accantonamenti delle ban-
che ammontano a 3.500 miliardi. Questo è
l'ordine di grandezze entro le quali ci stia~
ma muovendo.

La sostanza del provvedimento di legge
qual è? Dire alle banche: ormai vi siete in-
debitate con le imprese, avete la quasi cer-
tezza di non riscuotere all00 per cento quel~
lo che avete prestato. Cercate di recuperare
quello che è possibile dalle imprese che han-
no ancora una loro validità, una loro finalità,
una loro capacità di effettiva ripresa. Lo
Stato vi verrà incontro mettendo mano alla
borsa del pubblico erario e vi rifonderà in
parte dei danni che andrete a subire nel cor-
so di questa operazione. Grosso modo, al
di là dei tanti dettagli tecnici, questa è pra-
ticamente la filosofia della legge.

È giusto, signor Ministro, un intervento
di questo genere? Le dirò che se avessi di
fronte un Governo che non godesse della
fiducia di una così vasta area del Parlamen-
to, se non avessi di fronte un Ministro del
tesoro di cui io personalmente ma anche
molti altri hanno stima, sarei in difficoltà nel
dare una risposta del tutto positiva a questa
domanda, se cioè questo sia l'unico modo
possibile per risolvere il problema oggi esi-
stente relativo al pessimo, drammatico rap-
porto che si è venuto a creare tra una parte
del sistema produttivo e gli istituti bancari.

In realtà, con il sistema che abbiamo adot-
tato facciamo una doppia, se mi è concesso,
una triplice scommessa: anzitutto scommet~
tiamo sul fatto che il sistema produttivo ita-
liano sia in grado di riprendersi. Ed ha ra-
gione il senatore Visentini quando dice che
questa certezza non c'è, se non per un nu-
mero limitato di imprese. Altre imprese non
sono probabilmente nelle condizioni di ri-
prendersi ed è inutile pensare che una legge
come questa ~ ha ragione il relatore ~ pos-

sa essere applicata a questa parte di imprese
decatte che hanno davanti a loro un solo
obiettivo, quello di finire dove finiscono, nel
sistema capitalistico, le imprese decotte. Il
loro destino è già segnato e non vedo perchè
dovremmo sottrarle ad esso. A meno che non
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vogliamo decidere diversamente, assumerIe
a direzione pubblica, nazionalizzarle, farIe
entrare in un sistema a partecipazioni sta-
tali, assume sulle spalle della collettività tut~
ti gli oneri che ne derivano, vedere di tra-
sformarle radicalmente, di fare cose com-
pletamente nuove; questo è tutt'altro discor-
so e mi pare che nessuna delle forze politi-
che che fanno capo alla maggioranza abbia
avanzato ipotesi di questo genere. Siamo tut-
ti d'accordo che il sistema italiano non è in
grado di sopportare ulteriori pubblicizzazio-
ni di settori dell'economia.

Allora, la prima scommessa è che questo
ossigeno che lo Stato dà alle banche e le
banche alle imprese, arrivi ad un organismo
che sia ancora in grado di recepirlo, d1 ap-
prezzarne la portata e di farIo effettivamen-
te valere. L'ossigeno si dà ai malati, non ai
cadaveri. Sarebbe assai sbagliato adoperare
l'ossigeno di questa legge per dei cadaveIìÌ.

Ci sarà dunque un settore del nostro si-
stema produttivo che sarà capace di recepi-
re J'os&igeno? Me lo auguro. La seconda
scommessa è che il Governo sappia distin-
guere tra le aziende che quest'ossigeno me-
ritano e quelle che non Io meritano, e non
sprechi il limitato ossigeno che abbiamo
(400 milioni per il 79, ha detto il Ministro)
per operazioni che non hanno possibilità di
essere ricondotte ad un corretto funziona-
mento, che non sprechi dunque le norme
che mettiamo a sua disposizione, Ma anche
qui i dubbi sono piuttosto pesanti: basta
guardare al recente passato! Una gestione
sana della legge presume un orientamento
diverso dell'attività del Governo, il quale de~
ve rendersi conto che è, anche se formato
da uomini appartenenti ad uno stesso parti-
to, assai diverso da tutti i governi che ab~
biamo avuto fino alla precedente legisla~
tura.

Prima scommessa: se il sistema ce la fa a
prendere l'ossigena che gli offriamo; secon-
da scommessa: che il Governo sappia effet-
tivamente distinguere tra le aziende decatte
e quelle solo malate. La terza scommessa
che dobbiamo pure vincere. signor Ministro,
è che con questo sistema che andiamo ad
inaugurare non si sottraggano risorse al si-

sterna bancario in misura tale da impedire i
finanziamenti verso le piccole e le medie
imprese. È vero che c'è l'articolo 5 che tiene
conto in parte di queste necessità, ma credo
che esso non basti a metterci tranquilli sul
fatto che sostanzialmente qui andiamo a dre-
nare una parte notevole di risorse disponibi-
li, prevalentemente a favore di grandi im-
prese. Sarà difficile che medie e piccole im-
prese entrino nel giro dei primi articoli del-
la legge; speriamo che il quinto articolo pos~
sa funzionare a loro vantaggio, comunque
questa è una raccomandazione che vorrei
personalmente fare.

Descritti così i termini generali della si-
tuazione in cui ci troviamo, la domanda che
potrebbe venire spontanea è: siamo in pre-
senza di una crisi talmente vasta e profonda
che può trovare un precedente solo in quella
degJi anni trenta ~ trentuno (costituzione

delI'IRI)? Valeva forse la pena di tentare
un'operazione analoga a quella che fu fatta
c:!llora? La na:ZJÌonalizzazione delle banche
comportò che lo Stato divenne proprietario
dei pacchetti azionari che le banche detene-
vano e indirettamente diventò proprietario
di un terzo o un quarto del nostro sistema
produttivo. Abbiamo anche detto le ragioni
per cui una simile operazione oggi non è pos-
sibile, visto anche che la gestione che si è
avuta del settore pubblico deH'economia non
è certo soddisfacente nè tale da invogliarci
ad una ulteriore nazionalizzazione o irizza-
zione.

Non è detto però che la stessa logica della
legge non possa obbligatoriamente portaI'd
in questa direzione. E questa è la quarta
scommessa che dobbiamo vincere.

Vorrei avviarmi verso la conclusione. Se
è vero che nel nostro sistema le imprese
non sono più centri di accumulazione ma lo
sono solo le famiglie e che le famiglie tra-

"ferlscono le loro accumulazioni nel siste~
ma bancario, nella misura dei 160-180 mila
miliardi di cui molto spesso si parIa, l'unico
vero centro di accumulazione esistente nel
paese è quello. Come sï ripartiscono le ri-
sorse esistenti in quel centro? Sulla base
della maggiore o minore apertura che si dà
aJle porte di deflusso da quel centro di accu-
mulazione. Come sono le porte di deflusso?
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Ce ne sono alcune larghissime, quelle a,ttra-
verso le quali dai 160 mila miliardi le risorse
vanno verso il bilancio dello Stato e sappia-
mo anche qual è il sistema attraverso il qua~
le questo trasferimento avviene, 'Ossia i buo-
ni del tesoro ed emissioni analoghe: hanno
il tasso di interesse più alto che si conosca
su questo mercato, sono esenti da tasse e s~
no anonimi. Ogni volta che lo Stato vuole
attingere ai 160 mila miliardi emette i buoni
del tesoro al livello che ritiene compati-
bile rispetto al mercato e di solito trova di-
sponibilità nel sistema bancario; attraverso
gli istituti di emissione poi compie tutte le
altre operazioni necessarie a che questo ac-
cada.

D'altra parte, si può vietare allo Stato di
difendere se stesso, si può dire al Ministro
del tesoro di non distribuire fondi agli altri
ministeri mettendali magari nelle condizio-
ni di non poter pagare gli stipendi ai loro di-
pendenti? In Italia questo non è ancora mai
accaduto; in alcuni paesi ad inflazione galop-
pante lei sa, signor Ministro, che è accaduto
e sta accadendo tutt'ora. Mi dicono che in
Argentina gli insegnanti per esempio sono
in ritardo di 6 o 7 mesi di stipendio.

Noi non siamo in queste condizioni ma
non siamo nemmeno molto lontani dalla
possibHità che situazioni di questo genere
si verifichino. È sicuro che la porta che lo
Stato deve aprire per suo conto nel bastio-
ne dei 180 mila miliardi di accumulazione
debba restare così larga o possiamo fare, si-
gnor Ministro, delle operaZ:ioni di tipo di-
verso? Infatti, se il mercato azionario è de-
presso al punto che sappiamo e le imprese
non trovano risorse d:i1sponibili per investi-
menti diretti ~ la cosa di cui tanto si lamen-
ta il collega Aletti ~ una delle ragioni sta
qui: non è nel cattivo funzionamento della
borsa (le nostre borse funzionano pressappo-
co come le altre borse d'Europa) ma nei mec-
canismi fondamentali della nostra struttura
finanz¡1aria ed economica.

Prima porta grossa: quella dei buoni del
tesoro. C'è poi la porta del risparmio posta-
Je, porta un po' sui generis dove le famiglie si
recano direttamente e non attraverso il siste.-
ma bancario. Anche quella però è una por-
ta che funziona per il piccolo risparmio; ren-

de il 7 - 8 per cento, è sostanzialmente ano-
nima, ha questa forma del montante che con-
sente di mantenere depositato per un perio-
do relativamente lungo il danaro senza do-
ver fare altre particolari operazioni, dà an-
cora un suo cespite. Esiste poi l'altra forma
di deposito, che è quella del deposito vero e
proprio nel sistema bancario: garantisce
l'anonimato, non è esente da tasse però (ab-
biamo portato con l'ultima legge al 20 per
cento il tasso di prelievo da parte dello Sta-
tato), e garantisce un tasso effettivo di re-
munerazione del capitale che si aggira oggi
tra il 9 e 1'11 per cento. Abb1amo inoltre il
mercato obbligazionario con obbligazioni
che in alcuni casi sono arrivate addirittura
alla indicizzazione, altre, di più recente emis-
sione, che si collocano pur esse pressappoco
a questi livelli di remunerazione del capitale
investito e che consentono l'anonimato.

L'azionariato vero e proprio è al lumici-
no: non ha remunerazione; negli ultimi tem-
pi gran parte dei capitali investiti in azio-
ni si sono degradati a livelli ridicoli; è nomi-

I nativo, porta con sè quello che per alcuni
! è il grave rischio della nominatività. Fatte

I queste considerazioni, è naturale che la bar-

I

sa itaHana abbia raggiunto i livelli bassissi-
¡ mi che tutti conosciamo. Di fatto diciamoce-

Ilo con chiarezza, collega AJetti (non voglio

I

offendere nessuno), la borsa italiana non esi-
ste più come vero centro di accumulazione
dove i capitali di rischio affluiscono per gua-
dagnarsi la remunerazione che comporta ap-
punto l'affrontare i rischi di imprese indu-
striali. La nostra borsa di fatto non esiste
più. È anche questo un segno che forse sia-
mo usciti dal sistema capitalistico.

Non vorrei però che fossimo tanto sempli-
cisti da dire: cambiamo le porte, facciamo
larga quella che va verso l'azionariato, re-
stri\ngiamo quella che va verso lo Stato o di-
rettamente verso il sistema bancario e tutto
tornerà a funzionare. Purtroppo non è così.
I mali profondi del nostro sistema produtti-
vo non si risolvono solo con espedienti di ca-
rattere finanziario o monetario; anche se ri-
tengo che alcuni accorgimenti, alcune deci-
sioni di carattere finanziario e monetario
debbano e possano essere prese e che il Go-
verno debba porre la Commissione finanze
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e tesoro del Senato, che del resto ha gia-
cente presso di sè lo stralcio di un'altra leg.
ge, il famoso articolo 7 della precedente pro~
posta di legge, che porta il nome del collega
Visentini, in condizioni di mettere allo stu-
dio seriamente questo problema. Abbiamo
infatti bisogno di dati, signor Ministro del
tesoro, abbiamo bisogno di sapere come
stanno le cose nel complesso. Non vorrei che
mettendo le mani in questa complessissima
materia, in questo che è l'unico centro di ac-
cumulazione esistente nel nostro paese ~ il
risparmio delle famiglie depositato presso il
sistema bancario o il sistema postale ~

muovendo qualcuna delle ruote che tengo-
no in piedi questo meccanismo, andassimo
a provocare dei guasti che potrebbero vera-
mente irav01gere l'intero sistema produt-
tivo, e forse non solo il sistema produttivo.

Con uno studio attento, non giocando
quindi sulle settimane e tanto meno sulle
ventiquattr'ore, ma mettendoci seriamente
a lavorare, come del resto la 6a Commissio-
ne del Senato, e se volete anche la sa hanno
dimostrato in più occasioni di saper fare, so-
prattutto attraverso alcuni dei loro membri
che sono particolarmente competenti in que-
ste materie, possiamo cominciare probabil-
mente a ritoccare qualcuno dei meccanismi
fondamentali dell'unico grande centro di ac-
cumulazione.

Ho detto anche troppo, e non voglio fare
ulteriormente perdere tempo al Senato. Que.
ste sono le ragioni, piuttosto critiche come
vede, signor Ministro, per le qual:i noi della
Sinistra indipendente voteremo comunque a
favore del disegno di legge.

P R E S I D E N T E. Rinvio il seguito del-
la discussione alla prossima seduta.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge d'iniziativa dei
senatori:

DE SABBATA, COSSUTTA, MODICA, MAFFIOLET-

TI, BERTI, BONAZZI, VIGNOLO e BERTONE. ~

« Indennità agIi amministratori dei comuni
e delle province. Attribuzione di un gettone
di presenza ai consiglieri comunali e pro-
vinciali» (1358).

Sono stati presentati i seguenti disegni
di legge di iniziativa dei senatori:

LOMBARDI, CARBONI, DE GIUSEPPE, MINNOC-

CI, PACINI, DEL PONTE e LABOR. ~ « Impiego
degli zuccheri di cui alla direttiva 73/457 CEE
nei prodotti dolci ari e preparati zuccheri»
(1359) ;

~

BARTOLOMEI, CERVONE, SARTI e SALERNO. ~

«Istituzione del Servizio nazionale dello
sport» (1360);

GRAZIOLI, CODAZZI Alessandra, MANCINO,

ROMEI e BOMBARDIERI. ~ «Aumento dell'in-
dennità di accompagnamento a favore dei
ciechi civili assoluti» (1361).

Annunzio di presentazione
di relazioni

P R E S I D E N T E . In data 3 ago-
sto 1978, a nome della 2a Commissio-
ne permanente (Giustizia), il senatore
Rizzo ha presentato la relazione sul
dis6gno ,di legge: BORGHI e VIVIANI. ~ « Mo-
difica dei cOlTIipensispettanti ai periti, con-
sulenti tecnici, interpreti e traduttori di cui
all'articolo 1 delila 1egge 1° dicembre 1956,
n. 1426» (905).

A nome della ga Commissione permanente
(Lavori pubblici, comunicazioni), il senatore
Carri ha presentato la relazione sul disegno
di legge: «Finanziamento integrativo di li-
re 1.665 miliardi ,per l'ammodernamento ed
il potenziamento del parco del materiale ro-
tabile e degli impianti di sicurezza e segna-
lamento della Azienda autonoma delle fer-
rovie dello Stato, per il completamento delle
tre nuove officine di grande ri>parazione pro-
grammate nel Mezzogiorno, e tprovvedimenti
per aumentare la capacità otperativa de11a
stessa Azienda» (1357) (Approvato dalla

10'" Commissione permanente della Camera
dei deputati).
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Annunzio di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissione permanente

P R E S I D E N T E. Nella seduta di
ieri, La6" Commissione permanente (Finanze
e tesoro) ha approvato i seguenti disegni di
legge:

FOSSON. ~ « Modifica alla legge 6 dicem-

bre 1971, n. 1057, relativa alia cOllICessione
alla Valle d'Aosta dell'esenZJione fiscale per
determinate merci e contingenti» (961);

« Modificazioni al regime fiscale degli spi-
riti» (1350) (Approvato dalla 6a Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati).

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
bl:ka oggi, alle ore 17, con 10 stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,15).

Dott. PAOLO NALDINI

Conslgl1ere VIcarIO del ServizIO dei reSOCl'tlti parlamentar'


